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L’ACCUSA DEL COMPAGNO PAJETTA AL GOVERNO FAUTORE DEL RIARMO TEDESCO 


TKISTE HICEIìCA SUL LUOGO DELLA TRAGEDIA 



Avete paura della trattativa 


perche volete dividere gli italiani 




Il presidente del gruppo d. c. Moro rinuncia a difendere gli accordi di Parigi - Polchi non risponde 
agli interrogativi sollevati dalle sinistre - Stamane Pietro Nenni conclude la discussione generale 


La discussione generale sn¬ 
elli accordi di landra e di 
Parigi sta per concludersi e 
il Partito democristiano non 
ha ancora impegnato nel di- 
hattiio un solo oratore di ri¬ 
lievo. Vi è di t»iù: l'on. Moro, 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare, che era tra gli 
iscritti a parlare, vi ha ri¬ 
nunciato. 

Resipiscenza? Sarebbe som¬ 
mamente ingenuo sperarlo. 
Perplessità? 1 deputati della 
Democrazìa cristiana dicono 
dì no. E tuttavia ci si trova 
di ponte a un fatto che non 
può non piovocare sorpresa. 
Abbiamo assistito, in questi 
giorni, all’assenza premedita¬ 
ta dei deputati di maggio¬ 
ranza dall’aula di Montecito¬ 
rio; abbiamo ascoltato gli 
intc'^vcut: di quei pochi che 
hanno parlato c. tra di essi, 
l’intervento onesto' e corag¬ 
gioso dell'on. Bartesaghì. il 
quale, di contro all’irrespon¬ 
sabile servilismo del governo, 
ha saputo trovare accenti dì 
profonda prcoccupa:ìonc per 
il futuro: abbiamo ascoltato 
Voti. Bettiol negare, andando 
anche più in in di quanto 
non .si osi a Washington, ogni 
possibilità ragionevole di 
trattativa. In questa sìtuazìo- 
7>e. attendevamo con interes¬ 
se l’intcTVento del presidente 
del gruppo àemocri.stiano. 
Avrebbe egli attaccato l’ono¬ 
revole Bartesaghì c le sue 
posizioni polìtiche? Avrebbe 
difeso Ton, Bettiol oppure a- 
vrebbe distinto la linea uffì- 
ciale del gruppo deviocri- 
stiano da quella enunciate 
dal pre.sidente della '-.jnimis- 
sìone esteri? Attendevamo, 
cioè, una presa di posizióne 
chiara e senza equìvoci. 
L’on. Moro ha scelto la stra¬ 
da del silenzio: stam^tio per 
scrivere la strada della di- 
sc. zione. 

Crede l'on. Moro di aver 
.scelto la strada migliore? 
Crede il Partito dcmocristìa- 
ìio che il modo come i suoi 
deputati si sono comportati 
in un dibattito di cosi gran¬ 
de peso nassa pas.sare senza 
lasciare traccia? Gii uomini 
che dirìgono qticsto partito, 
a qualsiasi livello c.ssi si tra- 
vino, si sbagliano di grosso. 
Non pas.si'rà molto tempo, 
forse, ed essi si accorgeranno 
di quanto grave sìa stato il 
loro errore. Il dibattito sul 
riarmo della Germania è sta¬ 
to attentamente seguito dal- 
Vopinione pubblica, giacché 
al silenzio democristiano si c 
contrapposta la voce possen¬ 
te dell’Opposizione che non 
ha risparmiato mezzo alcuno 
per far giungere in mezzo al 
jìopolo le sue parole. Esse 
-fojio state pronunciate in una 
situazione estremamente gra¬ 
ve, di cui tuffi si rendono 
conto. I moniti dcìVUnionc 
sovietica, le prese di posizio¬ 
ne chiare c ferme del suo go¬ 
verno e dei suoi popoli: l’nn- 
tinncio che i patti di amicizia 
con la Francia c con la Gran 
Bretagna, firmati in un mo¬ 
mento in cui gli uomini del¬ 
l’Occidente avevano imparato 
a proprie spese, c a spese dei 
popoli del mondo intero, che 
runica politica possibile era 
quella di una soluzione con¬ 
cordata del problema tede¬ 
sco. saranno considerati nul- 
•i in caso di ratifica degli 
accordi sul riarmo della Ger¬ 
mania: gli impegni gravissi¬ 
mi sottoscrìtti dall’on. Mar¬ 
tino a Parigi in violazione 
del voto del Parlamento c 
che pongono il nostro Paese, 
e l’Europa intera, davanti 
olla minaccia della distruzio¬ 
ne atomica, sono fatti che la 
opinione pubblica italiana ha 
valutato nel loro giusto peso, 
traendone la convinzione che 
ri si trova in presenza di una 
situazione che si aggrava di 
giorno in giorno. Credono i 
democristiani che il loro si¬ 
lenzio raloa ad addormenta¬ 
re le coscienze? Credono che 
basti far pronunciare all'ono¬ 
revole Falchi un discorso 
tanto ambìguo cpuxnto incon¬ 
cludente per farsi perdonare 


il riarmo della Germania? 


Ben a ragione il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. ieri, 
li he avvertiti che queste so¬ 
no cose che sì scoùiano ama¬ 
ramente. E’ finito il tempo 
in cui i popoli facevano auel 
che i governanti volevano. 

Oggi, non è più così. / di¬ 
rigenti c i deputati democri¬ 
stiani, prima ancora che al 
Paese, fanno torto al loro 
partito e a se stessi. Poiché 
sarà il loro partito, saranno 
essi stessi, in definitiva, a 
pagare le conseguenze del 
Giudizio avuti severo che il 
popolo italiano è costretto a 
dare di questa cieca ostina¬ 
zione a correre vcr.so l’abis¬ 
so. senza avere neppure il 
coraggio di esporne le ra¬ 
gioni. 

3. j. 


Xa» scflnlaa 


Ieri pomeriggio ha avuto 
luogo nell’aula di Montecito¬ 
rio la fase conclusiva del di¬ 
battito sulla ratifica dell’UEO 
alla presenza del ministro 
Martino. I banchi della mag¬ 
gioranza sj presentano più af¬ 
follati del solito; ma ciò non 
è dovuto alla accresciuta sen¬ 
sibilità dei deputati d.c. nei 
confronti di una discussione, 


cune interrogazioni (una delle 
quali della compagna Spano 
sull’epidemia di poliomielite 
in Sardegna) prende la pa¬ 
rola l’on. FOL.CHI de-, il qua¬ 
le esordisce con una costata¬ 
zione realistica. Egli prende, 
infatti, atto della gravità del¬ 
la situazione politica, che 
giustifica e rende altamente 
apprezzabili i travagli spiri¬ 
tuali di uomini e di partiti 
che, in Italia e aH’estern, han¬ 
no posto in luce posizioni 


SULLA STRATEGIA ATOMICA 


11 governo ha violato 
il voto della Camera 


Approvando le decisioni del Consiglio 
atlantico che prevedono l’impiego delle armi 
atomiche e di sterminio in massa, il ministro 
degli Esteri on. Martino ha violato II solenne 
voto della Camera italiana, che approvò il 
6 maggio scorso a grandissima maggioranza 
una mozione per l’interdizione di quelle armi. 
Poiché sembra che il ministro Martino se ne 
sia dimenticato, ripubblichiamo il testo della 
mozione ; 

« La Camera, consapevole dei gravissimi 
pericoli che, nell*attuale stato di progresso 
della scienza e della tecnica, con Vimpiego 
dei nuovi strumenti di guerra chimica, biolo¬ 
gica e atomica, minacciano la vita e la civiltà 
dei popoli, invita il governo ad tx$*ociar$i, 
eventualmente assumendone anche la iniziati¬ 
va, ad ogni accordo fra gli Stati che abbia 

10 scopo di interdire Vimpiego di tali armi, 
sulla base di un controllo generale ed egual¬ 
mente valido per tutte le parti. 

« Convinta, inoltre, che a tale risultato 
possano condurre efficacemente : 1 ) una gene¬ 
rale riduzione di armamenti sulla base di un 
effettivo controllo; 2) una attiva cooperazio¬ 
ne intemazionale per la utilizzazione della 
energia atomica ai fini del maggiore sviluppo 
economico e del progresso civile dell*umanità, 
invita il governo a favorire altresì ogni ini¬ 
ziativa in tal senso, ispirandosi al principio 
della rinuncia alVuso della violenza come 
strumento di politica intemazionale, secondo 

11 dettame delVart. 11 della nostra Costi¬ 
tuzione ». 


tavia che l’UEO rappresenta 
un peggioramento della CED. 
per quanto concerne le ga¬ 
ranzie 'sul riarmo della Ger¬ 
mania occidentale, anche se 
i tedeschi di oggi sembrano 
animati da intenzioni diverse 
da quelle bellicose del pas¬ 
sato. Per quanto riguarda i 
.'•appor'i con il mondo socia¬ 
lista. l'oratore d.c. si dichia¬ 
ra infine favorevole al dialo¬ 
go con l’Est, ma sulla base 
di vecchi disegni churchillia- 
ni. i quali sono st.ati ormai 
superati daJle più recenti ri¬ 
velazioni fatte da! premier 
sulla lealfà con cui il gover¬ 
no ingle.se trattò alla fine 
della guerra con quello so¬ 
vietico. 

Prende quindi In parola il 
compagno Giancarlo PAJET¬ 
TA- L’oratore comunista no¬ 
ta, airinizio, il rovesciamento 
avvenuto nelle posizioni pro¬ 
pagandistiche dei gruppi di- 


(/'nntinua in 6. |iai;.. 6. colonna) 


Delegazioni do Marzabotto 
e do Reggio E. o Montecitorio 


Continuano a giungere a Roma da ogni parie del l’ae-se 
delegazioni di cittadini che si recano in Parlamento per ron- 
segnare messaggi e appelli contro il liarmo tedesco e gli 
accordi di Parigi. Ieri è stata ricevuta alla Camera una de¬ 
legazione di Marzabotto. la città martire d’Italia, che ebbe 
1830 suol figli, donne e bambini, trucidati dai nazisti. 

La delegazione era composta dal Sindaco di Marzabotto. 
Ferruccio Lolli, e da numerosi abitanti della città, congiunti 
di coloro che caddero sotto le miiragliairici naziste 

I delegati della eitLà inartLc sono stati ricevuti a Mon¬ 
tecitorio dal Vice Presidente delia Camera on. Ferdinando 
Targetti e da altri parlamentari. 

Da Reggio Emilia è giunta ieri a Roma una delegazione 
di donne che si è portata a Montecitorio — dove è stata ri¬ 
cevuta dal Vice Presidente MacrelU -- recando una peti¬ 
zione sottoscritta da 80 mila persone e un appello firmato da 
1480 familiari di caduti sotto il piombo nazista. l.a delega¬ 
zione ha consegnato ai deputati di Reggio Emilia bandirle 
tricolori recanti ognuna tante stellette quanti sono stali i 
caduti di questa provincia nella Resistenza. 


1 palombari reenperano 

la eareassa deU'appareeehio 



. MAIA 1)1 GIAMÀICA — Le sri.itnppe della polizia di New York alla ricerca dei superstiti 

(Radiofoto) 


NOSTRO servìzio PARTICOLARE 


U\A 8i:VEKA AXALISI Di:i. SETTni.WALi: SOVIETICO SULLA POLITICA CLKniCALi: 


«Tempi nuovi» indica i gravi effelH 
della servitù allanlica per l'Italia 


Se gli accordi di Parigi saranno ratificati, ii nostro paese cadrà in posizioni di vassallaggio peggiori di quelle che ebbe con 
Mussolini rispetto alla Germania hitleriana II governo di Roma trattato dagli occidentali come uno Stato del Benelux 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


al termine della quale si trat¬ 
terà di assumersi in piena co¬ 
scienza la grave responsabili¬ 
tà di accettare o di respinge¬ 
re un trattato che influirà in 
modo determinante sull’ordi¬ 
namento democratico del 
Paese e sui rapporti interna¬ 
zionali; bensì allo « stato di 
preallarme » jn cui è stato 
po.sto il gruppo clericale a 
causa delle presunte mano¬ 
vre ostruzionistiche che la 
propaganda ufficiale gover¬ 
nativa ha Sttribuito al pro¬ 
gramma delle sinistre. 

Dopo lo svolgimento di al- 


contrastanti. perplessità c in¬ 
certezze. Ma il deputato d.c. 
subito dopo, confessatosi an¬ 
che lui — come già l’on. Bet¬ 
tiol — vedovo inconsolabile 
della CED. si dilunga per cir¬ 
ca tre quarti d’ora in dotte c 
preziose citazioni di nomi di 
oersone,, di città e di nazioni, 
dicendosi convinto che le 
» vere > democrazie, come la 
America e Tlnghilterra. non 
possono essere che pacifiche 
e non possono, quindi, mini¬ 
mamente pensare ad una 
" guerra Drofilatt'ca »- 


MOSCA. 20 — Nel momen¬ 
to paiticolarmente grave che 
l'Europa sta v'ivendo. i sovie¬ 
tici fissano gli occhi su tutti 
i pae«i che. per essersi fatti 
fautori diretti del riarmo 
tedesco, si addossano in 
questi giorni la responsa¬ 
bilità di una scelta quan¬ 
to mai deteiminante per 
il futuro del nostro continen¬ 
te. Non vi è paese — oggi 
in Europa — che possa re¬ 
stare spettatore indifferente 
degli avvenimenti che si svol¬ 
gono, ma ogni atto di legge¬ 
rezza sarebbe particolarmen¬ 
te gl ave per quei paesi che. 
ron la firma degli accordi di 
Parigi, hanno preparato il 
più pericoloso attentato alla 
pace cui si sia dovuto far 
fronte negli ultimi dieci anni. 

Alla responsabilità c agli 
interessi stessi dcH’Italia. al 
voto che il suo Parlamento 
dovtà emettere, la rivista 
Tempi Nuovi ha dedicato un 
niticolo scritto da D. Scev- 
liaghin non solo con sicura 
coscienza della vita politica 
di casa nostra, ma con sin¬ 
cera passione per il no.stro 
Paese e per il .sim avvenire 

Sebbene gli accordi di Pa¬ 
rigi siano per l’Italia gravi 
quanto la CED. essi non sono 
stati oggetto — osserva l’ar- 
iticoli.sta — di quei largo di 


me pubblico, che permise tigli 
italiani di rendersi conto dei 
pericoli che la C.E.D. rappre¬ 
sentava. Fra le cause di que¬ 
sto stato di cose vi è anche 
il ruolo di second’ordine cui 
l’Italia è stata ridotta in se¬ 
no al blocco occidentale: sino 
a ieri grande potenza, TItalia, 
con 47 milioni di abitanti, non 
conta oggi, per la diplomazia 
atlantica più di un paese del 
Benelux. Gli amci tenni discu¬ 
tono i loro piani con inglesi 
e francesi, c invitano gli ita¬ 
liani solo per firmare i do¬ 
cumenti conclusivi. Dullcs 
Eden e Mcndòs-France si riu¬ 
niscono •' a porte chiuse »» c 
Martino arriva a Parigi quan¬ 
do le deci-sioni essenziali so¬ 
no già pronte. 

L ltalia sa. per diretta espe¬ 
rienza. di che cosa sia capace 
il militarismo tedesco anche 
verso coloro che sono i suoi 
alleati; ma nelle condizioni 
attuali TItalia finirebbe con 
l’avere, in seno alla Unione 
europea occidentale " meno 
diritti e un ruolo ancora più 
modesto di quelli che le 
spettavano nel famigerato 
“ patto d'acciaio ». 

Hitler, pur .«enza tener con¬ 
to delTopinione di Mussolini, 

10 informava dei suoi piani c 

11 governo fascista potè an¬ 
cora decidere, di propria ini¬ 
ziativa, di gettare allo sba¬ 
raglio divisioni itaiianc in 


sul ciclo di l.ondra. ' Solo;ingeienzà americana in Italia 


quando si profilo la disfatta 
sul fronte orientale, Hitler 
tolse a Mussolini il pratico 
controllo deli'esercito e del 
territorio italiani. Con gli ac- 
coidi attuali, invece, questa 
stessa situazione tornei ebbe 
di nuovo a crearsi per Tlta- 
iia sin dalTinizio di un nuovo 
conllilto. 

1 destini dell.! pace e della 
guerra, in b'*=e agli accordi 
di Parigi, veri ebbero decisi 
da generali americani c in¬ 
glesi — domani da quelli te¬ 
deschi — senza Taccoido de¬ 
gli altri paesi; l’Italia si tio-: 
verebbe >• automaticamente » 
coinvolta nelle impre.se al¬ 
trui. Già adesso, quando 
Montgomery minaccia « guer¬ 
ra atomica ». non va a chie- 


e dai piani di riarmo tede¬ 
sco. Significativa è Tammls- 
sionc del New York Times 
che parlava sfrontatamente di 
» severa politica delTAmba- 
sciata americana a Roma nei 
confronti dei comunisti ». 

Quali, dunque, le conclu¬ 
sioni e le prospettivo per il 
nostro paese? L’articolista co¬ 
sì le sintetizza nel brano fi¬ 
nale del suo articolo: « La 
questione delia ratifica degli 
accordi di Parigi e nella sua 
sostanza molto semplice, per 
quanto si sia cercato di Ini¬ 
bì ogiiarla con belle e roboan¬ 
ti parole sulla "solidarietà" 
sulla "fedeltà” agli alleati, e 
così via. Non si tratta affatto 
di "solidarietà occidentale", 
ma di questo: si sanzionerà 


{sarà una nuova guerra in Eu- 


dere prima il parere di Mar- |) no il riarmo dei rcuanscisti 

■ • _«_l _1 _rN*_9- r n ' _? 


L'on. Foichj ammette tut-lbattito. di quei profondo esa-•Ru.«.'ia c le nostre squadriglie 


Hendès-Fionce ho ottenuto lo fiducia 
grazie all’aslensione dei demociisliuni 


uopo si è iniziato il dibattito sugli accordi di Parigi per il riarmo Ictlc.sco 


DAL NOiiàO CORRlsrONDENTE 


Salito due volte alla tribu¬ 
na por difendersi e prendere 
di petto il suo a\*versario e 


PARir:. 20. — L’Assem-, 
bica nstiouale francese ha j predecessore, il presidente 
concesso questa sera alle 18 Idei Consiglio non sì impe 


la fiducia'a Mendès-France 
sul bilancio degli Stati asso¬ 
ciati d’Indocina con 310 suf¬ 
fragi favorevoli contro 172 
su 482 votantL 

Il dibattito si è prolunga¬ 
to di gran lunga oltre il pre¬ 
visto. Dopo un’agitata sedu¬ 
ta mattutina, la discussione 
era rinviata al pomeriggio e 
diveniva sempre più accesa 
e violenta, a tratti velenosa. 
Ma, da quando il deputato 
Abelin dichiarava che il 
gruppo MJLP. si sarebte 
astenuto dal voto per non ri¬ 
tardare più a lungo il suc¬ 
cessivo dibattito sugli accor¬ 
di di Parigi, il presidente del 
Consiglio acquistava la cer¬ 
tezza di superare questa pri¬ 
ma grave diflficoità. 

L’atteggiamento dell’MRP 
è stato oggetto, alla fine del¬ 
la seduta, di vìvaci reazioni 
a Palazzo Borbone. A prima 
vista esso appare invOmpren- 
sìbile, se si tien conto che 
la battaglia odierna, di 
estrema violenza verbale, si 
è risolta in uno scontro per¬ 
sonale fra "Me-tìdès-Francc e 
Bidault. 


gnava troppo sulla politica 
seguita nel Viet Nam dopo 
gli accordi di Ginevra — che 
pure era il tema del dibatti¬ 
to attuale — ma aggirava 
l’ostacolo con un processo al 
passato, perorando contro 
< gli otto anni fallimentari 
dei piecedenti governi » e 
insistendo sul successo da lui 
riportato a Ginevra. 

' O^i volta Bidault, spal¬ 
leggiato da Fr-deric Du^nt, 
insorgeva attribuendosi il 
merito di aver già ottenuto, 
prima della caduta del mi¬ 
nistero Laniel, condizioni più 
vantaggiose di quelle concor¬ 
date a conclusione della con¬ 
ferenza. 

Scesi entrambi sul terremo 
polemico, ì due competitori 
rievocavano una serie di pro¬ 
blemi: le condizioni per le 
elezioni libere nel Viet Nam. 
la linea dì demarcazione al 
IT’ parallelo, ecc. Né man¬ 
cavano le frecciate personali, 
come quando Mendès-Fran¬ 
ce, riferendosi a un episodio 
deH’afTare Dides-Baranès, ha 
rimproverato a Bidault la 
sua debole concezione del¬ 


l'onore o quando ha accusato 


Frederic Cuponi di « atteg 
giamento buffonesco >. 

E’ in qu^te occasioni che 
si sono verificate le reazioni 
più risentite al centro e a 
destra. I^ violenza verbale, 
in Mendès-France, era volu¬ 
ta. E alcuni, alla fine, han¬ 
no avuto l’impressione che 
egli « volesse cadere per non 
far passare gli accordi di Pa¬ 
rigi ». II suo calcolo si rive¬ 
lava invece essere un altro, 
quando egli ha rimproverato 
ai democristiani di « voler 
oscurare il dibattito con que¬ 
stioni d' ;• "’itica'in’ema » e 
ha cnr. .• , •:ori un at/pello 

« al patrio.'irmo ». L’MJLP. 

«'h:/inaio ad assumersi, 
agli o.' 1 degli americani c 
degli inglesi, la responsabi¬ 
lità di un’eventuale caduta 
degli accordi di Parigi. 

Durante la sospeiisione 
della seduta, i gruppi decide- 
vrr-. •' N 'aro voi.,- gli MRP 
aiii.ui.riavano la loro asten¬ 
sione; gli ex-gollisti erano 
divisi, ma una sessantina di 
essi avrebbero votato ugual¬ 
mente ^ per Mendès-France; 
l’ostilità peiròaneva immu¬ 
tata fra gli indipendenti. Al¬ 
la ripresa, il compagno Vil- 
lon annunciava il voto con-' 
trario del gruppo comunista I 


Superato por oggi questo 
.'Cogho. Mendès-France si ri¬ 
troverà di nuovo a metà gen¬ 
naio di fronte ad un dibat¬ 
tito .«^un’Indocina, quando sì 
discuteranno i crediti da 
stanziare per il corpo di spe¬ 
dizione. E’ questa l’occasione 
che quanti si sono astenuti 
oggi sfrutteranno per rove¬ 
sciarlo, una volta assicurata 
l’approvazione degli accordi 
di Parigi. 

Il dibattito sulla ratifica 
di questi ultimi si è iniziato 
così, a tarda sera, in condi¬ 
zioni che il voto odierno ha 
roso confu.se. Primo alia tri¬ 
buna è stato li relatore delia 
Commissione esteri, generale 
Biilotte. ai quale in serata 
han fatto seguito i relatori 
delle altre commissioni. 

La discu.ssione acquisterà 
il suo maggior rilievo do¬ 
mani o forse mercoledì; fi¬ 
nora sono i.s« ritti 31 oratori 
di tutti i gruppi. Sì notano 
fra e.ssi i nomi degli espo¬ 
nenti mae^^ori dal democri¬ 
stiano Robert Schuman. 
che -si batterà por la ratifi¬ 
ca. a Nacgelcn, a Daniel 
Mayer. a Daladicr, che ieri 
ha annunciato ai suoi eletto¬ 
ri di voler votare contro, al 
compagno Duclos. 

.MIC'IIFl.F. R.%GO 


tino o del generale Manci- 
nelli. 

La seconda guerra mondiale 
ha mostrato agli italiani quan¬ 
to poco conto facciano i gen‘j- 
rali americani e tedeschi del¬ 
le nostre ricchezze economi¬ 
che e artistiche; gli uni con i 
loro passaggi, gli altri con i 
loro indiscriminati bombar¬ 
damenti aerei, hanno semina¬ 
to ovunque rovine. Con ugu.i- 
Ic disinvoltura oggi i coman¬ 
di statunitensi in.scdiano le 
loro .sedi c le loro basi mili¬ 
tari in celebri e popolosi cen¬ 
tri nella penisola: Firenze, 
Napoli, Foggia o Augusta. Ma 
questa disinvoltura è desti¬ 
nata. domani, ad avere pci 
oggetto Timpiego di bombe 
atomiche o all’idrogeno. 

Nc si farà credere agli ita¬ 
liani — commenta ancora lo 
articolista sovietico — che i 
militari.sti tedeschi abbiano 
perso di colpo ogni aggressi¬ 
vità. quando ben si sa in Ita¬ 
lia con quale abilità essi sa¬ 
pessero e sappiano fingersi 
vittime degli attacchi altrui, 
come fecero i nazisti in Po¬ 
lonia. Quale garanzia, d'altra 
parte, possono mai offrire 
quattro divisioni inglesi che. 
con un pretesto qualsiasi, po¬ 
tranno esseie ritirate dal con¬ 
tinente ? 

Nc, infine, è più lecito neii- 
sare. dopo gli energici avver¬ 
timenti della conferenza di 
Mosca, che la ratifica del ri¬ 
armo di Bonn possa condur¬ 
re realmente a trattative in¬ 
temazionali o alia distensio¬ 
ne in Europa; no. essa sarà 
i’inizio di una gravissima 
corsa al riarmo, di cui Tcco- 
nomia italiana, già cosi dis¬ 
sestata. sarebbe la prima vit¬ 
tima. « Decisione suicida » è 
quindi la definizione che 
Scevliaghin impiega per la 
ratifica degli accordi da par¬ 
te dcii'Itaìia. 

Il governo di Roma ha arti¬ 
ficiosamente cercato di creare 
attorno ai dibattiti un’atmo¬ 
sfera di violenza anticomuni- 
;ta; Sceiba o Saragat hanno 
oer questo copiato pedestre- 
mente le iniziative del gover¬ 
no americano. Queste misure 
radicalmente contrarie alla 
Costituzione e agli elemen¬ 
tari diritti democratici, sono 
lalla reazione italiana inqua- 
irat' in una campagna che 
ha tutte le caratteristiche di 
una <* manovra diversiva •* di¬ 
lettamente dipendente dalla 


tedeschi? Ci saià o non ci 


ropa? Parteciperà TItalia a 
una nuova funesta avventura 
militare? 

« L’alternativa a una deci¬ 
sione suicida non è la "sot¬ 
tomissione a Mosca", come 
falsamente affermano taluni 
uomini politici italiani, ma la 
partecipazione con parità di 
diritti a trattative di tutti i 
paesi europei sulla sicurezza 
collettiva c la pace. Questa 
è la sola via giusta; ed è 
tempo ormai 'che TItalia si 
faccia sentire nel ruolo di 
grande potenza — oggi di¬ 
menticata dai suoi governanti 
— con piena coscienza della 
sua responsabilità per la pa¬ 
ce in Europa, e non nel ruolo 
di cieco strumento delTimpe- 
rialismo americano ». 

GIUSEPPE nOFF.\ 


Monito sovietico 

«il governo inglese 


L'atto di ratifica degli accordi di Parigi 
renderà nullo il trattato anglo-sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 20. — Il Governo 
.sovietico ha avvertito oggi la 
Gran Bretagna che l’atto di 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi provocherebbe l’imme- 
diato annullamento del Trat¬ 
tato di alleanza sovietico- 
britannico, concluso dai due 
Paesi durante la guerra. 
L'avvertimento è contenuto 
in una nota, analoga nel te¬ 
sto a quella che fu rimessa 
giorni fa al Governo fran¬ 
cese, che il vice-ministro de¬ 
gli esteri Gromiko ha con¬ 
segnato oggi alle sedici al- 
Tambasciatorc inglese 


Unione Sovietica c Gran 
Bretagna sulTallcanza nella 
guerra contro la Germania 
hitleriana c i suoi alleati in 
Euro^ e sulla collaborazione 
c reciproco aiuto per il do¬ 
poguerra ». 

Ai giornalisti che chiede¬ 
vano - ulteriori delucidazioni 
per sapere in quale momen¬ 
to esatto il Governo sovie¬ 
tico riterrà che il trattato con 
ringhiltcrra non potrà più 
continuare ad esistere — vi¬ 
sto che gli accordi di Parigi 
sono già stati approvati dal 
Parlamento di Londra — il 
portavoce del Ministero de¬ 
gli esteri sovietico ha rispo- 


L’incompatibilità degli ac-i^to rinviando al testo della 


cordi di Parigi con Tallean- 
za fra Londra e ' Mosca ri¬ 
sulta evidente dai testi dei 
due documenti diplomatici; 
se il trattato dovesse resta¬ 
re in vigore anche dopo la 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi — rileva il Governo so¬ 
vietico — esso conservereb¬ 
be una scmplira funzione di 
maschera dietro «cui si na¬ 
sconderebbe una politica di 
aggressione apertamente di¬ 
retta contro TÙnIone Sovie¬ 
tica cd altri pacifici Stati 
« In tali condizioni — dice 
la parte decisiva delTodìer- 
no documento —> il Governo 
sovietico ritiene suo dovere 
comunicare che l’atto di ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi 
cancellerà ed annullerà iF 
trattato anglo-sovietico di 
collaborazione e reciproco 
aiuto post-bellico. L’intera 
responsabilità di ciò ricadrà 
suinnghiUerra, sul Governo 
britannico. Dopo la ratifica 
degli accordi di Parigi, ai 
Governo sovietico non reste¬ 
rà altra alternativa se non 
quella di sottoporre all’esa¬ 
me del ^viet Supremo del- 
rU.R.S.S. la proposta di an¬ 
nullamento del trattato 


nota. laddove è detto che 
• Tatto-di ratifica— cancelle¬ 
rà ed annullerà il trattato ». 
L’atto di ratifica, com’è no¬ 
to, si considera compiuto al 
momento ■ in cui esso porta 
la firma del capo dello Stata 

G. B. 


NEW YORK. 20 La par¬ 
te anteriore del quadrimotore 
italiano scomparso sabato 
.sera tra le fiamme nella baia 
di Giamaica è affiorata oggi, 
stretta dai cavi d'acciaio di 
una gru da trentacinque ton¬ 
nellate, dalle acque melmose 
esplorate ieri dai palombari. 
Con essa, altri tre corpi uma¬ 
ni sono stati recuperati: due 
rivestiti dell'uniforme della 
LAI, un terzo carbonizzato 
ai punto da apparire irrico¬ 
noscibile. Essi sono stati 
identificati per quelli della 
hostess Ileana Pozzuoli, ven- 
tiseienne, da Roma, e dei due 
camerieri di bordo: Antonino 
Taglla’oue, 24enne, da Ro¬ 
ma, e Giuseppe Bruckbaucr, 
32cnne. abitante a Roma. 

I palombari hanno riferito 
di avere visto sul fondo, con¬ 
fitti nello strato di fango 
spesso almeno \in metro e 
mezzo, altri tre o forse quat¬ 
tro dei quattordici cadaveri 
tuttora mancanti. Sul fondo 
restano anche due grandi 
pezzi della carcassa, che ver¬ 
ranno estratti nelle prossime 
ore col favore del tempo 
sereno. Il muso dell’appa¬ 
recchio è stato ritrovato dai 
palombari rivolto verso il 
mare aperto, ciò che conva¬ 
lida la tesi secondo la quale 
il pilota stava tentando di 
riprendere quota dopo il fal¬ 
lito atterraggio. 

II numero dei corpi ripe¬ 
scati nelle ultime ore sale a 
quattro contando quello del¬ 
la bambina dodicenne Rosalia 
D'Ugo, ritrovata prima an¬ 
cora che avesse inìzio Topc- 
razionc di recupero. La pic¬ 
cola proveniva dal piccolo 
comune siciliano di Altavilla 
Milicia (Palermo) ed era di¬ 
retta a Chicago, dove l’at¬ 
tendeva la madre .signora 
Natalia D’Ugo, da tre anni 
residente negli Stati Uniti. 
Quando è stata ripescata a 
sette metri di profondità la 
bimba vestiva un abitino rosa 
c aveva attorno al collo la 
catenina della prima comu¬ 
nione. £’ stato accertato che 
ella era sopravvissuta alla 
sciagura, ma è morta anne¬ 
gata. prima che le squadre 
di salvataggio aotessero re¬ 
carle soccorso. 

Uno dei-superstiti, Tifa’o- 
omcricano Frank Messina, di 
MonnfVemon (New Yorl-\ 
ha raccontato come è morti 
Rosalia. Egli, infatti. Tha ve¬ 
duta subito dopo la cadute 
mentre lottava per mantener¬ 
si a galla, ha nuotato verso 
di lei e l’ha posta su una 
coppia di sedili dell’aereo che 
galleggiavano poco discosto. 

* Stai qui — le ha detto — c 
non muoverti: io forno stibi- 
ro». La bimba fece cenno d: si. 
ma appariva terrorizzata. «M: 
tuffai — prosegue Messina — 
per procurarmi qualcosa di 
più sicuro, qualcosa che stes¬ 
se sicuramente a galla. Nuo- 
OICK STEW.4RT 


(Ceiitinua la S. p*g., Z. colonna) 


Il dito nelPocchio 


Misteri 

Lo T.otizta deUù lettera dt 
Einstein sul buon sorerno é 
«tota pubblicata da ran pior. 
nati, ma nessuno l’ho data cosi 
chiaramente come Vapenzia 
americana V P. Ecco «1 testo; 

• Da parecchi Kiomi il luogo- 
tenente Edward J. She.i si 
gratta la te«ta spalancando gli 
occhi e rileggendo instancabil¬ 
mente la lettera che ha rice¬ 
vuto dallo Acieiuiato Shea gli 
aveva acritto chiedendogli di 
spiegargli il suo concetto di un 
buon governo e aveva ticevu- 
to questa risposta; 

"Grazie per la vostra lettera 
del 22 novembre. Un buon go¬ 
verno i, a mio parere, quello 
che dà al cittadino il massimo 
di libertà e di diritti politici 
fra desiderabili per il suo bene”. 


II luogotenente Shea — co-.- 
elude il dispaccio deil’UT’ — ha 
giurato di rileggere ia leiterA 
fino a quando la comiK-enderà ». 

Poi. quando t’acrd compreJta. 
passerà a ffrattarsi la testa in 
prigione, per vilipendio al go¬ 
verno americano e propaganda 
comunista. 

Il fesso del giorno 

« Una cosa è certa: il movi¬ 
mento cooperativo, radicato sui 
principi della libertà, e il par¬ 
tito comunista, che percorra le 
vie del collettivismo statalu- 
zaio. sono nettamente diversi e 
divergenti: ispirarsi a questa 
verità è necessaria^ per salvare 
la cooperazione Italiana Czio 
Vtporclli, dalla Giustizia. 

.AS.MODBO 
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« L’UNITA’ 


A COIVCIA'ISIOAE DEIj COXVEOAO DI OROANIZZAZIOIVR DKIìIìA €G11ì 


Di Vittorio chiama i lavoratori Ipoiluoli di Genovo 

in sciopero per 24 ore 


a lottare uniti contro i monopoli 


La lotta per i miglioramenti salariali sarà sviluppata dai metallurgici e dai tessili con 
Vappoggio delle altre categorie - Importante intervento del compagno Fernando Santi 


Ieri sera a conclusicele delideve dunque all’organizzazio- 


convegno ' di organizzazicne 
della C.G.I.L., ha preso la 
parola il compagno Giuseppe 
Di Vittorio riassumendo gli 
clementi principali del dibat¬ 
tito, le decisioni che da esso 
sono scaturite, puntualizzan¬ 
do, infine, gli aspetti più in¬ 
teressanti della situazione sin¬ 
dacale ed economica. 

L’oratore ha rilevato innan¬ 
zitutto che il convegno è sta¬ 
to una prova di forza, di svi¬ 



li compagno DI Vittorio 


di maturità della 


luppo e 
C.G.I.L, 

Dalla sempre più impor¬ 
tante funzione della C.G.I.L. 
nasce l’csigen2ta di adeguare 
la struttura organizzativa agli 
obiettivi da raggiungere. E 
qui Di Vittorio ha affrontato 
jl tema della sezione sinda¬ 
cale d’azienda, che costitui¬ 
sce una delle principali deci¬ 
sioni del convegno. 

Dopo aver chiarito che se¬ 
zione sindacale d’azienda non 
significa sindacato d’azienda, 
l’oratore ha dimostrato come 
il nuovo organismo possa por¬ 
tare ad un processo di pro¬ 
fonda democratizzazione nel¬ 
la fabbrica o nel sindacato. 
Di Vittorio ha. quindi, ripe¬ 
tuto i compiti della sezione 
di fabbrica, che il compagno 
Novella aveva elencato, e ha 
affermato: « La prima parola 
d’ordine che esce dal nostro 
convegno è, dunque, quella di 
co.stituire, ove sia possibile, la 
sezione sindacale d'azienda, 
con un comitato eletto da tut¬ 
ti gli iscritti al sindacato che 
lavorano nella fabbrica ». L’o¬ 
ratore, a questo proposito, ha 
osservato che la costituzione 
<lei nuovi organismi deve av¬ 
venire. però, senza precipita¬ 
re le cose, con gradualità, co- 
minci^do dalle fabbriche in 
cui già esistono i comitati sin¬ 
dacali attivi 

A questo punto il segreta¬ 
rio generale della C.G.I.L., 
dopo aver espresso parole di 
condanna per la illegale e 
anticostituzionale offensiva del 
governo, che tenta di porre in 
atto im’assurda discriminazio¬ 
ne fra i cittadini, ha fatto un 
rapido esame dei successi ot¬ 
tenuti nella lotta per i mi¬ 
glioramenti salariali. 20 ca¬ 
tegorie hanno conquistato au- 
menti che vanno dal 3 al 6 
per cento (per piccole cate¬ 
gorie è stato addirittura rag¬ 
giunto l’il per cento) in oc¬ 
casione del rinnovo del con- 
; ratto di lavoro. La vertenza 
non può, però, considerarsi 
chiusa. Importantissime cate¬ 
gorie, fra cui ì metallurgici, i 


ne unitaria se gli statali han 
no ottenuto questo successo. 

Passando al tema del poten¬ 
ziamento e della difesa delle 
Commissioni interne, l’oratore 
ha rilevato la necessità di 
condurre un’azione generale 
contro la manovra congiunta 
dei padroni, dei dirigenti scis¬ 
sionisti, degli agenti america¬ 
ni per limitare la libertà e 
la democrazia nelle elezioni 
di fabbrica. 

Dopo aver ricordato che 
quasi ovunque, nonostante il 
ricatto delle commesse, la 
C.G.I.L. è in progresso, riscuo¬ 
tendo la piena fiducia dei la 
voratori l’oratore ha osserva¬ 
to che, tuttavia, non bisogna 
nascondersi le affermazioni, 1 
successi che la C.I.S.L. ha ot¬ 
tenuto in un numero sia pure 
limitato di aziende (Di Vit¬ 
torio ha citato la Bombrint 
Parodi di Colleferro, ’a Bor- 
lettl di Milane, la Microtec- 
nlca di Torino). « Ora — ha 
detto l’oratore — bisogna ri¬ 
volgersi questa domanda: que¬ 
sti successi della C.I.S.L. van¬ 
no considerati come successi 
di un’organizzazione sindaca¬ 
le concorrente o successi del 
padronato? La risposta è nel 
secondo punto del dilemma: 
si tratta di successi del pa¬ 
dronato e lo prova, oltre al 
fatto che i giornali padrona¬ 
li e lo stesso organo ufficiale 
della Conflndustrìn li esalti¬ 
no, anche la circostanza che 
in quelle poche fabbriche in 
cui l’organizzazione sindacale 
scissionista è andata avanti 
era stato creato un clima In¬ 
fernale da parte degli indu¬ 
striali, attraverso le minacce, 
gli appalti, i contratti a ter¬ 
mine ». 

Sottolineando la nece.'sità 
della politica sindacale uni- 
tari.a Di Vittorio ha afferma¬ 
to che cs.sa sarà facilitata dal¬ 
le sezioni sindacali di azien¬ 
da. «Dobbiamo condurre ima 
lotta unitaria contro i mono¬ 
poli — egli ha detto — la 
quale realizzi le riforme san¬ 
cite dalla Costituzione e as¬ 
sicuri il benessere a tutto il 
popolo e lo sviluppo dell’eco¬ 
nomia in un regimo di libertà 
c di pace. I monopoli .sono un 
nemico pnteni».. ma vulnera¬ 
bile perchè tutto il popolo 
lavoratore è contro dì e.ssi; 
FKjrchè i loro interessi offen¬ 
dono e ledono gli interessi 
della collettività nazionale. 
Dobbiamo far leva sugli inte¬ 
ressi nazionali per mobilitarli 
contro quelli antinazionali dei 
gruppi privilegiati ». 

Nel corso della mattinata 
erano proseguiti gli interven- 


tarlodella • C.G.I.L., aveva 
preso ' la parola 
“Santi, dopo aver mosso in 
rilievo che non basta ave¬ 
re un programma giusto ma 
eh: è indispensabile lo stru¬ 
mento che sappia realizzar¬ 
lo, una forte organizzazio¬ 
ne! è passato a caratterizzare 
le particolari funzioni dell’or¬ 
ganismo nuovo proposto dalla 
relazione dell’on. Novella, per 
articolare meglio il sindaca¬ 
to nelle aziende. La sezione 
sindacale aziendale che que¬ 
sto Convegno auspica non è. 
in nessun modo, il sindacato 
aziendale che sembrano pro- 
Duenare gli scissionisti: la 
C.G.I.L. non può volere un 
organismo che spezza l’unità 
della categoria e diventa fa¬ 
talmente un organo padro¬ 
nale. 

L’on. Santi ha affrontato, 
poi. la questione dei metodi 
di direzione richiamandosi al 
principio del lavoro colle¬ 
giale. 

L’on. Santi è passato poi a 


parlare deirattività di stam¬ 
pa e propaganda criticando 
quelle organizzazioni che an¬ 
cora sottovalutano, di fatto, 
que.sto importante settore del¬ 
l’attività confederale. Egli ha 
concluso richiamandosi alla 
recente .sessione del Consiglio 
della Federazione Sindacale 
Mondiale che ha avuto luogo 
a Varsavia, sotto la presiden¬ 
za deH’on. Di Vittorio .sottoli¬ 
neando rimportanza dello de¬ 
cisioni ili Varsavia, soprattut¬ 
to per ouanto riguarda la rli- 
fesa dei diritti o <lelle li¬ 
bertà sindacali, e il contribu¬ 
to fondamentale portato dalla 
C.G.I.l!. alla formulazione del¬ 
la « Carta dei diritti dei la¬ 
voratori ». 


24 ore (li .sciopero 
all’lLVA (li Piombino 


PIOMBINO, 20 — Uno scio¬ 
pero di 24 ore, dalle ore 11 di 
sabato alle ore 11 di domenica. 


è alato effettuato dai lavoratori 
deli’ILVA di Flombino in se- 
gaiio •ll*«nnuneio della dlreilo- 
ne in aperta violazione del¬ 
l’accordo raggiunto in sede mi¬ 
nisteriale — la quale intende 
ritirare sulla gratifica natalizia 
Il premo di 10.000 lire concesso 
Delegazioni di lavoratori si 
.sono recate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali e dall’Unione oom- 
mei'slantl chiedendo la più com¬ 
pleta sulldarietà nella lotta in¬ 
trapresa contro l’aperta viola¬ 
zione dell’ILVA che minaccia 
il loro salario. 


Un pensionato muore 
per ii freddo presso Padova 


PADOVA, 20 — 11 freddo ha 
fatto oggi una vittima nel pa¬ 
dovano. A Rubano alcuni pas¬ 
santi hanno trovato a terra, 
privo (li sensi, il pensionato 
Primo Zuin, di S.O anni; tra¬ 
sportato nella propria abita¬ 
zione, lo Zuin VI è drreduto 
poche ore dopo per asside¬ 
ramento. 


IN DIFESA DELLE « COMPAGNIE » 


La manifestazione avrà inizio alle 8 di stamane 


GENOVA, 20 — Dopo tre 


giorni di discussione, dome¬ 
nica sera il Comitato del 
Consorzio del porto di C3e- 
nova, di cui fanno parte, ol¬ 
tre agli enti pubblici inte¬ 
ressati. ì grossi armatori e 
gli Inaustriali del porto, ha 
approvato il nuovo regola¬ 
mento del lavoro nel ramo 
industriale che viene a pri¬ 
vare dei loro diritti, .stori¬ 
camente acquisiti, le compa¬ 
gnie portuali e instaurando 
neU’ambito portuale di Ge¬ 
nova il principio della libertà 
di scelta. 

E’ questo il più grosso at¬ 
tacco mosso dalla parte ar¬ 
matoriale e industriale al 
porto di Genova e ai diritti 
dei lavoratori. 

Appena comunicata la no¬ 
tizia, si ò riunita di urgenza 
la segreteria della Camera 
del Lavoro di Genova, allar¬ 
gata ai componenti il Co¬ 
mitato direttivo della FILP, 
ai responsabili della FIOM e 
ai componenti delle compa¬ 
gnie portuali, per esaminare 
la situazione venutasi a crea¬ 
re. Al termine delia riunione 
è stato deciso, come prima 
protesta, lo sciopero di tutte 


PER EVITARE IL DIBATTITO NELL’AULA DEL SENATO 


La 

la 


laggioranza rinvia in commissione 
legge per i perseguitati antifascisti 


Un nuovo progetto ispirato a quello del governo verrà presentato oggi pomeriggio - Gravi giudizi sul 
fascismo, del d. c. Piechele e del ministro Cava, che riscuotono l'applauso dei missino Ferretti 


Ieri pomeriggio a Palazzo 
Madama il gruppo democri¬ 
stiano ha dato nuovamente 
prova, nel corso di un’agitata 
seduta durata oltre quattro 
ore, di voler limitare e mi¬ 
nimizzare al massimo le prov¬ 
videnze proposte dal compa¬ 
gno Terracini in favore dei 
perseguitati antifascisti. No¬ 
nostante le voci discordi esi¬ 
stenti nello stesso loro grup¬ 
po, i d.c. con una votazione 
a scrutinio segreto hanno 
imposto il rinvio in com¬ 
missione della logge, impo¬ 
nendo agli estensori del nuo¬ 
vo testo, il rispetto deH’orien- 
tamento limitativ'o del gover¬ 
no sulla portata c il signi¬ 
ficato del provvedimento. 

Quando alle ore 16,30 il 
vice-presidente BO (d.c.) ha 
aperto la seduta, l’aula era 
gremita in ogni settore e 
l'atmosfera particolarmente 
accesa in quanto, dopo il pas¬ 
so di Sceiba nei confronti di 


Zoli, nessuna riunione c quin¬ 
ti e il compagno Santi, segrc-'di nessun accordo vi era stato 


tra i parlamentari antifascisti, 
sui principi informatori delia 
legge. Le prime battute del 
relatore PIECHELE (d.c.) 
hanno anzi dimostrato che, 
dopo l’intervento del presi¬ 
dente del Consiglio, v’era 
stato un completo capovolgi¬ 
mento di posizioni anche tra 
la maggioranza della com¬ 
missione che aveva esaminato 
ed emendato il progetto di 
legge Terracini. i 

L'on. Piechele, infatti, ri¬ 
mangiandosi compictamcntcl 
quanto aveva scritto nella sua 
relazione che accompagnava 
il disegno di legge, iia .soste¬ 
nuto, fra lo stupore dei pre¬ 
senti, a spada tratta le tesi 
del governo, provocando più 
volto la indignata reazione 
delle sinistre. Il senatore de¬ 
mocristiano, ad esempio, pur 
avendo accettato in sede di 
commissione il principio che 
del provvedimento dovessero 
beneficiare i perseguitati dal¬ 
la data dei 23 marzo 1919, 
non ha esitato ieri a ripiegare 


ENERGICA DENUNCIA DELUALLEANZA NAZIONALE CONTADINA 


Vigorelii favoitece le naBOvie di Bonomi 
per le elezioal delle natie dei coltivatori 


Le asfodazioni democratiche rhrendicano il diritto di estere rappresentate 
nelle commistioni - Telegrammi di protesta inviati al ministro del Lavoro 


Una delegazione del Co¬ 


mitato promotore dell’AI-idi categoria contrast.a anche 


leanza nazionale dei conta¬ 
dini, composta dall’on. Pie¬ 
tro Grifone, dal scn. Vincen¬ 
zo Minilo e dal dott. Lino 
Visani, si è nuovamente re¬ 
cata dal ministro del Lavo¬ 
ro. on. Vigorelii, per solle¬ 
citare remanazìone dei prov¬ 
vedimenti necessari per assi¬ 
curare un normale c ordina¬ 
to svolgimento alle elezioni 
dei consigli direttivi delle 
Mutue contadine, che si 
svolgeranno in tutta 
entro il 14 marzo p.v. 

In particolare i dirigenti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne hanno ricordato al mini¬ 
stro la necessità che il com¬ 
missario nazionale e i com¬ 
missari provinciali delle Mu¬ 
tue siano scelti tra persone 
che diano assoluta garanzia 
di obiettività, e che, sia alla 
Commissione consultiva na¬ 
zionale. che a quelle provin¬ 
ciali, siano chiamati a farne 
parte anche i rappresentanti 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche ^ unitarie collegate 
neU’AIleanva. 

L’opinione corrente nelle 


nopolio della rappresentanza]sere perciò respinta. 

Queste le considerazioni 


con i fatti costituiti dalle mi¬ 
gliaia e migliaia di associa¬ 
zioni, leghe, mutue, coopera¬ 
tive, circoli, ecc-, che, rag¬ 
gruppate in associazioni dif¬ 
ferenziate a carattere nazio¬ 
nale (come TAssociazione 
nazionale coltivatori diretti 
— aderente alla Confedor- 
terra — e il settore delle 
Cooperative agricole e delle 
Mutue contadine della Lega 


esposte dai rappresentanti 
deirAIIcanza al ministro Vi- 
gorelli. La nomina del com¬ 
missario o della Commissio¬ 
no nazionale dov'rà avvenire 
entro il 24 dicembre; quella 
delle Commissioni provincia¬ 
li entro il 3 gennaio. 

Data la imminenza di ter¬ 
mini e la gravità dell'abuso 
numerose organizzazioni 
contadine democratiche di 


nazionale delle cooperative e (ogni parte d'Italia hanno in 


Italia'mutue Comitato nazionale 
associazioni assegnatari) o a 
carattere interregionale e re¬ 
gionale (Associazioni di con¬ 
tadini del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, Unione dei coltivatori si¬ 
ciliani e Unione dei coltiva¬ 
tori e pastori sardi) hanno 
il loro organismo di coordi¬ 
namento nel Comitato pro¬ 
motore deirAIIcanza nazio¬ 
nale dei contadini. 

La pretesa bonomiana di 
monopolizzare la rappresen- 


iCs.-iK 1 sfere governative — condì- 

non haniw ottenuto ^’S^®ff'ivisa a quanto pare dal mini- 


—A'” ivisa a quanto pare 

rr.enti. Ma la Confhidiistrialj.jj.Q vigorelii — secondo la 
creda di aver» PS'lùajqygj^ punica organizzazione 


non 


vinta neppure per queste ca¬ 
tegorie. Chi non ha ancora 
rinnovato il contralto lO rin¬ 
noverà con la lotta, .«e non 
basterà la battaglia dei la- 
*. ,>ravuri interessati — ha af¬ 
fermato 'I compagno Di Vitto¬ 
rio tra grandi applausi — la 
C.G.IX*. chiamerà tutte le al¬ 
tre categorìe ad esprimere la 
loro concreta solidarietà. 

Di Vittorio ha anche ricor¬ 
dato che un buon succe.sso è 
stato ottenuto anche per gli 
*^•01311 soprattutto per merito 
della C.G.I.L. A tale propo- 
s’to esli ha -ottolineato come 
Pastore e la C.I3.L. abbia¬ 
no contribuito a fare avero 
il meno possibile agli statali 
risolvendo la questione in fa- 
mi^ia, col governo, nonostan¬ 
te die la maggioranza della 
Camera sostenesse le rivendi 


rappresentante le categorie 
dei coltivatori diretti sareb¬ 
be la Conacoltivatori presie¬ 
dute dall’on. Paolo Bonomi 
è destituita di ogni fonda¬ 
mento giuridico e di fatto. Il 
principio del monopolio di 
rappresentanza a cui 'vorreb¬ 
be ispirarsi il ministro è di 
pretta marca corporativa e 
non confacente al regimo de¬ 
mocratico. 

Nel caso specifico il gover¬ 
no e il ministro Vigorelii 
non possono ignorare che da 
parecchi decenni, da quando 
cioè il movimento contadino 
organizzato ha incominciato 
a svilupparsi, accanto alla 
corrente democristiana è 
sempre esi*:tita, e in molti 
casi prÌTiia ancora che questa 
esistesse, una estesa rete d: 
organizzazioni di leghe c di 


cazioni della categoria. Lo ! cooperative contadine legate 


«lesso Pastore, del resto, di¬ 
mostrò che avrebbe accettato 
r.chè accordo peggiore, 

facendo presente al governo 
<!ie re «on veniva concesso 
frjalcosa ìa C.G.I.L. avrejjbe 
V r.doUo una grande lotta. Si 


alle tradizioni e agli ideali 
del movimento operaio so¬ 
cialista. 

L’antidemocratica pretesa 
del Bonomi. condivisa, a 
quanto pare, dal ministro Vi- 
gorelli, di possedere il mo- 


viato al ministro Vigorelii 
telegrarrmi di protesta¬ 


li giuramenti) in Quirinale 
di mcnsignoi Montini 


Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha ricevuto stamani 
al palazzo del Quirinale, per 
la presentazione del giura¬ 
mento di rito, mon.*.. Giovan 


.ni Battista Montini, arcive- 
tanza dei coltivatori deve ts-ìscovo di Milano. 


— così come voleva Sceiba — 
sulla data del 28 ottobre 1922. 

Per giustificare questo suo 
nuovo atteggiamento, l’ono¬ 
revole Piechcìu è giunto, sia 
pure con frasi involute e ma¬ 
scherate, a giustificare le 
azioni squadrisliche compiute 
dai fascisti dal 1919 al 19*22. 
A mano a manò che l’ora¬ 
tore si addentrava in giudizi 
storici particolarmente gravi 
ed offensivi per coloro che 
sono caduti nel corso delle 
violenze fasciste, l’atmosfera 
si è fatta più tesa. Un gruppo 
di democri.sliani, dinanzi a un 
così gra%'e capovolgimento 
della situazione, lia manife¬ 
stato il suo imbarazzo non 
associandosi all’applauso fi¬ 
nale. 

E’ quindi intervenuto — 
alla presenza dell’on. Sceiba 
da poco entrato nell’aula — 
il ministro del Tesoro, ono¬ 
revole CAVA, che aveva il 
compito di difendere il testo 
presentato dal governo. Egli 
ha infatti annunciato di es¬ 
sere contrario alle richieste 
avanzate dalla Opposizione, 
sia per quanto riguarda la 
fissazione della data al marzo 
del 1919 sia per il risarci¬ 
mento del danni subiti alle 
cose: il tutto condito con una 
serie di giudizi storici sul 
fascismo che hanno raccolto 
anche il plauso del missino 
Ferretti. 

Cava, citando a sproposito 
persino un articolo del com¬ 
pagno Spano, è giunto al pun¬ 
to di affermare che la re- 
.sponsnbilità del fascismo ri¬ 
cadeva sul partito socialista 
e non sui governi di allora. 
Ne deriva la conseguenza che 
non si debbono concedere 
pensioni a coloro che prima 
del 1922 si sono battuti con¬ 
tro le squadre fasciste- Il 
fascismo inoltre, secondo il 
ministro del Tesoro, non fu 
Tespressione del capitalismo 
ma « un fenomeno di disoc¬ 
cupazione e di anticiviltà » 
che sorse, tra Taltro, per rea¬ 
gire alle violenze rosse. {Vi¬ 
vissime proteste a sinistra). 

Tante mistificazioni stori¬ 
che non potev’ano rimanere 
senza risposta. Il compagno 
SP-ANO, infatti, prendendo la 
parola per fatto person.ale, ha 
sottolineato le tesi filofa.scistc 
di Cava e ha rilevato come, 
perfino in questa discussione, 
il governo si fosse abban¬ 
donato al più cieco anticomu¬ 
nismo. 

Terminato il discorso del 
ministro, FAssemblea avrebbe 
doVuto cominciare l’esame 
dei due te.sti della legge sot¬ 
toposti al Senato: quello del 
governo e quello della com¬ 
missione. Senonchè i d.c., per 
sfuggire ad una discussione 


Cinqaanlodue feriti o contusi 

n sco&iii di tieni a Nonzn e Pescara 


I doe smistrì soao stati proTocati da ma errata manoTra n:!!o 


che avrebbe costretto il loro 
gruppo a prendere aperta¬ 
mente alcune posizioni par¬ 
ticolarmente gravi nei con¬ 
fronti degli antifascisti, e per 
evitare che pubblicamente si 
manifestassero i dissensi esi¬ 
stenti tra di loro nelle vota¬ 
zioni .sugli emendamenti, 
hanno messo in atto una 
grave manovra diversiva. 
Il d.c. DE BOSIO, infatti, 
ha chiesto che l’assemblea 
votasse l’ordine del giorno 
presentato dal sen. Merlin 
(d.c.) nella seduta di gio¬ 
vedì .scorso in cui si fissavano 
i principi sui quali doveva 
e-ssere nelaborata la legge e 
si stabiliva il rinvio in Com¬ 
missione. I nuovi principi, 
naturalmente, erano quelli 
governativi. 

Dopo un animato dibattito 


Oggi si apre il C.C. 
dei giovani comunisti 


Alle ore 9 di questa mat¬ 
tina si aprono i la\'Orl del 
C.C. delia Federazione Kie~ 
vanilc comunista italiana. 
Oucsta sessione del C.C. che 
si concluderà domani sera 
ha all’ordine del giorno i 
seguenti problemi: 

1) l’azione della gioventù 
comunista per 11 rinnova¬ 
mento della scuola e per 
Funità degli studenti ita¬ 
liani; 

2) un più efficace lavoro 
di educazione comunista per 
consolidare l’organizzazione 
della FGCl ed espanderne 
l’influenza; 

3) varic- 

Nrl corso dei lavori sa¬ 
rà tenuta una informazicne 
sulla azione della gioventù 
comnnista per le prossime 
elezioni delle Casse mutue 
dei contadini. 


procedurale sulla possibilità o 
meno di riproporre l’ordine 
del giorno — dibattito ri¬ 
solto affermativamente cJal 
vice-presidente BO — le si¬ 
nistre hanno chiesto che l’or¬ 
dine del giorno venisse votato 
per divisione, capoverso per 
capoverso con 1 ’ appello 
nominale. Ma i d.c. hanno 
chiesto il voto segreto, sem¬ 
pre capoverso per capoverso. 

.•V scrutinio segreto è stalo 
cosi approvato il pri-mo com¬ 
ma dell’ordine del giorno che 
stabilisce il riconoscimento di 
un assegno annuo a favore 
dei perseguitati antifascisti e 
razziali. Esso è .«tato votato 
anche dalle sinì.stre. Nono¬ 
stante il voto contrario delia 
Oppos’zione è stato poi ap¬ 
provato il secondo comma 
dell’o.d.g., il quale stabilisce 
che i fatti cui si riferiscono le 
persecuzioni non debbono es¬ 
sere anteriori al 28 ottobre 
del 1922. Per semplice alzata 
di mano vengono approvati, 
con il voto delle sinistre, al¬ 
tri due commi che concerno 
no alcuni riconoscimenti pur¬ 
troppo marginali ai perse¬ 


le categorie di lavoratori del 


porto, compresi i metallur¬ 
gici e i lavoranti del legno. 
Lo sciopero avrà inizio do¬ 
mani mattina alle ore otto e 
durerà 24 ore. 


11 6Vo di aumento 
agli impiegati edili' 


le discufisionl con gli indu¬ 
striali deiredlllzla. che emno 
proseguite subito dopo la con- 
cmsiono delie trattative per 11 
rinnovo dei contratto operai, 
hanno portato anche alla firma 
del nuovo contratto di lavoro 
degli impiegati edili. 

I miglioramenti ottenuti per 
gli impl'^ti picvedono nepa 
parte economica un aumento 
sugli stipendi conglobati del 
sei per cento. 


La vedova di Fiicik 
a Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA. 20. — Mi¬ 
gliala o migliala di cittadini han¬ 
no partecipato, ieri, alia comme¬ 
morazione dei 23 martiri di Vil¬ 
la Sesso, trucidati dal nazl-fa- 
scistl durante ia l')ita di libe¬ 
razione. 

La manifestazione ha assunto 
particolare solennità per la par¬ 
tecipazione di Fusta Fuclkova. 
viMova den’eroo cecoslovacco 
Julius Fuclk. Insieme alla qua’.e 
erano personalità politiche. 11 
sindaco, 1 partigiani e rappresen¬ 
tanze del PCI. del PSI. del- 
l’ANPI. deil’UDI. della FOCI e 
di altro organizzazioni detno- 
crntlcho. 


L'uscita dei giornali 
a Natale e CapodaniiD 


La Federazione italiana edi¬ 
tori giornali in accordo con 1 
mppresentantl del giornalisti, 
del lavoratori poligrafici e del 
giornalai, comunica 11 seguente 
calendario di uscita del giornali 
(piotldlanl In tutta Italia. In oc¬ 
casione della testa di Natalo e 
di Capodanno. 

Sabato 25 dicembre. Natale: 
uscita del giornali del mattino. 

Domenica 2G dicembre: nes¬ 
sun quotidiano. 

Lunedì 27 dicembre: ripresa 
normale delie pubblicazioni. 

per Capodanno 1 quotidiani 
verranno punollcntl normal¬ 
mente. 




ANNUNRI SANITARI 





di oeni urlelne e forma * De- 
Bclenze cusUtuzinnall • Seni¬ 
lità • Anomalie • Accerta¬ 
menti ore-matiimonialt 
Cure rapld'^ radIcaU 
Orarlo: 9-13; 16-19 . test. 10-12 
Prof. Grand'UIT. DB BEKNAKUtS 
Soec. Derm. C li a. Roma-Parlirt 
Docente On. St. Med. Roma 
Piazza Inrtlpenrtrnza. 5 (Stazione) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure raoide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI SK8SUAI.I 
di oeni orieina 


LARORATOBiO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 


DIreti. Dr. F. Calandri SpeciaJlatt 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione' 


ENDOCRINE 


studio e Gabinetto Medir» ncr la 
diagnotl e cura delle «ole di¬ 
sfunzioni sessuali di natura ner¬ 
vosa psichica endocrina Senili 
la precoce nevrastenia sessuata 
Consultazioni e core rapide pre 
Dost-matrimoni.iii. anomalie Por 
me ribelli ranidr rariteaP 

trand'Uff. Or. CXRIETTI 

Piazza Cstiiiillnii 12. Ruma iStaz.> 
Visite: 8-12 e 16-IH Consulta- 

zlnnl ojccima ette»-»-a «-zza 


uurrua 


ALFREDO moN 

VENE VARICOSE 


VLNERBB - PEIXB 
DISFUNZIONI SCSSUAia 


:0RS0 UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del Pop«M) 
TeL 61 »29 - Ore 8-2# - FesL 8-1: 


(Hittor 

DAVID 


SPECIALISTA DER.MATOLOGV 
Cura scierosaate delle 
Vr.NE VARICOSE 
veneree . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COLA DI R«IZ0 152 

rei 354 581 . Ore 8-2# . PesS. 8-1? 


OROm DI DOIUNI 


e 


ARIETE dal 21-111 al 19-IV 


Se dovete prendere una decBIone non tergiversate e non 
prendete Impegni per domani sera: avrà luogo la prima de 
fi) letica. 



TORO dal 20-lV al 20-V 


La riconciliazione con la persona che VI sta a cuore po¬ 
trete ottenerla facilmente dopo averla accompagnata a veder? 
« 11 letto ». 



ÌTtà GEMELLI dal 21-V al 20-YI 


siete troppo Impulsivo. Distendete I Vostri nervi andando a 
vedere «11 letto» al cinema FIAMMA. 



CANCRO dal 21’’VI al 2LY1I 


VI è stato affidato un incarico delicato: accompagnare per¬ 
sone di riguardo al cinems'ografo. Farete una brillantissima 
figura accompagnandole a vedere «11 letto». 



LEONE dal 22-VII al 22-VIII 


L’Influsso di Marte Vi metterà nelle condizioni Ideali per 
apprezzare il film «Il letto»- 




VERGINE dal 23-VlII al 22-IX 


Vedete di sbrigarvi. Disimpegnate II grosso del lavoro du¬ 
rante 11 mattino, perche il pomeriggio o .la serata l’avrete 
impegnata per vedere « Il letto ». _ 




RILANCIA dal 23-IX al 22-X 


Non avrete un attimo di tregua. Solo alla sera potrete diver¬ 
tirvi: Il film per Voi è «11 letto». 



a SCORPIONE dal 23-X al 21-XI 


Vi seiiiireie In forma perfetta ed avrete energie da vendere. 
Rimandate un viaggio per andare a vedere «Il lettes. 



SAGITTARIO dal 22-XI al 21-XII 


Per l’assenza di un Vostro collaboratore avrete doppia razione 
di lavoro. Ciò non Vi impedirà di andare a divertirvi 8l 
cinema FIAMMA per vedere « U letto». 



CAPRICORNO dal 22-XII al 20-1 


Dovreste cambiare te valvole ed aggiustare la radio, ma Voi 
chiamate l’elettricista e andate a vedere «Il letto». 



ACQUARIO dal 2M al 20-11 


Un errore di calcolo VI costringerà a rivedere tutto, con 
Vostra grande rabbia. Un In^un p:acevoie In serbo per la 
serata: andare a vedere «Il Ietto» al Cinema FIAMMA. 




PESCI dal 21-11 al 20-III 


l-a giornata, per quanto Intensa e redditizia finanziariamente, 
e nulla m confronto alla serata, divertentissima e. per mol¬ 
ti. fatale; Infatti andando al Cinema FIAMMA potrete assi¬ 
stere al piu 


BRILLANTE. PICCANTE 
PARADOSSALE FILN 



uno 


eoo VITTORIO DE SICA — MARTINE CAROL 
DAWN AODAMS — MOULOUDJI — FRAN- 
COISE ARNOUL — FRANCOIS PERIER — 
JEANNE MOREAU — RICHARD TODD. 

Rejìa di: 

n. DECOI.N - 1. OEUNNOY • G. FR.LNCIOLEa - R. IfABIB 


Distribuzione : 

DIANA - ONENATOGRAHCA 


Due incidenti ferrovi.ari av. 


venuti ieri a Monza e Pescara 
hanno causato cinquantaduc fc. 
riti o contusi. 

A Monza rincidentc ferrovia, 
rio è avvenuto alle 11 c!i ieri 
mattina proprio alTimbucco 
delia stazione. Si contano vcn. 
tidue tra feriti c contusi, dei 
quali uno solo dì una certa gra¬ 
vità. 

’ L'incidente è av^venuto per la 
fitta nebbia che ha impcdiió al 
macchinista del diretto Son- 
drio-MìIano di avvistare in ter. 
po un treno merci fermo che, 
per un errore di scambio, era 
stato male istradato sui binari. 
Fortunatamente il diretto mar. 
Clava a velocità ridottissima es- 
sendosi da poco avT’iato verso 
Milano, e il cozzo non è stato 
molto violento. Nessun vagone 
ò infatti deragliato. La motrice 


parie incastrata in quella del 


merci. Anche le due altre car¬ 
rozzo dei pas.^cggcri sono dan¬ 
neggiato. 

Il conduttore deirclcttrotreno, 
Pietro Parii.:t. o di anni 28 da 
.Albosaggia è il forilo più gra. 
ve. Gli altri 21 hanno riportato 
ferite da schegge di vetro o Ile. 
vi contusioni. 

Trenta sono le persone rima, 
sic ferite nello scontro avve. 
nulo alle 6.30 nel rione Zanni, 
di Pescara, fra due convogli 
della ferrcA’ia elettrica abruz- 
zesc. 

Il locomotore diretto n Penne, 
era in sosta .n un binario mor. 
to in attesa del pas.saggio de! 
convoglio che viaggiava in ?tn. 
so inverso Per una errala ma. 
novra di scambio, questo veni¬ 
va is'radalo nel binario morto, 
I vìgili del fuoco, subito oc- 


sportarc i feriti, per lo più agri¬ 
coltori o studenti. aU'ospcdalc 
civile di Pescara; quattro di 
c.-s, sono stati giud;cati con 
orognoisl riservai .a. 


Ancora due morti 
per il "n.s a Milano 


dcirclcttroticno però «i i in ' corsi, hanno provveduto a tra- 


MIL.AXO, 20 — Due sorelle, 
Eìl.s.".’o»'t;a e Anna Sobarchi, ri- 
spctir.-amcnte di 83 e 73 anni, 
sono state trovate stama.ii. po¬ 
co pr.ma di mcz 20 g:omo, asfis¬ 
siate nella loro abitazione in 
via Dezza. 

Le cau.se della nuova sciagu¬ 
ra per il gas sono probabil¬ 
mente d.i addebitarsi alle esa- 
I.aziont venefiche prosenientl 
da un logoro rubìi.cUo rimasto 
inutilizzato per molto tempo. E' 
in cor.'O un’inch'.est.T. 


guitati. A scrutinio segreto! 
con il voto contrario delle 
sinistre è stato -approvato 
dai dcmocristian; 
che stabilisce che non debba-! 
no essere concessi ai perse¬ 
guitati antifascisti i risarci- 




I) 


COMMERCIALI 


L. It 


menti dei danni alle cose. Ul-U aktiuia.m 


timo comma 


C«niu 


"icamsreletto pranzo ecc 


«\endi 

Arreda- 


approwato __ __ 

scrut:n:o^ segreto con 95 yotijp.,otj gxjn lusso - economici, fa- 
favorevo.i e eS coi Irari C ontazioni . Tarsi 3 *. (dirimpetto 
stato quello del rinvio in com-jFnaii 10 

missione. A questo punto il]--- — . 

nresidente della Commissio-;iMPCR.MEABiLi . 


da seicentolirefframmo a settecen¬ 
to, x-astissllo assortimento, ORO¬ 
LOGI ORO 7000. I prezzi PIU’ 
BASSI D’ITALIA da ncn temere 
concorrenza «SCHIAVONE» Mon- 
'tebello 88. 


pellicceria «Carmela 8ca 
Uno » di Corona Giovanni. 
Montecauni a Roma: CONFEi 
NA Ammoderna - Ripara q 
siasi pellìccia, prezzi 
'rissi ML Boccaccio S (44J 


- - —._ ..—. ---- . Gaioches 

ne ha annunciato che :1 di-jstivaii - borse - articoli somma -| 
segno di legge rielaborato se-Vlastica Qualsiasi rlparazinre 
condo t principi deirordine.hprat^-r;-) soeciaiizzam Luoa i-A 
del giorno verrà portato in| 


aula oggi pomeriggio alle 16 


Anticipale 

le estrazioni del Lotto 


Le estrazioni del Lotto per 
le due festività di Natale e 
Capodanno saranno anticipate 
a venerdì 24 c a venerdì 31 


II 
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ORO dicloUoKarau (Catcnto# • 
Fedi - Bracciali - Collane ecc.)I 


VIA GELA 15'Tel 78657* 

TRO VERE '^E / K/QBIL ì RiU BEu L / PER 
LA VOSTRA CA^A A RATE SENZA ANT/Ci 
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« L’UNITA» » 


UN LIB RO DI PAOLO ALATRl 

I P REFmi l!i SICIL IA 

Nei quaranta anni che se- detto brevemente, della sop» arbitrio, di privazione delle 
guirono la unificazione nazio- pressione di due testimoni, uc- masse lavoratrici di ogni di¬ 
naie, forse nessuna regione d’I- cisi mentre si recavano dal ritto, e perciò ebbe un ca- 
talia ebbe come la Sicilia una magistrato a fare rivelazioni ratiere largamente popolare», 
storia così intensamente pun- su di un omicidio, in senso facendo confluire in esso, con 
teggiata di drammatiche vi- diverso dalla versione data gli intcUettiiali avanzati pro- 
cende. Sono note soprattutto dal Questore. venienti dalla picc«da borghe- 

l'insiirrezione di Castellamnia- ^fa non si trattava .-olo del anche < gli elementi ra¬ 
re nel 1862, la rivolta, detta « marcio della nmministrnzio- dicali della borghesia stessa 
dei «sette giorni e mezzo» ne», del corrotto costume di ^bc soffrivano della arretra¬ 
ne! settembre del 1862. l’agi- alcuni funzionari. In realtà tl<'l'n '‘fn economica e 

lazione dei Fasci nel 1893-94. quei metodi erano un aspetto politica del Paese e insorge- 

Meno noto è che la Sicilia, e uno strumento della lotta contro di ossa ». 

la quale era andata incontro a politica, In cui connessione ci Sicilia a questa condizio- 
Garibaldi, nel 1860, con quel- sembra che Alatri avrebbe po- "c generale si aggiungeva il 
lo slancio partecipe di masse tato meglio approfondire sul- particolare introeeio dei eon- 
popolari che CI»c\a trasforma- la base di altre fonti. Quei Arasti fra i gruppi della bor¬ 
io Pinsurrezione contro i Bor- metodi erano il frutto, osser- ghosia. che troia espressione 
boni in una grande guerra di \a\a ncutamciite il giornale nelle correnti nulonomisliche. 
liberazione, dando impulso al fm/?//orma del 1 ° giugno 1871, Intrt*ceio c connessione sui 
compimento della unificazione che aveva avuto «le proprie quali, in mancanza di ima 
nazionale, poco tempo dopo si .sementi nel 1860». .Allorché i uualisi ininluale ricllo sviliip- 
trovava a veder versato il san- moderati si erano impadroniti P.^ economica^ e so¬ 
glie di giovani e di vecchi pa- «di flirto del governo d'Ita- nell’isoln dopo l’nnità. 

irioti isolani ad opera del tino- Ma corrompendo l'irresistibile libro di .Matri getta solo 


vo Stato e dei suoi rappre- voto naz.ionaIe », e a modo di “"'l parte (li luce. | 

sentanti ncirisola. conquistatori dividendosi «in .b* tuttavia il \olninc di Ala- 

A Fantina, nel settembre del fendi le province >: avevano per solidità (locniuentaria. 
1862, con un infame eccidio di fatto si che «cariche, uffici, ricchezza di notizie, precisio- 
giovani garibaldini.cni il mag- rappresentanze, tutto ciò che rirorimcnti. cosfitniscc 

giore De Villala aveva prò- poteva dare lucro ral ono- dubbio una base solida 

messo il perdono, si iniziava- ri. comuni, incc-, impic- futura rirostnizionc 

no le fucilazioni sommane dei ?bi goiernativi. tutto era an- « ' da ‘=ocia e o politica 



I CINEASTI ATTENDONO UNA LEGGE 


amencana 


r 

per favorire il cinema nazionale 

Proroga o rinnovo ? - 8 recenti Ènasprimenti fiscali - E possibile istituire 
una tassa sui film doppiati ? - Un privilegio che non deve sussistere ancora 

Ormai, si contano sulle fiscali (addizionale del 20 per lire all’anno che circolano robbe possibile trarre i fondi 
punte della dita i giorni che cento sulla tassa erariale dei nel nostro cinema). Gli ef- per i contributi governativi 
mancano allo scadere della biglietti di tutti gii spetta- letti che l’immissione di ca- al cinema e quindi al’egge- 
Icggc .sul cinema (31 dicem- coli), e con le campagne con- pitali americani nel nostro ci- rire 1 pesantissimi gravami 
bre). Fino al momento in tro la parte migliore del ci- produce sono noti; pos- nscali cui sono soggetti i no- 

cul stiamo scrivendo, nessu- noma italiano scatenale du- sibilità di ricattare quei prò- stri film. E poi, si porrebbe 
na notizia ufficiale è venuta rante quest’anno, è stato as- duttori (molti dei maggiori una buona volta fine all’cc- 
ad anrtunciaro l’intenzione solutamenle deleterio per il produttori italiani, com’ò no- cczionale privilegio di cui 
del governo di concedere, o nostro cinema. lo, ne fanno larghissinio uso) godono i film stranieri (so- 

meno, la proroga della legge La situazione, oggi, indi- che li investono in impreso pratutto quelli americani) 
attualmente in vigore, o di pendentemente dal fatto che cinematografiche; possibilità, sul nostro mercato; essi, che 
agire in qualsiasi altra ma- la legge venga prorogata o di conseguenza, di ciaic ai arrivano da noi lìopo aver 
nicra. Anzi le notizie a que- meno, qual’è? O meglio, qua- film prodotti totaimenle o m oià incassato in patria quanto 
sto proposito, sono alquanto l’è il pericolo maggiore, in parte con questo denarc» una è bastato a coprire le spese 
contraddittorie. questo momento, per il cine- Inipronta cosmopolita, di eva- produzione, vengono mes- 

Quello che importa sapere, ma italiano? Da una parte, sione; comunque mai. nazio- circolazione a condizio- 

tuttavia. e ciò che ogni per- sul piano interno, un ina* naie e popolare; rialzo rìoi rvi di parità con le pellicole 
.sona che abbia a cuore le sor- sprimento della censura (ve- prezzi, e via dicendo. I re nazionali. Grazie, infatti, al¬ 
ti del nostro cinema si (dite- di l’episodio di tl i"ltù e tut- centi inasprimenti fiscali bau- l’abilitcà dei nostri dopplato- 
de. è se il Governo intende ta una serio di pressioni di- no aperto ancor piu le porle ri, i film stranieri, anche 
o no promuovere in questo retto e indivette contro i prò- ai film americani; ootrebbero quelli a.-isolutamente scaden- 
campo una politica naziona- getti più seri e i loro autori); determinare vm aumento de sono comprensibili al no¬ 
no le fiicilazioni sommane dei g«>'criiaiivi. unto era an- le; si tratta di scegliere: su un piano esterno l’inva- gli inen.-^si di questi film e pubblico come fossero 

volonlari isolani, dispersi do- dato in mano ai moderali ». *, *' ultimi quarnn- Maria Fiore compie gli acquisti per le prossime feste; u.ita quanto è stato fatto fino ad denza del capitale americano quindi una ancora maggiore italiani, con la differeri^-i che 

poche la spedizione di Gnri- Nella osscssi\a paura per ‘ **"»*' secolo .\1\. Ij^ gioxane età tlell.-i attrice, non et stupiremo della su.i Pre- oggi, .specialmente in questi (ad occhio c croco si tratte penetrazione del capitale sta- per es:; tutti gli incassi rea- 

baldi verso Roma era stata la oonosizionc renubblicana SALVATORE F. ROMANO dilezione per l giorattoli, anche se di Inconsuete dimensioni ultimi tempi con gli aggravi robbe di circa sei miliardi di tunitcnse nel nostro cinema, lizzati in Italia rappresenta- 

f 1 «1 1 I tt 1 * !• r I* * C^lIOStn OOriSinCt*nZÌOfl 6 è tori' no iin nunfilio i flIrìT 

icrtnaia il Jo af^osto nalle nr- ciie nimacciava cii farli scen- iiiiiiiititiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiitiiititiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiitiiitiii» . ca ci * lutsiitic i luiu 


mi deiresercito regio in Aspro- derc da così alti fastìgi, c 
monte. soprattutto di toglier loro il 

L'anno oppresso, il 2 ago- godimento di tanti privilegi, 
sto del 1863, era ucciso da ì moderali avevano trasfor¬ 
mano rimasta ignota, ma per inalo la amministrazione dei- 
rari indizi nssai vicina agli le province, .soprattutto le Pre- 
ambicnti (Iella polizia, uno dei fetture. in cittadelle armate, 
più nobili croi espressi dal potente strumento della guer- 
popolo siciliano nella lotta ra contro gli avversari, 
per 1 indipentlenza: 1 artigia- Denunzia eloquente, code- 
G^rrao, genera- g testimonianza storica 
le di Garibaldi, combattente ^he assume un sapore di at- 
ncl 1848-49 contro i Borbimi: (daliià, considerata al con- 

fronto della presente lotta che 
solino Pilo, nell aprile del 1860 contro i Prefetti conducono da 
nveva C(>raggiosamente prece- alcuni anni neH'isola le for¬ 
tuito 1 Mille in Sicilia, apren- democratiche. 

(lo loro la strada. t-k* w , - r • 

Poco dopo il generale Co- 


VIACiCìlO »l IJ.V f, 


’A CiOI.E*'4» DEL TOACIIIAO 


Rinasce con nn lavoro immane 
la ferrovia da Hanoi alla Gina 


lo più grave e dolorosa se si italiani devono faticosamen- 
tiene conti} che in qjesti ul te teiiLaie di ricoprire, se non 
timi anni i film italiani ave- ,litro, le spese di produzio- 
vano progressivamente au ne sul mercato nazionale, 
mentalo la loro percentuale .u., 

di inca.ssi sul nostro mercato òl 

1 >io _ ___» Strato non e una tesi cam- 

Pafa in aria, ma un progetto 


mentalo la loro percentuale .n., 

d; meassi su, "-Jo ",arcato 

ndu?c," lo in^ibllmontc cuci Ss,dor?lo“Do™Sbn" 

de, n,m anrerlcan, <che '“^ieVed^’;;; 

L-entnl speri! di questi problemi. Sa- 

‘ rebbe bene perciò che su un.v 

Ma vediamo come si po- propo.sla di questo tipo tutti 
Irebbe, in una prossima leg- coloro che sono ’nteressati 
ge. favorire il cinema nazio- alla v'ita e alia prosperità del 
naie, aumentare le entrate nostro cinema — dal produt- 
dell’Erario e arginare l’inva- tori agli artisti, ai lavorato- 
donzn dei film di Hollywood, ri — esprimessero li proprio 


I modi per ottenere un simi- parere. 

Decine di migliaia di uomini occupati neWimpresa - 8y,ooo metri cubi di pietra per il terra- ic risultato sono due: consi franco giraldi 

o ^ m m ’m* ^ • stooo n 6 l mcttcrci su un piti' 

pieno e 120.000 traverse di legno - Parla il vice-ministro dei Lavori Pubblici del governo no di concorrenza, sia aH’lii- ^ 

vietnamita - Binari trasportati sulle zattere - L*opera di allargamento e riparazione delie strade straniero. Bisogna perciò, in [jJ] leiin'c solleciiat 

_ — -. ■ - ■ ___ primo lungo, permettere il li- on 


vonc nntorizzato^dal governo ancora una conferma, rie- pieno e 120.000 traverse m legno - Parla il vice-mimstro aei Lavori t'uooiìCì aei governo 
a servirsi delle < leggi speciali sSa'*^ d'i'^clunnu^^^diqm le vietnamita - Biliari trasportali suìIb zattere - L* opera di allargamento e riparazione delle strade Lt??nic‘^o? R!si?gn"°p^°ctò?*hl La IcOIÌG SO 11 Odiala 

contro il brigantaggio», co- ^ 3 ,,.ovazioni sparsi* in studi ----- P'-'^o lungo, permettere il li- hft 

minciQ^Q le opcftizioni * 1*4 l'i 1 boi'o sviiunno rii ouclln cor* i I I 1 

lari contro i reali o siippoMi eccolo scorsoi NOSTRO INVIATO SPECIALE rovia. V paesaggio del Delta, Quanto ora e la rico- restano che i pilastri incrina- chilometri di camionabili so- ,^*1; conX?Zxìio più <lnl iiriinnO HariafllOIlfarO 

rcniicnti alla leva, assediando '' v v, morbido tappeto piai finizione e ad essa come oro ri c sui cui pioni, snlìc cui no stati riparati dall’ooosfo in j fattore a tenere ^ L_!_ 

militarmente intieri centri ni* . BAC GIANO. d:-:crr.bre. lo delle rtuaie mature si pon- alla ricostruzione, t comodini fondazioni, i francesi hanno noi. sto nelle vecchie zone li- nlto il orestieio nel nostro ci- .. ... 

rali ni nnali in<rliavn o.mi Iscritto in fran- pra pochi mesi si potrà fia In lievi colline brulle di un della repione dettero un con- portato via da Hanoi tutti i bere sia in quelle nuovamente ^ § , «ostro nacse * 

eom’iiniri 7 Ìonc l ^ tradotto hi viaggiare in treno da Hanoi a giallo secco, vii è apparso dt tributo di massa. Le rotaie, docuvicnti. Ma in attesa che i liberate, per un totale di 4 mi- _ airc.stero- i nostri a^rtlsti 

5 italiano da F. Della Pernia. Pechino. La ferrovia da Hanoi tanto in tanto nero di molti- portate sui monti dove la He- complicati problemi della lo- Poni di giornate lanorotine. lihSJ * tecnici e gli esperti 

J acqua, e dando 1933), nel no- a Nam Quan sulla frontiera tudint formicolatiti, i lavora sistema stava ponendo la sua ro ricostruzione siano risolti Per il I055, oltre a continuare daipincubo °dehi ^ censun a . 7 , 77 . o • n 

-^tro ..croio Antonio Gramsci cinese del Kuantuug, costruita tori e t volontari _ contadini base, diventarono materia pn- rinforzi provvisori intorno a^l Vopera di riparazione, è prc- preventiva e di tutti eli altri Comitatf'dircmv.;^ 


tonto m tanto nero ai moni- portole sui rnum» uoee lu ne- «miu iw- uu,,» MI luuuruiiue. riehhonn lihpr-it, .. .. 

tudint formicolanti, i lavora sistema stava ponendo la sua ro ricostruzione siano risolti Per il I955. oltre a continuare .laUMncnhn rieil-i rpn«o‘n cm a • Ti 77 . i. • .. 

tori e i volontari contadini base, diventarono materia pri- rinforzi provvisori intorno ai l’opera di riparazione, è prc- “ g" .. .aitn comitato ‘'dircutvii^^dèr’Gm^DM 

occupati a decine di migliaia ina per le piccole officine che. pilastri e fasci di rotaie in lue- visto lollargamento ed il con- pjsitemi di coercizione della p-irlameniare dello spettacolo eoa 
a colmare i vuoti del terra- al riparo della jungla, avreb- go delle travate permetteran- solidamento di J200 chilome- . nixTtà crpMtv^ Mn n l’intervento dot deputati Gabne- 
pieno, a posare le traverse e bero fabbricato te armi dello no la sollecita riapertura del tri. Quanto alle opere idriche, „ et n,.riT.‘.k cpÓ/*! i? .Presidente. Natóll 

te rotaie. E ni di Id di Bac Esercito popolare finché non traffico. da cui tanto dipende quc.sto senza Corbi, Meilont, Luciana ''lyiani 

Clauft'lb prime irojepptm ne fusero, cet.ura.e’ «bbukU."- - ‘"n la rm. aorkul.ura 

della foresta che scende dal za al nemico. Le traverse per. I|uc Illlfflia al 41101*110 a risaia, prima deUc prossima -V**' ! lacolo, nella immin^za delio sco- 

nord risuenavano tutte del vivano per gli sbarramenti e « stagione (ielle piogge saranno C’e poi un secondo mezzo delia legge z) dicembre loia 


contro « renubblicani » e « re- spietata della classe liberazione della capitale. nord risuenavano tutte del vivano per gli sbarramenti c " " stagione aeile piogge saranno C’c poi un secondo mezzo *^=.e delia legge z> dicembre loia 

nifenfi» «icilim; nifi elm Po» proprietaria», non ha lasciato tracciato della linea sale frastuono di accette e di se- per le trincee da cui. lungo la Elencandomi le difficolta saldate le brecce che i fran- per favorire lo sviluppo del n. 958. concernente «Disposl^onl 
foro rirollc">a nìlr» «nipifÀ dì istituto presiedesse i„ direzione nord-e.st attraver- ghe di un'altra moltitudine camionabile, le unità partigia- piccole e grandi, sonnontate cesi avevano aperto nelle due cinema Italiano ed è dì carat- '*29^'3?«mbfr'iy9 *n 

ronQ/.ri-a 7 ,Vin^. iV «..1 difesa dcllc lilrerfà fon- so l’alto Delta, valica una intenta ad abbattere i tronchi ne avrebbero arrestato la e da sormontare per tl rtpri- grandi dighe di Bai Thuong tere economico. Tutti sanno é^nl^riiente . Proroga di pTovvi- 

onscrtazione sociale ii qua- t|a,„e„ja|j oiiladini, e ha trentina tra fiumi e torrenti, e a tagliarli in traverse, i ma- marcia delie colonne francesi stino della ferrovia. Le Dung e di Thac Huong. cosi che cs- che certe nostre Industrie, denze a favore del teatro». 

a'cta (t crmina o le re-- praticamente soppresso la li- costeggia la regione rocciosa cigni calcarei verso Van Lin/i £ quanto al terrapieno, esso, ha il buonumore di chi espone se (ilimentirio di nuovo l Irri- quella automobilistica, per n comitato direttivo ha riba- 
pressioni .sanguinose dei moti individuale come auel- di Vati Lìhu, poi da Langson sembravano a momenti sport- come ho detto, venne accura- i termini di una scommessa gaztone, rispettiufimcnte, di 70 e.'-empio, si difendono dalla duo l'urgenza che, da porte degli 

contadini nel periodo luglio- , . di volge a nord fino alla fron- re sotto il brulichìo azzurro dei tamente v affettato» perché che e certo di vincere. In tut- mila e di 30 mila ettari. «E concorrenza esterna grazie organi governativi, si provveda 

.settembre del 1860, Paolo Ala- ‘ • fiere, dove si allaccia alla Tho — la minoranza etnica gli automezzi colonialisti non to ciò che egli dice, e nella questo ~ dice ancora Le Dung alle fortissime tasse che io fncdijuamente *dT^u" ^msegno*"dÌ 

tri in un recente volume (!.ot- ' r u ferrovia cinese che scende da rUe popola quella regione, con potessero utilizzarlo come pl- limpida, sorridente sìcu- — è lontano dnlVcsnurìre i .Stato impone ai prodotti stra- legge* ds proroja cT successlva- 

te politiche in Sicilia sotto tl . quc't.n atmosfera che ffanmng c da Hankou. Sono ,-j 5 ,,^ costume colore del eie- attraverso le risaie. Più rezza, vedo rispecchiarsi la ca- compiti nuovi che la pace e nieri. Pare che un’applicazio- mente, entro un" termine brcvissi- 

fiooerno della De.stra, l inali- mette a contatto il libro jgj chilometri, di cui soltanto , _ nrmmrìir-nti „ r-n,-nro lordi, quando nel 1050 i fran- pacità, l'efficienza d’organiz- la liberazione fino al 17^ pa- ne pura e semplice di questo mo. delie nuove leggi 

di "rorino 1934) ci fornisce un ^1' .Alatri. Con l’atmosfera di li nel tratto più vicino a Ha- ^ cesi furono ricacciati dalla re- nazione, la ingegnosa e versa- rallelo pongono al nostro mi- .si.^tema nel campo dei film ‘*'i*”5* deliberato tra 

(piadropaViicolmc-iatorric- diffidenza e di lotta spietata noi. avevano conservato Ubi- e spezzarla tu pietn- gione di Langson. ed i due ter- Hle iniziativa con cui il go- nistero. Il dipartimento delle non .sia po.vstbile per ce.'ti ‘nSU nnTmedlcm nreVmzT 

eo di not’zic su ^(niella che insieme, di nervosa paura o nario: nel resto del percorso Pff t( rrapicno. Le Dung ^l della linea vennero a tro- berne) di Ho Chi Minh, usoen- Poste c Telegrafi ha già aliar- accordi segreti; va bene, pe- ne dei suddetti disegni di legge: 
fu 1-1 noliif/'a T-nnflnUa dalln di accanita pcr.'Kiciizione (le- tutti i ponti erano stati fatti menziona alcune cifre, a prò- parsi nella zona liberata, la do da otto anni di guerra palo la circolazione della po- rò un mezzo efficace per 2) Impegnarsi nel due rami del 
/ 1 -nncMrV^rin ..Jt -H avversari in una parola saltare, non una rotala c non posito di questi materiali oc- ghiaia fu quasi del tutto ri- nella macchia, ed in un paese sfa a qua.si tutto il territorio trarre guadagno anziché dan- Parlamento per una ^neclia aj^ 

l'iX nb^n.™" «ni vi,ni„ ri^tlbn^rbin.ro traversa br»,,o ,lo.o corrbn.i per le ricb,tn,zlone. maesa Hai Ironcpbl dbl db.alo '‘‘’rTnf no dbll-in,por,„.i„no di (ilm ,'Sr.X Tu'; 

ll»Pn o t ^ ”1 strati del nonolo siciliano- e ornate, e per 5-1 chilometri il 87.000 metri cubi di pietra. P'^no per riparare le camio- ~t artigiani, sa mettere a par- rete delle comunicazioni tele- stranieri ci sarebbe Si no- Camere richiesta di costituzione 

del.n caduta dt! „(>'<. rno dtl- t*i_^ terrapieno era stalo tagliato jjossono essere cavati net- nobili ormai aiventatc neces- tdo ogni risorsa per affronta- grafiche. Un dipartimento del- (rebbe ner esemnio to-Miere Commissioni speciali, alle quali 

la Destra. I Pro/ondamente a interualli re- i linea e 120 OOP ««a confro/fensiua popo- re compiti anche industriali la Marina Mercantile viene ‘ Pt«vvedimcnu stessi siano de- 

L’accurata esposizione di tri. germoglia va per reazione cosi do renderne il prò- If-one lungo la linea, e 120.000 riedificazione, pel resto il creato per il momento in cui. ?' f«iu in serie legisiotiva; 4i segna- 

Alatri è tanfo più significa- qafHr} stato «di ;^*ncrale in- simile alla dentatura di traverse di legno, per le qua- ygrno rifugiato nella foresta, piano per ricostruire la Ha- a prìnavp.ra. Haifong ed il suo ^ PPmggio ei ^are^ urgenza^ quwt*e commissn^ 

tiva. e per certi aspetti prc- -‘‘«nenza < bc la .Sicilia pre-„„ ingranaggio. » E’ Vopera *•' mvece. non bastano i bo- già a quell'epoca viccmi- not-Nam Quan non e stato porto ci saranno restituiti. Ed **.^n*-i nm r>'. Siano cii.amati deputati e se- 

-zlosa, in quanto è tracciata untava nei primi decenni uni- più importante fra quelle im- schi vicini, bisogna ricorrere nistro dei Lavori Pubblici, eb- improvvisato — mi spiega il avremo anche un dipartimen- ^ -somma, potori, particolarmente competen- 

siiila base di relazioni ran- tnri ». L’atmosfera infine nel- mediate della nostra ricostm- anche ad altre province, a fo- bc una parte dirigente nelle viceministro —, c stato il frut- fo dcll’Avia-ione Civile, per I*' pellicola sira si in materia e s«iu tr| I com- 

pò ',,. dif.n.i„l In """ fi"» » 2»» f»^ Mi-opera di d,».»- <» di tyio .iu^o oppi.io „.,l,,pp„ driie com„„i„. «^Xu Cdim TrSX"' ’d"! 

nroven^ono dircttam^cnte dalle profondarsi ima gran lo sviluppo dei nostri rapvor- lomelri di trasporto fluviale, hrione della ferrovia-«Si trai- nel lDs2 Quando ig prime rioni aeree all’interno e con ^ na-azione immediata a tutte le 

J.UorPà Jesnnn^bn^^ parte (Jcllc radici del movi- ti economici c culturali con la gaTun totale di oiorru-te dì *bba. lo capite, di un lavoro squadre di tecnici furono spe- l'estero, un dipartimento del- schermi. Si tratterebbe, in so categorie delio spettacolo che è 

autorità re.pian abili di quel- J nulnnnmislirn sieMin Cina c pii altri paesi fratelli totale di giorruAe dt pi^bblico di vitale interesse», dite a rilevare tl tracciato c. (a Meteorolooìa, per affianca- stanz.a, di permettere ai film miendimento del Comitato dlret- 

la politica nel! isol.^ i Prefet- tnento autnnotmsUco sicdia- _ rni dice il rmc ministro del che arriva fino a 2 o ridendo divertito del protette do unità dell'esercito, re nnclli deWAviazione e del- stranieri una libera circola- sivo c di tutto il Gruppo predi¬ 
ti. coadiuvati dai Questori, c c come egli dice . pubblici e delle Comn- IO per ogni traversa, l lauo apparente paradosso. «E spinsero la loro indagine fin la Marina Mercantile Un an- ma in lingua originale; prozie, a parure dalla ripresa dei 

(quando quc.sta funzione non riprendendo una formula -che Le D^g. di un« naturalmente fummo molto sotto il fuoco dei fortini e no fa. nella vostra « capitale » e tassarli invece, una volta J^r.^/TgTnna.o^lùnl^^^^^ S,- 

era riiinila nella stessa per- nn.Parc imprecisa. « 1 aspetto guzrantina d'anni, piccolo e trasporto (ielle traverse orgogliosi dd modo come cs- delle pattuglie nemiche, t già „„ monti prima che avesse doopiati. in proporzione alla che a MontecitoTio. alle qS.-ul sa- 
sona, come noi ca'o del Me- cmim’ntcmente anfieovernati- ,jfj;acc. che incontro qui, ve- “ so venne portato u termine ». iu quell'anno nuovi tecnici, inizio la campagna di Dien loro diffusione, ranno invitoti rappresentanti del- 

dici) i Gcner.nli- Infine, mf antistatale» dc!b «prL Hanoi c ispezionare - i • centinaia di nuovi quadri ope- Bien Fu. ero difficile immapi- Un tale sistema non rica- le categorie, tecnici, esperti e 

qui talora con aspri contrasti (Fila b.itu di classe» h cantieri lungo il tracciato — ’ occupati sulla huea ^ belle Al«ltcrial4; |•CC^I|M^ralO rai per la cava delta pietra, tiare che avremmo avuto drebbe in quegli accordi se- 

l MagistraTra. ^ / Problemi che dobbiamo ri- ^^^^e d pietra: in tutto SO.OOO per il tfrrazean^mo e Ia_pos^ Tanfo nre.sfo dinanzi una tale greti che abbi.amo con l’Amc- Tu^^Trtun^ga 


ora riunita nella stessa per¬ 
sona, come noi ca'o del Me- 


in tutto SO.OOO 


la Magistratura. "‘•'1 / Problemi che dobbiamo ri- — « ..... Qra, allo scopo di ridurre 

Le versioni ufficiali, quel- Piò aderente alla realtà sto- soluere possono parere reta- rìistm'inne delln le^rn- tempo e la spesa della ri- formati in corsi snecia- 

la per esempio che si riferi- cica anche per la Sicilia mi tivamente enormi; mal ijn.pe- francese venne effetlùc^ costruzione, un movimento si jj j^tesi ad aumentare la vro- 
scc alla comjotfa ritenuta ini- 'ombra ir. proposito il giudi- tf coSfHbu?J*deIi?popo- ^el 1947. quando le trippe co- T^'nll'^^lFnea d'uttività del lavoro attraverso 

peccabile delle truppe inviato zio di Granisci s„lle origini ,* ión» c l’aiufo cinese ^ lonialiste/ ripresa Hanoi, si ^*”"*.,*'”“7. l'uso di metodi più razionali. 

a reprimere Finsiirrezione del del movimento socialista, che. !£mrra%i’ra‘SzSi X'ig U- accingevano'ad estender’ la questo, oltre che allo slan- 

1866. o quella che parlo di osservava Gramsci, «sorse e riaperta al traffico rioceuvazione a nord del Del- " e o ^to lavoratori. 

una supposta azione pacifica- ?i sviluppo in Italia, soprat- gnfro il breve termine che cf ta ed occorreva privarle di P . ® ^ ^ ^ - L)ai deve se la ricostruzione del- 

irke del Cadorn.a. ricevono lutto nei primi tempi, come ^iamo prefissi». ^nn cosi comoda linea d'avan- ^ la ferrovia, pur mancamU) di 

qui una dura smentita; nel «ma protesta vigorosa contro Dalla camionabile Hanoi- -ala verso Langson. Fu una grano disseminate decine ® servendosi di u- 

primo caso fra l’altro da una questo regime di reazione e di Bac Giang, di fianco alla fer- opera metoaica e organizzata jj migliaia di rotaie e 50 000 gran parte ruaimen- 

lo.lcra ri«l«tric« ,ii «I- ..... „„„ a,’C' 


Ora. allo scopo di ridurre ^^uto presto dinanzi una tale greti che abbiamo con l’Amc tmga atS 


nascondtoli o dalle irincee do- e'^servendosi di u- 


Tneso: Uno Mangano che vi piacerà 


fìciale dei eranaticri. che ci 
illumina sui metodi disumani ■ 111 ? 
con i quali furono trattati gli | Hll 
insorti fatti prigionieri, nel 1 lUj 
secondo dal carteggio del Ca- 
doma col ministro Rica soli, 
per imporre al riluttante mi¬ 
nistro la costituzione dei Tri¬ 
bunali militari e ia limitazio¬ 
ne nella scelta dei difensori 
da nane dogli impnf.iii. 

Ai noti casi di sevizie in 
danno di renitenti e di car¬ 
cerati, a ciò che si sapeva 
siiirapplicazione del « domici¬ 
lio coatto», sull’ingerenza d**! 

Prefetti nell’azione della Ma¬ 
gistratura, sulla utilizzazione 
poliziesca della mafia. A la¬ 
tri aggiunge, specialmente per 
quanto riguarda il periodo 
della «Prefettura militare» 
di Giacomo Medici, precisi « 
sconvolgenti particolari. A co- 
mi'aciare dalla lettera del de¬ 
tenuto Di Napoli, sequestrata 
perche rivelava le torture in¬ 
flitte dai carabinieri ai dete¬ 
nuti: per passare alla propo¬ 
sta fatta dal Medici di mu¬ 
tare il domieilio coatto nella 
deportazione « in qualche iso¬ 
la fra la Cina e il Gianponr». 
fino ai particolari dello scan¬ 
dalo del Questore Albanese, 
contro »l qnalc, come man¬ 
dante in omicidio, nel «elfom- 
bre del ISTI il Procuratore Domenica 






terrapieno in poche settimane, franto al miglio che fu la quo- 
grazie ol lavoro di ricerca del- massima al tempo della co¬ 
la popolazione, struzione sotto i francesi, 

esse centinaia di tonnellate ... 

di rifi. di bulloni c di altri Hi vedo percorrendo cori Le 
accessori metallici, paziente- ^^ng il tratto del terrapieno 
mente ricuperati unc per uno Hac Giang a Fu Lang 
nei villaggi: in complesso il luboratori mo- 

30V« di CIÒ che nel '47 era sta- dello e cap^quadra educati 
»o smantellato. Il governo ha ^ nella ftìresta, pno a 

inoltre deciso dì utilizzare, per due anni fa contadini jMvert 
il ripristino della Hanoi-Nam ® senza Iena, analfabeti, ed 
Quan, parte delle rotaie di un ^ra fomiti di un corredo es- 
troncone rimasto dciraltro strabale di nozioni termiche, in 
ferrovia francese nel Nord, la ^.^udo ognuno di guidare nel- 
ilunoi-Lao Cai, lungo il corso 

del fiume Rosso. Anch'essa di 100-loO compagni. Sul 
venne distrutta ùi-.'inizio del- Jf» 

In resistenza, ma nel 1950. li- ? 5°, 

berato il medio corso del fiu- Quelli di lutti gli altri lavora¬ 
rne. un tratto di 71 chilome- 

tri fu riattivato per il traf- di carta nella quale 

fico di autocarri montati su fS?, 

ruote ferroviarie. Una ventina d motto della loro de- 

no ora dt n^iovo rimossi su ,, .»„i 

cufro il pTinciPio del nuovo 
quel troncone, e cancan su —..7 

*affere che. gm per ia cottcti- Thlf/»n^ nf 

fc del fiume Rosso, li trasfe- 1 »! 

riscono alla Hanoi-Nam Quan. 

Con il materiale ricuperato o i ^ 

trasferito il Vietnam sarà in 

(Trado di ripristinare compie- ** Z propvtsorto. 

tamente un onarto della linea. Di ritorno al cantiere di 
da Hanoi fino qui a Bac Bac Giang. mentre cssaporia- 
Giang. le rotaie ver gli altri uio la gustosa zuppa vietna- 
tre quarti verranno fomite uiita di aromatiche, car- 





y- 






dalVindnstrin cinese. Le mag- uè e copclUni che ci è stata _ _ 

nìorì difficolti rimiardann i preparata In uno baracca di siliana Mancano nella ina yi à complessa, mirabile inierpretaaione: «Teresa», una bei- 

due lunnhi ponti di I.ano*on bombii. Le Dung discorre de- lissima racaaza romana, dagli occhi pieni di vita, ma nello «tesso tempo adombrati da 

bre del ISTI il Procuratore | Domenica scorsa alcani redncl dai campi di prigionia neU’L'P.'jS hanno volate raccotliersl zqs metri) e di Fu iTing OB oUri l-ipori di ricostruzio- una remota malinconia, on p eraonagglo drammatico ma anche grottesco, inedita P*r l a 

peneraleTafaiii spiccava man-1 latonio al compagno Edoardo DOnofrio, nel cono di un trattenimento svoltoti In an locale Thuono (132 metril. .luhito uè che il governo ha intrapre- Mangano, che nel film «L’oro di N^^ii» appare accanto ad altri inUrpreU di ceeegMe 

dato di cattura. Si trattava,* di Gemano, per tnUmoaiargli il loro affetto c la loro atima /uori Bac Giang, del quali non »o dopo l'armistizio. Gii 800 «««Ul De Sica. Sepbia Lorcn, T otd. Eduardo De FlUppo ed Erno CrUa (eoa lei nella foto) 
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Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


oL’UNiTA’» 


Cron€àC£à di Romei 


Una Befana felice 
al birnlil dei popolo 


RECLAMATA DAI LAVORATORI 

IlD’lDchlestii sul servizi poblilici 

sirulloli dui gruppi di uiopopolio 

. . « » 

La riuniofie dcJle CC.Ìl. - Ideilo un comiiaio di coordiiuiineii- 

io Niclìies/ii la iniiniciiHiliy//MZÌoììe del seroizio del fias 


tagiinii di rimi scsmUaiio per un Maote 

n direttore di Boa baoca 


il di rettore di ana banca 

siderite dcirAmminlstraz. prò- __ 

vlnclole. compagno Kdoardo Per- - *110 1 • r» 1 • 

na. Accompagnalo (higii araesso in una agenzia del Banco dei Paschi di Siena a via Ta> 
e dal consiglieri Greco. D Amico •'•“«o - lili agenti irrompono coo le pistole in pugno 

Mammuocarl c Moroncsl. nonché ---—^—- 

dairing. Capo della Provincia, Due teielonatc unoiUmc, de- o.sare, la saracinesca è stota ai- 
Maatrodlcoaa. e dall'lng. Vletrl. nunclantl un grazio Inno nei- (ine sollevata c g^.l agenti han- 
con 11 concoiso di alcune auto l’agenzia del Munte del Pitrc.il no fatto Irruzione nel locali con 
rltà, fra le quali abbiamo nota- Siena di \la 'laruiuo 35, bau- je pi.stolo In pugno gridando 1 
to il vico prefetto dr. Paternò messo In oiiamio ieri 1 ufll- < Mani in alto! » | 


OPPOSIZIONE POPOLARE AGLI ACCORDI DI PARIGI 

Le lolfere fiaspoilano sui Tevere 
i ceriel ll cenn o II rloimo ted esco 

Decine di iniziative in tutti i quartieri — Manifestazioni nei cinema 
La vivace protesta di Testaccio - Ordini del giorno nelle fabbriche 

Mentre in Parlomento il di-imasti attaccati al soffitto peri ieri e di domenica nel popola- 




Si sono riunite ieri, nella .se- comitato di coordinamento dei prowecluio alle iinsuie di emcr dot*. Negri, il sindaco di Frasca- ^ ‘.t, l,I»''ll^l M*’ 

de del «jindacuto provinciale la- .sei vizi pubblici, dandogli miui-|gcnz:i. non pur. di certo farsi n. clr. Micara ed altre persona- «mericano l’aspetto distinto, 

voratori del.ga.t, Jc Coinini-sio- dato di stabilire, in obbedienza )uo.,o ad alcuim .esimn.snbliltà ipA. i,a inaugurato 11 nuoto verno le 17 alcuni i)a.s.santl 
ni Intèrne deitli anlofenotitui- ai dettami della Co.stituzione, nel imo cnnliontl di quiilunquc della \ 1 a 'luscolana, co hanno notato che in serranda 

vierl, decli olettiici. de gas'.s:- le forme di lotta piu idonee a sprcic stniltn ner inlziatUa deirAmrnt- deii'aecn/ia era ‘■eoilnneriu e gcneia.c. de 

iti. dei telefonici, della ^t^Ic^- salvaguardare le libertà dei la- -M quesito se s„,oi cho una Uicc trai.c «ui ' 

ble. La riunione eia st.ita prò- voratori c gli interessi della cit- «'• ns-suineie la dlfe-n del lino- « ■ uc protlnclalo. nuesta constatazione al- ‘lullla a mutare 

mossa dalla scgieleria della tadinanza; . ratmi nella eventuali,ft d, una I-a nuova strada apporta una dnunm.iilco ,n gr 

Commi-ssione inleina azjendolo - chiedono inttno che il Co- r «pondo ineon tratto che va dui km. 10. al 20. «colpo, il im.s.so è •'J'’'’'''' ‘ll‘'t‘uio ha 

deH’ATAC allo scopo di ei'-imi- mune di Roma revochi In con- aizionatamente m » ^cl corao di un ricevimento nel breve: ancoiu nlù ruoido * «‘-•u.‘'ate. ma lo si 

Tiare In situazione voiivtnsi a ce.ssloile dello gestione del .ser- , _ ii>»Tir cnmunnlo. il sindaco di lavvertimcmo alla po ® nuomisera. 

determinore io .seguito olia de- vizio olla Società Itoiiifina Gas, tlBZlOnl 9ll AIAL Fro.scail. dr. Micnia, esprimendo - 

nuncia inoltrala airÀutoiità perchè questa non assolve ni l r r *’ commncimento per l’opera Mentre dal eounnl-ssaiiato di x u 

Giudiziaria tlalla Questura di suoi impegni stabiliti dalla con- n 0 r Ifl L3S56 jOCCOtSO realizzata dalla Provincia, o lo p. Mnctiioio accorreiuiio mime IrdVGllO 6 UCCÌSO 


SI » Noi rol’So fll un rlctvlnicnlo noi « * . v* « 

_ ‘ voiT^u ai un ra.tvmn.iuo nti breve; uiicniu (ilù rapido 

ri . . ii'iTir sala cnmunnlo, il sindaco di stato ravverilmemo alia po 

ElBZÌOni all AIAC Fra.scail. or. Micnia. esprimendo ,, 2 ,^ 

, _ j. 11 commnclmento per l’opera Mentre dal eouiinl-ssailato di 

per la Lassa soccorso I realizzata dalla Provincia, e lojp Maggloio accorrev uno mine 

- auspicio che quanto prima ven- roel agenti, una rombante « .\ilu 

Oggi domani e do|)i>dnmani ga realizzata la al.steinnzlonc di i,}oo » dei pianto intervento , 


Giudiziaria tlalla Questura di suoi impegni stabiliti dalla con- p 0 f |5 L3SS3 jOCCOCSO realizzata dalla Provincia, o lo p. accorrevano mime 

Roma contro la Commis.sione yenziono neirintere.s.s-e <loi cit- - auspicio che quanto prima ven- roel agenti, una rombante « .\ilu 

interna e il Comitato di agita- ladini lomaiii e cliiedono che oggi domani e doiiiKlomani ga realizzala la sl.steinnzlonc di i,}oo » dei pionto intervento , 

zione della Roiiinnn Gas. Il se- j| Comiiiie fli Rimiti, seguciuio j javoiaioil deli A'I.AC bono cbia- un nitro tintto di strada, ha tc uscita ululando dal iimlone di 

gretario della CommLss-.one in- 1 e.sempio del Consiglio eomu- tnmi ad ticggeio 1 laiquesemun- nulo a .sottolineare In collnborn- S. Vitale ed h.i percorso a folle 

lo"'"?.,: , ‘>e^‘’ATAC. tia e d, Milano ^ H ,, 0 ,-sona e neia ( o.nml.s i-am,nlnLst,n- 'eiocitft le .strade dei centro 

Ubaldi, Ila illustrato la natura c ileiUi bdi.von. iniinii iiinlizzt il ammlui-itiairicc tleliu tus- , , , , ,, Dinanzi al nume.o .LA <li via 

gli scopi della denuncia, po- sei vizio tli produzione cd ero- -.a yotcorso deii’.vr.tt;. ^ ‘ Taianto. dove glA staz.ionavu 

nendo in evidenza l'obicttivo gazione del ga.s... P^., quanto 1 Iguuriln lu si EFKP dl^D'*‘<y‘'ido. nel rls(iettl tU co- Jeejj it.s-a, ce s-aio un 

anticostituzionale che i gruppi e.czionl (lei ui uoiuma dei che non ravvisano I Intc- [,rc^c sc.iml)lo lU coiie.sic fui g 1 

di monopolio vogliono con.se- R | n | Q 1*0 7 | fi If | laiipicsentunti dei jiersonaic al- re.s.se di questo spirito di col- agenti: «Piego, prbna lei >> -- 

guirc ottrav'crso riiitervcntn Q&IUIil la t'a.s.su Soccoi.so. che dovevano lalKtrazione. ehe «la miopia in «Ma no, (irlina lel » Kvidente- 

ilcl potere esecutivo nelle vci- ■ ■ «ver luogo negli sie.s.sl giorni politica c semiire dannosa». mente tutti erano (neoceupatl 

lonze sindacali che sorgono nei |Iq|||| SUflfflf^JlR lls-saii per rA'l.XC. sono iinvia- n Prtaitfenie tleU’Ammlnlstra- dal mitra che i « gungster-s » 

,?ervizi pubblici. La reiezione di UvUll Qw WUuClH te a nuova dura per nn'i sene di zione piovincinlo ha brovemeii- avrebbero puntuto sul primo che 

Ubaldi è stata seguita da mi- — - - ■ cavilli iirorediiiall fmiqjosti ,e rtspo.sto alle iiaroic del Sin- ave->so sollevato la .serranda Co- 

merosi interventi dei compo- Mcitre 1 lavoratori .sottolinea dallii Dbezlone generate. dnco munque. (loiche bisogna pine 

nenti le Commìs.sioni interne no le gravi tfellclenzu del ser- _ 

di tulle lo ozionde dei .set vizi vizio dellr, « Ilomuna ga.s » t ■ ' ■ ■ ' -- ” ■ --—————— - 

’nlone" è stalo votolo alla un.i- vione. e la comiiùi«>loiie del tee- UN IMPORTANTE PROCESSO DINANZI ALLA TERZA SEZIONE D 

nimità il seguente ordine tlel nl<’t, nominata dal Consiglio co ----- 

giorno: muimle. Indaga .sulle cause del MS M ^ 

<< I componenti lo Commissio- la Innumerevoli .sclaguic succc W — mV W ^ 

1 IDlll&rul fll flflltClt flflll IS.n. 1.111 


■il. Vbb nV, nv.mi “ ‘ (leraomi e m,-nii v o.miu.s raminlnLstra- '«locnn io .siraoe tmi leinro Pietro Confuionl, abitante In Via 

vizio d ^ stiuie «inn.lnoiiairlce della Cus. „^ue deWomunc e la Piov meta. dinanzi al nume.o ..Adi via ^ rimasto vittima d, 

I VIZIO oi proluizioiie e« ero- -.a yotcor.so deli.Vl.At;. , . Taianto. dove glA .stazionavu 

zione del ga.9... Pe, quanto i (guarda la SI EFEP dlohlnrnnilo. nel rispetti di co- un grave incidente Mrada.e. Ira 

^ - - ——- !(, c.uzlonl iiei la nomina dei che non ravvisano I Intc- [,rc^e sc.imblo di coiie.sic (la g 1 sciagura e avvenuta all altezza 

ri I g% 1% I A w A V I M M I l<i]Jp|C‘^ontant i tlci perSiiialc al* rc.^^o <U (jucf'to spirito (Il col- acòliti; « Pic^o. pritaa lei)» -- del Ktiì 11 drllti Ma Pror.oJ»tlrt(i 

QblUlll la t'a.s.su Soccoi.so. che dovevano lat>ora/.lone. ehe «la miopia in «Ma no. (irlina lei» Evidente- Il ragazzo .stava aitiavei'sando 
_ ^ aver luogo negli sie.s.sl giorni politica c j-emiire dannosa». mente tutti erano laeoceupatl la strada quando ò .stato tiavol- 

tinflll SIVlfAOSlfl per rAT.AC. sono iinvltv- 1 ! Prtaitfenle tleU’Ammlnlstra- dal mitra che i « gungsters » to da un’auto rlma.sia .sconosclir- 

LIvMII CIw WUuCltl te a nuova data per vm-i sene di zlone piovlnclnlo hn brovemen- avrebbero puntato sul primo che ta elio ha coiiUmiato la sua ciir- 

— - - cavilli iirtirediirall frajqjostl ,e rLspo.sto alle |iarolc del Sin- ave->so sollevato la serranda Co- su Pietro Gonfuloul e iimn-to 

Mcitre 1 lavoratori -sottolinea dallii Dbezlone generale. dnco munque. (lOiche bisogna pine nccito t,ui ctiliio. 


qullia a mutare la .scena da ? quartieri, per le strade, ai piedi del quale era scritto: affissi ai piloni del ponte Pala- 

dramm.iilco in giotte.-ca. Il hi- cinema della città. ..Qpesto fecero i nazisti c que- tino; una zattera ò stata calata 

onore illhtintn hn dello infetti Ponto Mi’.vio, a Primavol- sto torneranno a fare se riar- sulle acque del Tevere o ha 

«Scusate, ma lo sono il diretto- ® 'rcionfale, a Flaminio, ad mali... La realistica evocazione navigato a lungo, con i grossi 
re» nuoiiasera. Appio ogni giorno appaiono sui ha attirato l'attenziono di con- cortelli che vi erano infissi. 

_ ffdnierose scritte inneg- tinaia di passanti, fino a che i Contro la zattera è intervenuto 

gian'i alla pace e olla sicurez- polizioRi non hanno provveda- il motoscafo della polizia, che 

Trauriltn P lirrkn Ha lin'illlfn tetta rEuropa. e numero- to q tirar giù il pupazzo. In con complicate evoluzioni hn 

uvu u b ui TU UQ u ,.j t-artelli con l'odiato segno questo come in altri casi la po- avvicinato il natante, lo ha ag- 

lin r;in;i 77 n uill;) Prpnptilna svastica vengono affìssi lizia è naturalmente interve- gonciato e lo ha quindi rimor- 

Ull layo u JU g C j bollare quegli occoiùi. ehe nula cercando di cancellare le chiato fino all’isola Tiberina. Lo 

il governo vorreb’oe ...pocciare scritto, di dellggeio i cartelli, insolito spettacolo hn richiamo- 

lori alle ID 11 qiiuitoidicenne come difensivi. Nel cinema Co- di annullare ogni traccia dello to l’attenzione di piccole folle 

Pietro (ionfuionl, abiUintc In via la di Rienzo, nel cinema di protesta popointe, illudendosi di passanti, che hanno nototo 


Oichlarazioni 
degli avvocati 


UN IMPORTANTE PROCESSO DINANZI ALLA TERZA SEZIONE DEL TRIBUNALE 


I miliardi di deficit dell’E.NJ.G. al eentro 

gretorie dei sindacati dei sor- al cnmiuiio di sonila- smmrn m 

di una clamorosa querela per diffamazione 


sindacato gasisti, dopo avere ‘ «.r.gvnu hmuu- 

ascoltato la redazione del se- i-eutlnand,. Gio- 

gretario della Commissiono m- i i . , r» i i , 

vannini Ila <lelli>: «Polclirt al di- 

terna dei ferrotianvien. UIkiI- 

j- i.. , 1 ! di sciopero non .sono pu 

di. od ovcrla ampiam nle di- u,un,iziont. che derivino dal 

fCUSso. _ _ jiurtiColaic attività caerclta- 

ta da Colmo al quali tate diritto 


— rat vìsano nella denunein 


-- la oa colmo ui quali tuie tiiritio 

.«rporta dallo Quc.sttira di Itmna rlcoiioscluio. non iqiitaie 

un evidente tentativo di rovo- po.s..,a,iie ehe iiell’cseivlzlo di 
sciare le responsabilila per .eli iprmo ito'-saì cCì j>or se n- 

incìdenti luttuosi dovuti a fu- ..i;,iinixir.-il lu colpa luinibile pie 

ga di ga.s, diretta a minare le ... — «c-.i.,... 

libertà co.stituzionali e prima 
fra es.se quella di sciopero. 

«I lavoratori dei servizi pub¬ 
blici si impegnono a lottare eon pi^o di un ne-.so di caubolltà 
maggiore decisione per la gii operai rlclile.sii dall’Az.iendu 
vaguardia dei diritti costituzio- efilccnii. 

nalL consapevoli di difendere Nella .specie se. come si dice, 
con le proprio lo altrui lilKirtà; vcnncio cv>nces.si ed esplicarono 


Le gravi accuse di un giornalista ad alcuni funzionari dclVente statalo — (di interventi 
democristiani — < Meno dì quattro miliardi di passivo... > — II processo è stato rinviato 

E’ cominciato leii, dinanz.i al-ipagna che tnterinez 20 ha con-1grafico-. - Il D’Ippolito — prò- e della difesa, è venuta alla 
lii Iti sezione ilei no.s-tro Tri- dotto in difesa dcU’ENIC. entelsegue il doti. Fecehi — Icgolo luce, però, iin’altia circo.s-tanza 


pagato 




divertiti, come i poliziotti si 
fos.sero fatti e.ssi stessi strumen¬ 
ti della propaganda contro il 
riarmo tedesco (e forse ancno 
volentieri!). 

Ieri una delegazione di ope¬ 
rai di varie fabbriche di 0 .-.tie’i. 
se, fra le quali l’.ACE.^. TOMI, 
la Buitoni. c il deposito della 
.\T.^C. SI è recata in Parlanien- 
to a consegnare un ordine del 
giorno di piotesta e numero.^o 
cirtoìine contro il trattato de!- 
l'UEO, firmato dai lavoratori. A 
nome di 7.000 organizzati il co¬ 
mitato direttivo deH’associazio. 
ne venditori erbe e fru’Ja, 
mercerie e chincaglierie, ali- 
meiuari.sti .. ha unito la .su.i 
protes’a a quella degli altri cit¬ 
tadini. 

Ieri .sera, infine, il comitato 
provinciale della pace ha ema¬ 
nato un comunicato, nel quale, 
rilevata con soddisfazione la va- 
rictà e la vastità del movimen¬ 
to popolare, è detto: «In questi 
giorni, altamente drammatici, 
in cui si sta per chiudere in 
Parlamento il dibattito sulla 
UEO e in cui ogni singolo de¬ 
putato do'Tà assumere le pro¬ 
prie rcspopsabili:à su questioni 
vitali per la sorte della paco 
del mondo e per Favvenire del 
nostro Pao-se, il comitato fa ap¬ 
pello a tutti i cittadini ornanti 
della pace perchè intensifichi¬ 
no i Ic-o sforzi, moltiplichino le 
loro iniziative nei quartieri, 
nelle aziende, nei luoghi di la¬ 
voro per rendere più efficace 
Capannelle e di Primavallc, eiforse di nascondere così la va-Ma protesta e la denuncia, più 





cm^ 




Cartelli di protes'a sul Tevere 


_Tcclemano uno rigorosa cd sotto ti cimirollo Oell’A/lencla Quale imputato figura nello In particolare, in un numero oj.jì licenziato dai Cambi, si miliardi... Inoltre, il D Ip- Gapanneiie e «i r'nmavauc, eiiorse ni nascondere cosi la va- m pioo-ira e la acnuncia, piu 

Approfondita inchiesta aul fun- .stei.sa una legoiarc atllvit»\,':iion causa il direttore ri'sponsabilc .speciale del quindicinale, ap- estromette Tamaro, caposèrvi- polito ha fatto apprezzamenti più riprese, negli intervalli, so-|stita e lo forza dell’opposizio- A’igorosa .a pressione popolare 
zionamento dei servizi pubblici sarebbe conllguralàte. u mio pa del quindicinale tecnico di ci- parso il 10 novembre 1954, il _ nnlicamenìe rdimmite n^i confronti del Fecchi, in se- no stati lanciati manifestini che nc nei romani allo manovre Farlamonto in modo da 



Partito 

Comaiiiiest qsiilri: ^ 17 ; x"f nn> ;*) 
.a tHi'raiiua» 


• -.- — - .- .. jHjii-fiuii» » e «saie». nenie isiiorc v-amoi, la uiretiu- - - siimuni. iia 1 quuii iiijuiuiiu >11 «.iiiiiiio m imur- Partito 

^ comniLscro infrazioni o luipru jj processo,, come abbiamo ne doH’entc cinematografico fu competenti ossurgono a cariche note personalità dcH'industria l'Appio. Numerosi palloncini, ai vano ciò che si era cercato di r „ • ,( j - *■ •• 

RAlttAIflfti I*AIM(IIII , accennato, e.sula però da una assunta da un certo prof. Teo- direttive, portando all Ente un cinematografica, industriali c quali erano sospese riproduzio- occultare minuziosamente. 

Wlwgllal iWiipireilB .\ parto la consulcraztone pra normale questione di diffama- doro D'Ippolito, «persona asso- ulteriore sconquas-so finanziario critici del cinema. 11 processo ni della figura di un soldato Ma il momento più viA’ace ^ , 

Il e iBlente n-lBtl\a atta coiiin al jrjone. Esso, infatti, trae erigi- ìutamonte e totalmente al di ® morate... Poiché il pa.ssi- ^ ^teto .siicccs.sivamcntc rinvio- nazista, sono stati sganciati du- del movimento popolare si è 

QLLCI COtlTCTClflZCl «^eUtt rho rimii.se \ittinm Ucll tu- , inlercssQiitc cam- fuori dell’ambiente cinemato- vo dell’Ente viene pagato dai to al 7 febbraio prossimo. rante un intervallo e sono n- avuto, forse, nelle giornate di Tutti i stgrtUri * It mpoDiabiIi -i 

_ __contribuenti italiani, la DC si_in'" ma hjsaa pir:»*-p»:.» ri 


««vwu. -cimento. 

j ■_ JaI L’cserfizto ai un airltln non 

Qwl V wl r.'<c|uclo In possibilità eli un rca- 

■ to c<ili)o.so. mn soltanto quanUo 

. . , .s le iiirKlulità con le »uialt viene 

Ecco i nomi «tei compaKUl (.».crcitata iniogrtno gii cairemt 

eletti dal convegno provincia- 

le di sabato c domenica Que.‘'to. a '’ire li vero, per 
a rappresentare i comunisti quanto almeno rLsulta dalle no 
romani alla conferenza nazlo- tizio pubblicate, non m è \ert- 


eleltl dal convegno provincia¬ 
le di sabato c di domenica 


eairemt 


naie del PCI- 

1) Paimiro Togliatti; 


ticnto nel cn-so in esame. 

Non avrei alcuna difTIcoltA ad 


Edoardo D’Onofrio; 3) Aldo a.«;sumcrc ta tfife.su ucgli even- 
Waioli* 4) Otello Nannuzzi; tualt tinpirtatl. sp questi rttr-- 
5) Mario Mammuearl; 6 ) Ma- nrs-sero di richicaere tl mio ()« 


LE INDAGINI DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

- I 

‘‘EiliniRili„ pii lare lice 
sul passala ili Senii Russi? 


permette — facendo prc.ssioni 1 
sul D’Ippolito dairon. Filomena! 
Dclll Castelli — di oboligarc 
l'ENIC a prendere un film... 
che rappresenta un disastro fi-* 
nanziario: "Giovonna al rogo”...* 
Tutto rcsercizio italiano ed il 
noleggio italiano ed estero so¬ 
no completamente squassati 
dalla tempesta dcll’ENIC... che 
oggi è un ente senza soldi, sen¬ 
za capi, privato degli elementi 


LA BLFA NA PER 1 BIMBI DEL POPOLO 

Graiìe oggi a D'Onoirio, a Palella 
alle legailoni ungherese e romena 


più validi, in balia di stesso. • . -,111 * 

Per questo Ente, i cittadini ito- Mentre la citt.t sta jitumendo popolari per i bimbi del popolo Nlttl: Ingegneria blennio: D'O- 

liani debbono pagare lasse per decisamente il caratteristico volto romano. Si tratta delle delegano- razio; Ingegneria applicata; Giu- 

/lo di un diritto poraa cest: ^ppuiu.'ur.cnra .si rivviu, umidi, gdiuiit; vsiin: ua aiuu jiiercc cìrc.v tre milioni al giorno». delle feste ■ natalizie, mentre i ni di Ungheria c Romania, le *^^*^*^’ ’t 

(tulre il iire-^uppo-Mo di una col- verso la conclusione, prevista che non si trova facilm-ntc i.ul Tiacciaiido questo quadro, il romani tanno per le stiadc im- quali hanno invitalo rispettiva- ’pnriini*^ e T-un^rn*’ vraorafrìn- 

Amerigo Tcrenz»; 13) ^^nco 1 ^ pp„„,mente mintblle. 1« ri por le prime .‘:cttimane del mercato. Egli conosce molto doti. Fecchi non ha tralasciato ,i ,„„bolici .iheti o mente trentamila c quindicimila n^rro De litStó’e Badiloni■ 

*JìnnHorno“"l 6 ) Aldo '• rlimnaral pro-vimo gennaio. di di indirizzare al Ghclh alcuni mentre babbo c lire: le lingraziamo di cuore. Selenio biolo.gicne: Paggi; Seten- 

^holonlo Bonsiorno, io) «bIii iftjj xintico ijroctrflrdo • oui Jtirc ^t?nvt*ro Io pnroj^ fine ffl* molto tenrpo Jfl« omniizi un pnìtoff nuflli «« viscido contàbili ♦* i/f r** l, '/.«.& m <#«>'»«».• x* « « 

GlnntL 17) Gino CesaronI; 18) " ' mitur loml.icm le-dit . Pe- "irnb. nVocVimatc. il giudice gruppo di persone ha dato il P*’'’ C ringraziamo anche li compa- ze Economiche. Nevi. 


i a’, giorno». feste ■ natalizie, mentre i ni di Ungheria c Romania, le 

lesto quadro, il romani tanno per le stiadc im- quali hanno invitalo rispettiva- '(Carlini e Talàrico-’ Medicina- 
"i ^rarfiam/o i simbolici abeti o mente trcnttinila c quindicimila Barro. De I.iu-sis’e Baglloni; 


Ginnti; 17) Gino CesaronI; 18) 


MIO ii-.ltur nomlncm ledlt » P<^Ucicolo procos.suatc. il giudice gruppo di persone ha dato ilLp.. ./falso prete »,« Giuda del ^ ^ „ uancoc- u ringraziamo ^cne ii con y 

.. . - __ ^1. . .. - j ...— o—j-!—„ c— 1 **; • H' . '-'i rcllc cd i ncgozt per comprare gno Edoardo DOnojrio, che ha 

f inoma » e simili, che eli han- . . * . ' . . ^ • . . 


MarlBA Brini; 19) _ Madd.nicna re.*-crcizio ,.•» contenuto cd istruttore, dottor Scardaccione, .seguente giudizio: « Questo Ser-J,.inèma » c simili, che gii han 


Sciopero ei mercati 
I settore uova e polli 


Bologna- 3 ^^^ ’’ dd profe.ssor Sotgiu. con chiarezza l’ambiente e gli "" " 

V^’ n? rio* 36) *Flb& 37 dei propri tap secondo quanto è trapelato uomini che sono i protagonisti 

Rac'rheiii- Lin- st pr«v>rruparono d) jp fittL^c-lme maglie della denuncia della polizia. Nell udienza di ieri, che si e 

Alaarnts tsaccneiii. a») i-an darre preventivo avvivi air.mo- . , tToio n - .... nrnonfaTinn» Hi 

. 1 .; 39) M«lo Boiciini; «) ..ni. .soclnà “LViSl'’" f j-, J. i Z 1-. 

- • - ■■ «>«“ S'? à.?T«ò SZS Si. Il due (he la melropolitana 

-^ , . — S SSSoS'S-SS Mrt ina ugurata in gennaio 

Ofifli si discuterà il ricorso 

«A B tQ avrebbe dichiarato il prò- dai «direttore generale della Mo- 

^ ■ ■ ■ ■ • fessor Sol.giu. Sergio Rossi si lOrizzazIone civile effettuerà un 

nrfisentato da Luckv Luciano ficando-vi per maggiorenne t’jrnriropoUrana. ^ 


panni 


-jjNine Ghelli per essersi voluto 


Mari» Torello. 


perche aveste 


Oggi Si discuterà il ricorso 

pres entato da Luc k y Lu ciano 

Llex fangster ha preso alloggio al «QnirmaleD 


sarà inaugurata in gennaio 


Pieeoiu CÈ'onaea 


’l r i in rn TZ nLndo condizione c Cercavi Generali, nei 

ire il conitibtilo loro, quando . - settore uova, ov.'ni e pollame. 

odalo c quando rio, sempre , * •■lano a ccn ro ra ^ Uvoraton effettuano una sc- 

rezioso, per la Befana del- , . R^ornale un particolare ri- spen^jone dei lavoro per oite- 

ferimento novremmo riscrtare a nere il pagamento deg;i assegni 

Wlh giornata di ieri due Le- domirc desiderano i^rnlilun a .etratl 

, . t ■ . eoniervarc l .mommo. H signor E la seconda vo.ta. questan- 

7rZn Tr’'L‘7:‘T{Jia C Cinquemila lire no. che t facchini debbono rt- 

tle offerte rcr la Befana, con ^ impermeabili ter ragazzo. Correre: allo .sciopero per co-strm- 

II ...» . o . . f... t grossisti del Mercati Ge- 

j „ » j ' - ir nerall a corrispondere rcgolar- 

^■C'^dro Agostinelli gerì- gii assegni familiari rbe 

tilmentc^ ha sottoscritto duemila da quattro mesi non vengono 
lire. Il sig. Giuseppe Lemmi, mil- corrisposti. 

le. Lucio Lombardo R.idice, il f lavoratori delle altre catego- 
uoTfro collaboratore di terza pa- ei9 operanti nel Mercati Gane» 


gtna, tremila. 


IL giorno 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 


ricco di una multiforme espc- ij ministro prendeiA posto In*—Oez» martedì 21 dkembre 1353-Assoriazione Italia-VRSS ivia 

-lonza un convoglio di nuovo auto- t*"- Tommaso. II sole virgc Emilia 25». Oggi alle 20 il dottor 

L’imputato Giuliana Marcon. motrici alle 8.2 e tramonta alle 16.41. Febee Piersanti parlerà sul tc- 

dal canto ..uo. avrebbe d.chia- Secondo r-genzl. ARI. li prt- - "'"Snr’Moni^ nlLa‘zionr«n!ISrra 

rato di over conoscrjto molto mo tronco delia raetropoiitana 59 maschi e femmine, Aloni. 


rall hanno dichiarato di essere 
pronti a scendere in lotta, af- 
I • 11 I' j r- • fiancando 1 loro compognl ce; 

I rìSUitdtl CCiinitiVi rettore ovmi e pollame, se non 
, „ I . . - ... saranno regolarmente pagati gU 

delle elezioni universitarie assegni fa-TilìiarL 


La Giunta per le elezioni del- 
TGiganlsn-.o rappresentativo u 
• fP- di Spa- niversitano romano ha reso no- 

d^mbre cs^- . risultati delle elezioni svol- 
■ Salvatore IH:- q ..n.. 


Nozze Picozzi'Benerecetti 


Domani st uniranno in matri’ 


tesi CbÌ 9 al 13 djccinbre fl^r-iinonro zi collega Luciano Pico^u 


i di New Jersey. II famoso gang- ta. La Questura di Napoli rt- y-A giovane .r.-.eiia. cnc c ac- reno. 

Ster è ec^o QutniìAie |centen'.cnic lia « ammonUo » i ex anchcl«tì di b\ct ♦cor- ^ . a||e|®|tp v i£cOL.T ABILE 


- Nel foyer del Teatro Argeatioa ^- Eccoli ‘d sintesi; cron;tta de! k Messaggero 9 e ta 

i stata inaugurata l'esposuio ic intera voli 2 144 con 38 seggi; gentile signorina Gioranna He- 
di liuteria contemporanea a con- Caravella (escluso Scienze eco- nerecettr. Al coro Luciano e alla 
clusione del concorso nazionale 1704 e 22 .- UnlOM ^ migliori au- 


dove aveva In precedenza pre ^r.^rar n n imana i aei.esue . al'uni nomi di tversone questo primo tronco nel _ e.»diO - Precramma Dazio- clusione del concorso nazionale nomlc.hp) 1.704 e 22; Unione f 

notato un lu.^uoso appanamen- ;.olta av^blpro «confronti di altre ferrovie soL naie: ore 18.45 Pomeriggio mu- liuteria indetto dalI’Acc^emia goliardica romana 1371 e 19. ^ 

uno al primo plano. In portine le terranee e soprattutto In rao- sleale. Secondo programma: «re Rinascita (escluso Scienze sta- ^ 


uno al primo piano. In portine so 1 .suoi legali « Lucky » ha pre- che. a loro volta avrebbero ^ _... ^ .. ....^ 

ria ha ordinato di impedire ai untato ricorso ^ntro 1 « animo- potura coniermaro le sue ^rto alle"perCorrenzo dl 'talune ILw" Schermi e’^ribaltc; ore 16 casionc di detta inaugurazione so- ttstlcbe) 1204 e 17; steli* (lTta-|aiiiitMiiiiiiii(iiiiiiiiiiiiiitiiiitiifi»««iiiiMiiiitiifiiiiiiiiiiiiii|(||||| 
gloriati di disturbano nizmne » «Uà Commissione di ^ ^ di tS^rto pubblico In Terza pagina; ore 18.15 Canzoni Tiri itma^v nc.VoivScienze economi I 

ealtà nessun giornalista Appe.Ki del Ministero uegil In- c«.. .o Edmondo. superficie. II costo della corsa napoletane; ore 22 Telescopio. - ,, nremio è «rato assegna- *^***^^ ^ grbppo giovanile 

calo ieri a! « QuSrlna'c » "1* giudice ha proceduio negli (Km. 11.800 di Cui 6 In f^rao programma: ore 20J5 Con- n,acstro liutaio Giuseppe ‘udlp^uffente 245 e 2 

eiTistarc l’ex gargsier. oli Uiterrcgatorio suUerimnea e 11 resto In supera ^ L esposlzionc ri- facoltà di Scienze eco- 

qualcbe fotoreporte.'. che chiedo uri permesso a.- di alcuni perMnaggi del torbi- ocie) non potrà superare, secon- PP?!* *** ' “IP mane aperta tutti i giorni dalle nomiche e commerciai! la Usta 

so per qualche minuto la Questura di NapoIL Che g.ieio do mondo di invertiti (tra 1 ao l'agenzia ARI le lire 40 ??***• C®""****' 10,30 alle 13, unificata Caravella - Economia 


rh 4 ora hjs 3 ') pirKr pii» r 1 - 
a Oli d. VII pi'f.m «niro oigi tmria- 
»-ab ;a p-i ur‘t) 2 * - 

(■.me tj3ijp -ai.03.. 

ANPI 

Oggi «lU ort 19 i prtsiitnli d. ta i- 

!•* 1 ) ao cnttii)-at. ;a v.a Zi- 

capK-lìi 2. 


Radio e 1 V 

PR.U’RAMMA NAZIO.NUE — i. S. 
12. 11. tV..D. (..orzali rzi 9 

— II.Ij: Mitiira di ciaieri — l-'.IÓ: 

Orefc-eU* ! —vii — 13,15: .t.bj3i 

ci3.-.t:at« - '-•‘■■.3t-*fvill. comna.ra!: 
r.-3:ahrc.al' — ll.;5-:i.,!0; Ari: p.i- 
}l ca» t l.girjt.i- - CuHiifht ai'.cil. 

— 16.25; Prft <1-1 lisnpo p.)? i 
pisciion — lì: llis.ci d» billo — 
.3: arcih».ri Injai — !t>.3l): Qj«- 
slo ra-iro it-cjpo — IS.l.'»; Poatrisj.-» 
mss.cile — 19.15: 1.1 icce d«i liv.- 
nton — ;<>; 0fcJ»c6*ri Mr.lelon - 
>»gli In'.frviili tD-oaa.citi (•oia^'rc.ilt 

— 21: Li gai-lrg..! - L» l.brtr.i 
dfl m’o — 22,1.5: (*rrlf».tri iiv ai 

— 23,:5: Ogi. a.1 PirlinK-sio - lla- 
i.ci di ’iillo — 21: Ib.aK nol.i e. 

SECtWDO rBOGBAMXA — 9.30. 
Sprintalo dfl au;;.-]! — ;0.30-ll: 
>tis:ri ri‘i gaoiJ.iai — 13; G’s» 
foaie « il sai <>:ck-s:.-i — ;3..Ì0. 
tì. 9 ra«;e fila - (i.a>-o f lairi 5 «a 

— :i- Il coataix-'* - t-gfCVi r.io - 
V-j’; ' 3 ‘«rTi>:. cosaa *sl: c.-at'afrr.il: 

— :4,.30. * rSii'.» - Orchestri 

Orj»!: — 55: (r.>)rcil« rid a - P-vI- 

zdrti-olc-j tj — :>.30; Ovi 9 
1.1» strai-ata — 16: Terra ?ir=> 

— lì: l’i’o.-i 1 Fì-fcie — I 3 : (i;'>r- 

Ei'« rid 9 . M ei-sle Slrngifl - \e 
cane ciataa; d: Nip->ì: — 19: Classe 
M-i — lO.tO: Te'r ai dell^ ria¬ 
lza. - c'oaalei» 

r-vauerrili — 20; Sld.oseri — 

20 ..»: L» gaidrlgl.i — 2i: Il as¬ 
te* -a aia-h-ri — 22 : Te’f-u-ipi> 

— 22.»: lit.ae tolte — ;.;-23.37 
Sipirlef». 

‘lazo nOGlAnA — :9. Cc-H> 
d[: !e;*e-l'3-i — 19,»: No- 

t-‘à l.brir* — 20 : L’Iadlfiti-ie e's- 
■«•.f* — 20.1.5; C«aferV3 i- ejal 
«*ri — 21: !! G. 9 - 3 aì« Zq Temi — 
21 . 20 ; yd fea-»5ir.» 4*1’i exc'i 4’ 
C*-ecri Co;:à--;i — 22.(V>; L'e-w—l 
i f-ciccyaj £*.« :l — 25: La Eis 

TLiXf ISlOsL — fi.» Tetr^r» — 
!S.15: Ea'n dil’i cnau* — 2o.l»: 
Te>e.*: 9 i!» — 21 : Tiee» eh» 

— 22.!.i: H v> ;i9v-e (;»:»{J3l — 
22. H; Li p-M*» d»*:': «pnrt-r; — 23; 
Tr*tfi:v; 4. rvai — 23.20; Ke¬ 
pi ei T»;e<n9r3i’». 


giornalisti di disturbarlo nirmr.e » mia coiiunisDione ai ru;c. ira i 

In realtà nessun giorni.;, s-j» .'PP<':io del Ministero degli In- certo Edmondo, 
fi è recato ieri a! e QuSrlni. e » presente alla i: giudice ha 


per Intervistare l’ex gar-sier . va. uihmi g-om, oli uuerrcgaiono 

tranne qualche fotorepoVtc./ che chiesto un permesso al- di alcuni personaggi del terbi- 

bft Atteso p^r qu^ìCJ^e mir.u:o Questum di Napoli, che g.ieio (^0 mondo di invertiti (tra i 

sua uucita. Alle 17 del pomer-.g- ^ concesso. quali un professionista essai 

no c LucIct » Luciano ha la.'Cia sann.-v che 11 conosciut''»). onde poter meglio 

w ralneiS c c recato a via • che ^ ^zura morale del 

di San Vitale, nella vlctr.a Que ^ TTori rirt " ^inoTCTiTic ». ^'on rLsulta, po¬ 
stura dove b>a notificato II mo PccterL-^ n.angi^e fuori. Ieri stato convocato al 

a^I! -^WrtU % pSiiz]!^ *' giunto «1 .Quirinale» con .Pajaziaccio- «nche qucllEd- 

r^^'a po* «a gTta dato ^^ tosoni d’antI- n^^ndo nommata dalla .nghori- 

r. la polizia g.l na uaio ri rcn j., ,y, t^nr.lne Impostogli dal- Marenn 

venato, invitando,o. tuitavia, « Questura ed è entrato nella Marcon. 

non allontanarsi <*a4l a.tergo do- via;i lanciando alla porta la sua Edmondo e un uomo sulla 

po }« ore 30. «1100 TV» fiaminante. con l'au- cinquantina, che strappa la vi- 

L’ex gangster è giunto a no- tista-guardia che l'accompagna- *8 adattandosi ai mestieri più 

ma per dlac’ttere un importan- va Stanvane al Lfinlstero si di diversi. Lo si può incontrare 

t» affare: egli» dopo raver perso scuterà n ricorso. nei ristoranti o nei ritrovi fre- 


I db-cv^-sione dei ricorso 1 1 


Lutto 


Mmaestro liutaio Giuseppe indlpcDdente 245 e 2 
certo di ogni «ra. ore &05 La Lucci di Roni=. L'esposizione ri- Nella facoltà di Scienze eco- 
G. Rosrini. - T» : ore mane aperta tutti i giorni dalle nomiche e commercia,! la lista 
W.I5 Rilra dalla Comune; ore -3 1030 13 unificata Caravella - Economia 

oprbUTF DI «gH-inanirra» StelA d itaiu ha. rlpÒTtato 385 

- TEATRI; »l^ lettera di mam- OFFfcRTE DI SOLIDARIETÀ ^ 5 ,j 

ra»™» -- Abbiamo ricevuto per !l v^- partenentl alla |i.st* di Ec.nno- 


l/fff/ ICAMPOU 



appetì 


SCONTI £CC£ZIQN/ILf 
IN TUTTI CL! URTICOLI 


■Il vosrsfCr ‘iPUrsAMT/- 

TUSCOIO TITI 


rtI f I 


torta; «Un americano a Roma >Izsami per la abilitazione alla oro- nativo; 

at Corso; «Viva Zapata » al-lfessione di guida. Per Informa- .Archllettinm; Bonoml e Samo- 
l'Eden: «Carosello napoletano »• zioni rivolgersi alla Questura, via Dà; Chimica; Frontali e Carel- 
al Salone Margherita. • S. Vitale. Divistone Terza. II, Giurisprudenza: Servcllt. • 
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• ROMA - 

.".‘‘nuiuiiEiiTas 


da VAGNOZZI « Campo Marzio • 5 SSS&i‘?'BfcTga!S • ««III STEBIll fB lE FBIE 
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' « L’UNITÀ* 


1 


Avv enimenti spovHvi 

NEL CLAN BI ANCOAZZURRO NO N C’E’ PACE 

Tolti a Raynor 
i pien i pote ri? 

Oggi il trainer da Tessaroio — Coper¬ 
nico « sovraintendente » — Riprende 
ia preparazione deiie squadre romane 


Gli spettacoli di oggi 






E’ durata poco nel clan bian¬ 
coazzurro la serenità portata 
della bella vittorie sul Napoli: 
ieri, Infatti, Tatmosfera è tor¬ 
nata ad arroventarsi per la re¬ 
crudescenza dell'azione anti- 
Raynor, azione abilmente or- 
crestrata dal gruppo che mira 
a scalzare la posizione del dot¬ 
tor Tessaroio per prendere jn 
mano le redini del sodalizio di 
via Frattina. 

La ripresa della « battaglia 
intestina » è stata annunciata 
da una serie di telefonate, più 
o meno anonime, alle redozio- 
ni sportive dei giornali romani, 
telefonate che annunciavano 
por la serata una importante 
riunione della Giunta esecuti¬ 
va, nel corso della quale sareb¬ 
bero state delimitate le mansio¬ 
ni dell’allenatore Raynor. 

In effetti la riunione c’è sta¬ 
ta: alle ore 21,15, infatti, hanno 
fatto il loro ingresso nella sala 
delle riunioni di via Frattina 
il presidente generale Tessaro¬ 
io, il vicepresidente Vaselli, il 
dott. Novero, il dott. Bigelli, il 
doti. Mortarl ed altri membri 
della Giunta. L’attesa è stata 
lunga; finalmente alle ore 23,30 
i lavori sono terminati e il dot¬ 
tor Tessaroio ha ricevuto i po¬ 
chi giornalisti, che avevano 
avuto la costanza di aspettare. 

Gronde è stata però la sor¬ 
presa; infatti il presidente Te.s- 
sarolo si è limitato a diro che 
la riunione era stata molto 
molto « costruttiva « ed era ser¬ 
vita a delincale certi dettagli 

DECISO DAL C.D. DELLA F.I.P. 

Un alienatole fmericano 
par la Nazi^di basket 

SI tratta di Me Gregor 
già trainer della nazionale 
filippina 

Il Consiglio direttivo della Fe¬ 
derazione Italiana di pallacane¬ 
stro £l 6 riunito nel locali del 
VOTO Italico. 

Per quanto riguarda Tallena- 
tore Federale, li presidente ha 
rivelato che sono giunto a con¬ 
clusione le trattative con l’Ame¬ 
ricano McGregor. allenatore negli 
ultimi anni della nazionale filip¬ 
pina che, come è noto, è fra le 
più forti del mondo. 

L'allenatore sarà in Italia 
verso la metà dei prossimo gen¬ 
naio e pertanto fino a quella 
epoca il lavoro sarà svolto dal 
signor Paratore. Contemporanea¬ 
mente ha cessato daU'incraico 11 
dr. Francesco Ferrerò, che 6 sta¬ 
to ringraziato Vivamente. 

Il Consiglio Federale ha stu¬ 
diato inoltre la formula delta 
retrocessione e delle promozioni. 

Al termine deiia discussione t\ 
stato deciso che per consentire 
eventualmente ad una squadra 
deiià serie «B> dell'anno sporti, 
vo 1955, di essere promossa al 
campionato di 1. Serie dell’anno 
1956, venga svolto al termine del 
campionati una qualificazione 
fra la prima classificata neii'at- 
tuele campionato di serie aB> e 
la decima squadra dell'attuale 
serie €A». 

Altre innovazioni, sempre a 
propeaito dei campionati, riguar¬ 
dano Il numero delle squadre 
retrocedenti dalla serie «.Aa alia 
serie «Bs per l’anno 1955-56 

Il Consiglio Direttivo ha deci¬ 
so che le le r «cedenti siano an¬ 
ziché du©. quattro. 

Per la serie *Ba femminile e 
stato dedso che a fine campio¬ 
nato si svolga un concentra¬ 
mento a tre squadre con gare di 
sola andata alle quali parteci¬ 
perà l'uitlr.ia squadra di ciascun 
girone. 

Ciò servirà a determinare le 
due retrocedenti. 


organizzativi e finanziari anco¬ 
ra ih sospeso; abbiamo insìsti¬ 
lo, ma senza fortuna* le rispo¬ 
ste fi son mantenute sempre 
sulle generali. 

Quindi, ufficialmente, nessu¬ 
na decisione sarebbe stata pre¬ 
sa. Più tardi, però, da indiscre¬ 
zioni raccolte abbiamo appreso 
che nel corso della riunione c'è 
stata battaglia (Tessaroio solo 
contro la Giunta tutta) per la 
questione deU'allenatore e del 
direttore sportivo. Come noto 
Tessaroio ha dato giustamente 
carta bianca e Raynor, mentre 
Vaselli e il suo gruppo da tem¬ 
po cercano di imporgli il .-so-| 
vraintendente- Copernico. Sem¬ 
pre in via ufficiosa abbiamo 
appreso c'nc la ~ battaglia » si è 
risolta con un compromesso tra 
Tessaroio ,e Vaselli, compro¬ 
messo che' prevede le seguenti 
modalità: 1) ritiro della «car¬ 
ta bianca» a Raynor per quan¬ 
to riginrda la formazione; 2) 
riassunzione del preparatore di 
Sinne-sUca Silvestri; 3) rinve¬ 
stitura dì Copernico a «coor¬ 
dinatore» delle questioni tec¬ 
niche. Queste decisioni non sa¬ 
rebbero state date alla stampa 
per non far trovare Raynor di 
fronte al fatto compiuto, me 
verrebbero ufficialmente co¬ 
municate nei prossimi giorni. 

_Se le indiscrezioni raccolte 
risulteranno, vere non potre¬ 
mo fare a meno di sorprender¬ 
ci per la leggerezza e la man¬ 
canza di tatto con le quali sa¬ 
rebbero state prese; comunque, 
dopo aver sottolineato ancora 
una volta che In un momento 
come questo la Lazio dovrebbe 
lottare unita « sems screzi i:i- 
terni. formuliamo raugurto che 
le informazioni dateci siano 
inesatte o imprc 'Ise. 

Oggi si v’edrà: in ogni caso 
ci risulta che mister Raynor è 
stato invitato da Tessaroio per 
oggi pomeriggio nel suo uffi¬ 
cio per comunicazioni urgenti. 
Sulle probabili ;eazioni d'I tec¬ 


nico inglese i pareri sono di¬ 
scordi; da una parte si dice che 
egli accetterebbe anche una si¬ 
tuazione di compromesso, men¬ 
tre da un'altra si afferma che 
abbandonerebbe senz'altro la 
Lazio per torr.'.rc alla Juven¬ 
tus. Vedremo come andrà a 
Unire. 

Ma lasciamo le « beglie » e 
vediamo il lato sportivo, quel¬ 
lo che in fondo ci interessa di 
più. I bioncoazzurrl riprende¬ 
ranno in giornata lu prepara¬ 
zione in vista dcH’impegnativo 
confronto con il Milan con una 


*■ A - f. i 






Calne con II. Bogara 
Flaiiiinetta: The glass inanagerle 
con Y. Wyinan c Kirk Douglas, 
0(0 17.30-19.15-22 
FUiiiInlu: Gli muori di Cleopatra 
con H. Fleming 
Fogliano: V’iuggio in Italia 

Susan llayward l’afTascInante protagonista del film Cinema-Scope a colori «I GLADIATORI» Foitore: Tobor con C. Drake 
della 20lh Century-Fov che viene presentato nei più grandi cinematografi d'Italia c che è * 

la continuazione del primo film In Cinemascope «LA TUNICA». Susan llayward Impcr- 1 , 1 ,,^!,,,^ Trèstevere: Uiposo 

sona in « I GL.ADIATORI » la famosissima Messalina iiiullo Cesate: i iVaiedi senza 

paura con II. Taylor 

' ' .... Colden: 11 grande giuoco con 11. 

LE PRIME A ROMA Allusila: Inferno sotto zero con Centrale; Fernandcl e le donne , Lollobrlglda 

_ A. Ladd con Fernandel Hollywood: Saratoga con I. Berg- 

Il .• • Aueustus; Canzone d'amore con Chiesa Nuova: I miserabili con man 

L-OllCRlUlll lllllSlCUIll M. Fiore G. Cervi. Imperlale: 1 gladlotorl con V'. 

, ____ latlul von !.. Tur- Clcoens: Hlposo Mature (Cinemascope). Inizio 

CIne-Stsr: Teresa Ruquin con Hat ore 10.30 ant. 


m m V • # Da OGGI 

?olt dt oggt 

-■ _l^^/aass fi umtiame-mem 

Del Vascello: La porta del miste- Trisnon: Scampolo '53 con M. Brancaccio, Castello, Cono, Ciò- unn wn M anu 
ru con J. Alllson Flore dio, Centrale, CrIsUllo, Del Va- 

Diana: 11 Iratelil senza paura con Trieste: L'assedio delle 7 frecce sceUo, Delle Vittorie, Diana, npll IMWHnHi «IRJW 

. **• 'Taylor .... con W. Holden Eden, Excelslor, Espcro. Garba- 

Messico Tuscolo: Destinazione Budapest tella Golden, Giulio Cesare, Im- 

aden: Viva z.apata con .ti. tirando con G. Sanders pero’ Iris, Italia, Mazzini, .Man- 

?on W ioni. Massimo, Mondial. Nuovo, 

Espero: 'leoQora'con G.M. Canale vedano* Una^*parUlna a Roma Olympia, Odescalchl, Orfeo, Ot- 
Eutllde: L'orfana senza sorriso con a' 51 Fe??ero tavlaiio. Palestrina. P.vrIoH, Pla- 

con G. uaison Viuòria:'Il grande caldo con G. «• i*«»neUrlo. qulrlnale Rex. 

Europa; li ULiiuo ..'eifrtto con Ford Roma, Sala Umberto. Salone 

H. Mllland RIDUZIONI ENAL - CINEMA: Margherita, Salarlo, Salerno, Tu- 

Excelsior: La leggenda di Robin Ambasciatori. Aremda, Astorla, scolo, Trieste, Verbano. Vittoria. 

Hood con E. Hiim Astra, Aiigustiis, Ausonia, AUiam- TEATRI: Goldoni. Rossini, Eliseo, 

Farnese; Mano pericolosa bra. Appio, Atlante, Acquarlo, Quattro Fontane. 

. 


OGGI « GRANDF. PRIMA * AL 


Rivoli e Quirinetta 

UN ROMANTICO E DIVERTENTE FILM INTERPRETATO DA 
3 GRANDI ATTORI E DIRETTO DA UN CELEBRE REGISTA 


rATTOWE 



A caus.-i della mancanza 
di sp.izlo rinviamo a doma¬ 
ni la pubblicazione del com¬ 
mento al campionato di 
culcio del no.slro Paiocci. 

leggera seduta glnnico-aUetica 
che si svolgerà sui tcrr^nù del¬ 
lo stadio Torino. Nel corso tifi¬ 
la seduta, con tutta probabilità, 
verrà anche provato Gandolfl 
l’ex portiere del Legnano e del 
Torino, che — come noto — ha 

offerto i suoi servigi alla Lazio. 

• • « 

Nel clan giallorosso soddisfa¬ 
zione piena per il bel risul¬ 
tato che viene a confermare 
l’ascesa irresistibile della Ro¬ 
ma. Oggi in mottinata i ragazzi 
di Carver riprenderanno la pre¬ 
parazione con ima seduta atle¬ 
tica SUI terreno dello Stadio 
Torino; domenica scenderà al- 
roilmpico la Triestina, una 
squadra che non vince da al¬ 
cune domeniche, quindi è ne¬ 
cessario evitare errori di sot¬ 
tovalutazioni. 

Alla seduta prenderanno par¬ 
te anche le riserve, che proba¬ 
bilmente nel pomeriggio parti¬ 
ranno alle volta dì Firenze ove 
domani incontreranno i rincalzi 
della Fiorentina in un incontro 
valevole per lo sesta giornate 
del torneo «cadetti,.. Per la 
formazione nulla di ufficiale: 
verrà decisa oggi. 

Pai. 

I PPIC A 

Il Premio Aprilia 
oggi a Villa Glori 

La riunione di oggi all’ippo- 
dromo di Villa Glori si imper. 
nia sul Premio Aprilia dotata 
dt 525 mila lire di premi sulla 
distanza di 2060 metri in cui sa¬ 
ranno ai nastri sette buoni ca. 
valli tra cui Bora penalizzata 
di 20 metri. 

II pronostico deve orientarsi 
■su Oblio che appare il più qua. 
Utativo dei cavalli al primo na¬ 
stro ma esso non avrà la vita 
facile data la presenza allo 
stesso nastro di ottimi soggetti 
quali Ippogrifo, Vanni e Ben¬ 
godi che potrebbero rendergli 
la vita dura qualora non riu. 
scisse a sfilare subito al co- 
mando. In caso di lotta prema, 
tura tra i partenti allo start 
Bora potrebbe nel finale far va. 
lere il suo spunto. Indicheremo 
Oblio. Bora, Vanni. 

La riunione avrà inizio allcj 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 
1* corsa: Stella di Rio, Padicha, 
Baffone; 2» corsa: Cireno, Ben. 
godi. Ninna Nanna; 3’ corsa: 
Emisfero, Lord Lazio, Terrone; 
4» corsa: Mazzocchio, Dattilo, 
Novello da Melotta; 5' corsa: 
Oblio. Bore. Vanni; 6*corsa: In. 
cantesimo. Ghiandaia, Adina. 

CALCIO 

30 giocatori sovietici 
in tournée in India 

MADRAS. 20. ^ Sa invito 
della F'ederatione Indiana di 
Calcio, giungerà il 15 gennaio 
in qnrsta città per una visita 
di un mese e mezzo, una squa¬ 
dra di trenta calciatori sovieticL 
Tutte le spese sono pagate da¬ 
gli ospiti, i quali giocheranno a 
Bombay. Delhi, CaIcntU, Ma¬ 
dras e ^ngaiore. 

PU GILA TO 

Cohen batte Ànkarah 
per k. o.t. al 4. round 

P.-\RIOi. 20. — II campione 
mondiale dei pesi gallo Robert 
Cohen ha battuto stasera per 
fuori combattimento tecnico t; 
peso piuma inglese Bay Ankarah 
per rinuncia di quest'ultimo a 
continuare rincontro aiì'inizio 
della quarta ripresa. 

L’incontro, che era stato fis¬ 
sato sulla distanza di dieci ri¬ 
prese. si è svolto al Palazzo del¬ 
lo sport. 

n 19 febbraio a Mosca 
i mondi ali di pat tinaggio 

MOSCA. 20. — I carapionatt 
mondiali di pattinaggio su ghiac- 
rhio di velocità, categoria ma- 
schile, si svolgeranno il 19 e 20 
febbraio allo stadio Dynamo d’ 
Mosca. 

T ENM 3 

. Battuto Cardini 
da Patty a Tunisi 

TUNISI. 20. — Nella finale de. 
Singolare maschile dei l">meo 
Intemazionale tennistico di Tu¬ 
nisi. l'ttaliano Fausto Ciaidmil 
c stato battuto dalTamencano 
Budge Patty In quattro set. Eccc 
r punteggio In favore di Patty 
4 6. 6-3. 6 2'6-4. 

Limoges - Ciclismo - Ciclocam¬ 
pestre intemazionale. 1) Dufrais 
se (Fr.) I 20 Km 1» 51’; 2» Rrn- 
deau (Fr.) a IO"; 3) Jodet (Fr.) 
a 2'24": 4) Guitard (Fr.» 2 28": 
5) Fantini (Svi ) a 3'57’’, 


Aufora: 11 capitano di Castlglla Vallone' Impero: Dà quando te ne anda- 

plcsbu ua camera noto Interna* Ausonia: L'ainunte indiana con J. Clodio: Tuono nella valle fctl voti C. Colbcrt 

zlonalmente per le hue aminire- Stewart Col.i di Rienzo: il graiuie caldo imlunu* Il grande caldo con G 

pertono uLMcc i preclassico. dii Barberini: Lo spretato con P. Fre- lonl’J:^ Caplt.nn fantasma con F 

retti dal maestro Renato lasanu. nellarmlno: Riposo fascino Latlmoro 

hanno tenuto leii pomcriggto un Arti: Riposo Colonna: Fernandel e le donne i>aiuli c baci 

mina oit.n“‘.?do Bernini. Prima di sera con l>. Colosseo: Spartaco, gladlatoic di Ralla: Bill West con J Chandlci 

iiiuitd. i>Li iittulu uu i uiuiDbiiSiiiiu Stoppa Tracia Fenice* l'riiflunlero del re tun 

. 11 .. , . Colonna; I o compagne della notte Corallo: L’altra bandicia con C , B. Crcssoy 

con F. Anione (Vietato al im- Wllde Livorno: Riposo 

\ imri di 16 anni) Corso: Un americano a Roma con L»^: B castello pero 






V.' 


iStUuetrti 

HoaeoJ 


glpSTvCep 


1- A ». » ». ZiOI 1 Ul dlllMI L'Il UlUvtlLUm» M -- • 

che rAmo«.o7i“‘;on4^^^^ '* '‘^o.t'G.S’ord^'"" 

CapinncUe; Riposo Cottolengò: Una luce ncU’ombra Massimo: Assalto alla terra con 

ed^l"per";Uino‘‘e\ iX“S'*P‘‘«‘: ^ .mÌzzIoÌV“ s.“ mo ricchi c pover. 

Solisti, rispettivamente, erano lo 0^“ PlccoU: "fposo'' con IL Remy 

oboista Renato Zanfinl. 1 virtuo- __...... .Medaglie d’Oro: Riposo 


imer 

iSIWXOlfg 


TECHNICOLOR 


Oli iMKB - (Ul (HI * ma nul 

BRM RII • tUÉUIil OSI • KM MIMI 




JAN DUO aniNZi 


teresa 


: viretto Ji GfOJMSE CUHP% 


Si m maiXihm CapraniraT Fronte del porto con Delle Maschere: Un phrico d. -Medaglie d’Oro: Riposo 

da e Flavm (?orn^S^ M. Brando follia con D. Kaye .Metropolitan: Il delitto perfetto 

n?«tn f niRn « Il vioinn Captanlchetla: La campana ha Delle Terrazze: Il mercante di con R. Mllland 

ei suonato con J. Pavno . Venezia con M. Simon . 




Apertura ore 14,30 
PLATEA L. 350 


LJ^kjMA CRISTI 

ITUSCOIO TITlI 


?i"'seeondrparm“ derconcmto CaTe',\r TTra" brucì^'ta con J DeUe vAtorlc. Un“ Uam che s. ' ^urè-'(òinema"sco,.e) 
c^mpm'ndeva ?%uatUo « D^rok chiama desiderio con M- Brando Moderno_^ SaRtta:^^ Inferno sotto 

tl delle stasìoni > per violino, ar- _.’ a. t. 


ORARI Fissi: 16.30 — 19 — 22 
Prenotazioni: RIVOLI 46.08.83 - QUIRINETTA 67.00.12 | 

....II.III.HI..!... 


riLtf n ■ 776* M 


comprendeva 1 quattro * Concer- * 
fi delle stagioni > ucr violino, ar- 2' 
chi e cembalo («La Primavera». ■ 
« L'Estate ». «L’Autunno » e «L’In- ; 
verno»), presentati secondo Tedi- ■ 
zlone originale del 1723. Alterna- : 
tivamente la parte del violino « 
solista era sostenuta da Luigi ■ 
Ferro c da Guido Mozzato. Gli i 
elementi che hanno colpito mag- | 
glormente In queste esecuizloni ■ 
di livello notevolissimo sono sta- : 
ti da un lato il rigore c la te- g 
deità ai testi interpretati, dal- c 
l’altro la semplicità e Tequllibrlo | 
dimostrati da tutti i solisti che S 
compringiinn il complesso, «ia S 
quando sostengono una parte di ■ 
rilievo sia quando suonano come ; 
parte d’orchestra. Insieme con S 
gii altri. Molti applausi agli esc- • 
cutori o al direttore Fasano. S 

m. z. S 

concÌrti j 

Guerrini-Aprea i 

al Teatro Argentina 1 

Giovedì alle ore 17,30 alTAr- S 
gcntina avrà luogo il Concerto di ! 
S. Cccil'a diretto dal M. Guido ■ 
Guerrinl ed al quale parteciperà s 
Il pianista Tito Aprca. In prò- 8 
gramma figurano: Boccherlnl: ■ 
« Pastorale. Grave. Fandango >; | 

Carissimi* « Mistoria di Ezechia ». | 
oratorio per soli, coro e orche- | 
stra: Guerrinl: «Tema con va- g 
riazlonl », per piano c orchestra ! 
(prima esecuzione); Guerrinl: 8 
« Nativitas Christi ». oratorio per g 
soli, coro e rochestra (prima ese- | 
cuzlonc In Europa). Solisti: Orlet- | 
ta Moscucci. Anna Rofte sopra- S 
ni: Giuseppina Salvi, mezzo so- • 
prano; Tommaso Frassatl. tenore; i 
Mario Sereini. baritono; Luigi 8 
Picciardo. basso. Coro diretto da • 
Bonaventura Somma. Biglietti al | 
botteghino dalle 10 alle 17. 7^ 


In questo apatlo andrebbero le 
solile frasi di presentazione 
del film 

l’ORO M NMI 

Ve le risparmiamo perchè sa¬ 
rebbero tutte Inferiori al me¬ 
rito del film. 

[‘ORO DI IMFDll 

si preaeota da sè. 

DA GIOVEDÌ' 23 AI CINEMA 

CAPITOL e ARISTON 


TEATRI ....■■■■•...... 

All'Opera ultima replica 

della «Forza dei destino» ADRIANO - IMPERIALE - MODERNO 

Oggi alle ore 21. ultima repli¬ 
ca de « La forza del destino » di 
G. Verdi (rappr. n- 10). Maestro 
direttore Gabriele Santini. Inter¬ 
preti principali: Renata Tebaldi. 

Giulietta Simionato. Roberto Tur- 
rinl. .Antonio Manca Serra e Giu¬ 
lio Neri. Maestro del coro Giu¬ 
seppe Conca. 

ARTI: Ore 21: C.ia Peppino De 
Filippo < La lettera di mammà > 
di P. De Filippo. 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo. 

ATENEO; Imminente apertura. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Eduardo De 
Filippo < Uomo c galantuomo » 
di Eduardo. 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta 
da F. Castellani « Tre rosso di¬ 
spari > di Amici. 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PIRANDELLO (Largo di Pontr 
Umberto): Imminente C.ia sta¬ 
bile diretta da G. Tumiati voi. 

« Cosi è se vi pare > di Piran¬ 
dello. Regia di L. Chiavareìli 
QU.ATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

C.ia Wanda Osiris « Festival ». 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21: C.ia 
Cesco Baseggio * Un curioso ac- 
cident»* » di Goldoni, 

ROSSINI: Ore 21.15: C ia stabile 
diretta da C. Durante* «Acqua 
cheta » di A. Novelli. 

SATIRI: Ore 21.15: C la Stabile 
del Giallo diretU da G. Girala 
« Tre topi grigi » di A. Christie 
TE.ATRO DI VI.\ VITTORIA (al 

P;erfeder;cl « .Aspettando Co - fnmROS-OEUtÉttómi-mupliim^ \ 

dot» di S Be-kett. Prenotarlo- 

|vaLLE?^ <^;?I5ì 23 ore 21.15 Q^^ESTO FILM INIZIA LI' DOVE L-A TUNICA FINISCE 

St>etu**ola Frrcni < Lorenzac- Per i primi 8 giorni è sospesa la validità di tutte le tessere 
ciò» di A. De Mussct. e dei biglietti di favore- 


L'EfiaCA AUREA DE! CESARI 
m UNA VICENDA SPETTACOLARE 


Cinemascope 


GlAOlAIOlU 

technicolor 


VICTOR 


SUSAN 


HflTURf mm 

HICHAEL RENNIE 
OEBRA PRGET 
ANNE BANCROFT 
-JAy ROBINSON 


Modernissimo: Sala A; I- fratelli 
senza paura con R. Taylor. Sa¬ 
la H: Il niedieo del pazzi con 
Volò 

Mondlat: Viaggio in Italia 
Nuovo: La i>e5tia«AiagiiUica con 
Mlroslava ' . v 

Novoclne; Bagliori sulla jcngla 
con A. Todcl 

Odeon: Gli ammutinati del Bo- 
tany. Bay 

Odetralch): Ulisse con S. Man¬ 
gano 

Olympia; Vogliamo dimagrire 
Offro: La bestia magnifica ton 
Mlroslava 

Orione: Fra le tue braccia 
Ottaviano*. La mano dello stra¬ 
niero con A. Valli 
Palazzo; 11 pirata Barbanera con 
L. Darnell 

Palestrina: Allarme a sud 
Parloll: Il prigioniero del re con 
Pier Crcssov 

Pax; 1,’lmprcndlbile signor 880 
con n. Lancaster 
Planetario: VI rassegna Interna¬ 
zionale del documentarlo 
Platino: La linea francese con J. 
Russe! 

Piata: Angela. 

Pllnlui; Lui e lei 
Preneste; Da quando te ne an¬ 
dasti con C. Colbert 
Primavalte: L’uomo nell’ombra 
Quadrato: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Quirinale: !.« avventure del capi¬ 
tano Davinson 

Quirinetta: L’attrice con J. Slm- 
mons (Ore 16,30 19 22) 

Quiriti: Riposo 

Beale: II prigioniero del re con 
P. Cressoy 
Rey: Riposo 

Rex* Il delitto del secolo 
Rialto: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire lCinemascope) 
Rivoli: L’attrice con J. SImmons 
(Ore 16.30 19 22) 

Roma: Schiava •• signora con S. 
Hayw’ard 

Rubino* Il tesoro di Montecristo 
con J. Marais 

Salario: Papà ti ricordo con L. 
Padovani 

Sala Eritrea; Riposo 
sala Umberto: Invasione USA 
Sala VlgnoU: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na¬ 
poletano con S. Loren 
San Critogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Tarzan contro i 
mostri 

Sant’lDpoIite: Fulmine nero con 
S. Cochrame 

Savoia: Traversata pericolosa 
Smeraldo: Furia bianca con C 
Heslon 

Splendore; Giulietta e Romeo con 
S. Ehcntall 

Stadinm: Principe coraggioso top 
J. Mason (Cinemasrone) 
SnnercJnema: Furia bianca con 
C Hcslon 

Tlrrgno* c-rriffo senza pisto¬ 
la con VI. Roeer 
Tor Msrancl»; Riooso 
■’'ra«fevere: Riposo 
Trevi* Gente di nolfe ron G 
Perk 


domani 
dt Cinema 
fiamma 
il tetto 


FRmm-oEu^HóRiEs-mLiPOim 


DOMANI ((Eccezionofe» ANTEPRIMA, ore 21,3o al METROPOllTàN 


^ a* Sci^^ce^ixz,, -tJ^ cóo^ur,**,. 

Ita^, 
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CINEMA-VARIETA* 

Alhambra: I trafSeantl della notte 
con R Wldmark c rivista 
Altieri: Cronache di poveri aman¬ 
ti con M Mastroianni e livuta 
Ambra - lovlnelll: B'n West con 
J. Chandler e rivista 
Principe : La bandiera sventola 
ancora e rivista 

Silver Cine: La banda del Tami¬ 
gi con L. Hayward e rivista | 
Venir" Anrile: I.a Gammata con 
A Nazzari e rivista 
Volturno; I miei sei forzati e riv 


CINEMA 

A3.C.: Prigionieri della città de¬ 
serta con A. Smith 
Acquarlo: La linea francese cor. 
J. Russe, 

Adriano: I gladiatori con V. Ma. 

ture fClnemascope) 

Alba: Non sparare baciami con 
D. Day 

Alevone: Bill Wee* con J. CTian- 
dler 

Ambasciatori: Le compagne del¬ 
la notte con F. Anioul 
Aniene: Lo scrigno delle 7 perle 
Apollo- L'assedio delle 7 frecce 
con W. Holden 

Appio: I fratelli senza paura con 
R Taylor 

Aquila: Canzone a due *7001 con 
I. Barzizza 

Arrobzleno* L’affalre Maurizluf 
(Ore 18 20 22) 

Arenala: .àfrica strilla con Abbott 
e Costello 

Aristan; La grande notte di Ca¬ 
sanova ron B Hone lOre IS.y 
17.in 19 20 50 22.40) 

Xsforta: Teresa Ranuin 
'«♦ra; I tre ladri con Totò 
Afi'Tite: Soarvierl di fuoco con 
G. Tierney 



<^L0L10BRIGIDa 

V, , POBffiro R/SSO 

HÀfi/Afi/ACAS/IJO 

LU/C/ COM£A/C/A// rrjlu^r^jionr ^HAUCtUO S/MOSt 


Da giovedì 23 dicembre al BARBERINI e METROPOLITAN 

CORSARI ZÌNGONÉ 

VIA " VESTE TUTTA ROMA 


VIA AI»PIA KL'UVA 42 VIA U^TlEAisE 27 
VIA AUMENTALA 4»l 

PANTALONI aemo pura lana ,.»■•». L. 14N 

GIACCHE fantasia.. 3B« 

VESTITI para lana ..• S.sqq 

PALETOT poaao tenoto e confcalone Marzetto • 3JN 
PALETOT donna parìstlma lana in molti mod. » 7JN 

PALETOT rafani 5JW 

MONTGOMERY ... - . . • 7J«t 

MONTGOMERY «oona . 7Mt 

MONTGOMERY ragazzi prima m'tara . . • > ■ UN 
IMPERMEABILI nylaa aamo e doaoa . . . . • 1X.9M 
IMPERMEABILI moka aoma e Baeaa ...» L9H 

PREZZI FISSI — VENDITA ANCHE RATEALE 

A'elia noHtnt martoria rooffaiamo 
tatrori tat mimira ron tardiranti r 
taffl^atori fti t»rim''ordine. 


STREHNE 

REGALI 


l 3 )R$OVinOIIIOEMMIUHE 

! LARGO ARGENTINA) 
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9 M Màrté’di 12^' 'dicembre 1954 


«L»UmTA»« 


ÙLTIME 


r Unità 


NOTIZIE 


LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA SUL DRAMMA DEI PENSIONATI DI GUERRA 

Vigorelli accusato di avere 

una pensione che non gli spelta 

' lì iniuisiro dei Lavoro ha ottenuto in 12 giorni il passaggio dalla 3' alla L ca¬ 
tegoria — il sottosegretario Preti non smentisce raccitsa deìVon. leopardi 


La Camera dei Deputati 
ha ieri dedicato la sua terza 
seduta notturna al problema 
delle pensioni di guerra re¬ 
lativamente al * feudo » del- 
l’on.le Preti, agli arbitril e 
alle discriminazioni peipe- 
trati neU’assegnazione delle 
pensioni, alla disfunzione nel 
disbrigo delle pratiche e al 
compoi lamento del Sottose¬ 
gretario nei confronti del 
personale dipendente. ^ 

La seduta lui inizio alle ore 
21.35 fiotto la presidenza del- 
l’on.le Maerelli e prende su¬ 
bito la paiola il compagno 
LOPARDI (PSD. il quale ag- 
giiinge nuovi elementi di cri¬ 
tica aH’opeiato del Sottose¬ 
gretario, citando numerosi ca- 
.^i di pensioni arbitrariamente 
1 evocate o declassate. Tutto 
ciò — dice l’oiatore — in os- 
.sequio a una non ben identi¬ 
ficata moralizzazione che, co¬ 
me al solito, si indirizza sol¬ 
tanto verso i poveri disgra¬ 
ziati, giacché l’on.le Preti, 
che tutto sa, sa anche che il 
suo collega di partito e di 
governo, Vigorelli, ministro 
del Lavoro, pur essendo in 
possesso di entrambi gli oc¬ 
chi, di entrambe le gambe e 
di entrambe le braccia, gode 
della pensione di prima ca¬ 
tegoria, più la super-invali¬ 
dità tabella C lettera E con 
diritto airindennìtà a vita 
per l’accompagnatore. L’on.le 
Vigorelli fruì sino al 28 feb¬ 
braio 1951 della pensione di 
terza categoria, «ino a quan 
do cioè non inoltrò domanda 
d’aggravamento. Il giorno se¬ 
guente, Vigorelli fu sottopo- 
. filo a visita medica e II 2 
marzo fu proposto per l’avan- 
zarnenlo di categoria; il nove 
marao fu firmato il decreto e 
il 10 fu provveduto al paga 
mento di tutte le indennità. 
Ecco un tipico esempio di mo¬ 
ralizzazione a senso unico ! 
(Preti scende dalla sedia su 
cui si trova e con limitati 
gesti delle braccia vuol ma¬ 
nifestare la sua ignoranza in 
merito. Invano, dai banchi di 
sinistra si chiede che t'on.le 
Preti smentisca o precisi la 
grave denuncia. Dopo le ge¬ 
sticolazioni, il Sotfoseoretario 
risale sulla sua sedia, con- 
fortato dallo scampannellio 
del presidente, che ristabilì- 

L’ònJe* Éiisàbèttà~'CONCI 
esprime il parere che anche 
i democristiani debbano dire 
una loro parola; e la dice; in 
favore di Preti, naturalmente, 
al quale tuttavia fa presente 
che « nessuno deve presume¬ 
re che le proprie azioni non 
siano mai criticabili». 

Di questo parere, non è, 
invece, l’interessato. Con la 
mano destra api.oggiata sul¬ 
l'anca e con il braccio sini¬ 
stro in continuo movimento 
sussultorio, l’on.le PRETI 
pronuncia per oltre un’ora la 
attesa arringa in difesa di 
se stesso con un tono di voce 
arrogante che ricorda da vi¬ 
cino quello tanto caro ail’on. 
Fanfani. Per poter più effi¬ 
cacemente difendersi, deve 
ribadire le accuse dì fannul- 
lonerìa lanciate contro l suol 
impiegati ed esaltare i meto¬ 
di padronali di supersfrutta- 
mento introdotti al Sottose¬ 
gretario per a poter mandare 
avanti» le pratiche giacenti, 
senza dire, però, in quale 
misura alla celerità ottenuta 
corrispondano serietà e ob¬ 
biettività. Ma perchè non si 
creda che da parte nostra si 
pecchi di faziosità, ecco un 
saggio della inoppugnabilità 
delle smentite di Preti alle 
precise critiche rivoltegli dal¬ 
l'Opposizione; « Si è perfino 
propagandato ai quattro ven¬ 
ti che io, per far presto, 
avrei dato disposizioni di ri¬ 
solvere negativamente il 
maggior numero possibile di 
pratiche, mentre la realtà è 
che pretendo solo una mag¬ 
giore sollecitudine. Si è detto 
anche che io sottopongo gli 
impiegali ad un vero ** pro¬ 
prio supersfruttamento, equi¬ 
vocando intenzionalmente sul 
fatto che ho preteso sin dal- 
rinizio Tosservanza dell’ora¬ 
rio d’ufficio e un minimo di 
rendimento. Si è detto che io 
disporrei la revisione delle 


pensioni violando la Itgge, 
menile è vero il contrario...-». 
E cosi via: anche le altre 
smentite sono basate sul 
dogmatico « non è vero » del- 
l’on.Ie Pioti. Nel tentativo di 
liberarsi «infine dall’accusa di 
servirsi della sua carica a 
scopo eleltoralistlco, il Sotto¬ 
segretario accusa a sua volta 
il compagno Carlo Lombaidi 
di aver ammesso dinanzi al 
magistrato di cssei*si fatto ri¬ 
lasciare 5 mila lire da alcuni 
aspiranti pensionati e di 
averle rimesse nello casse 
dei partito. Al tei mine del 
discorso, che c* sialo frequen¬ 
temente intei rotto dalle con¬ 
futazioni dei deputali di si- 
ni.stra, il compagno LOM¬ 
BARDI chiede la paiola per 
fatto personale e taccia di 
bugiardo e di faLsai io i’on.le 
Preti. Lombardi afferma di 
non aver mai detto al magi¬ 
strato e di non aver mai fat¬ 
to nulla di .simile a quanto 
riferito dal Sottosegretario e 
precisa l’episodio verificatosi 
tempo fa a Pavia e sul qua¬ 
le l’on.le Preti ha intessulo 
i suoi ricami scandalistici. In 


un’atmosfera surri.scaldala, la 
Opposizione chiede che il 
SotlosegretarÌQ rettifichi 1 e 
sue affermazioni, ma l’inter¬ 
pellalo non recede, per cui 
il compagno LOMBARDI s! 
riserva di riaprire la que¬ 
stione nella seduta di oggi, in 
sede di pioeesso verbale. 

Questa sera, tulli gli inter¬ 
pellanti replicheranno all’in- 
soddisfacente autodifesa dc-l- 
l’on.Ie Preti c si dovrebbe 
infine pas-sare ai voli per la 
approvazione o meno d e 1 
« nuovo corso » instaurato al¬ 
le Pensioni di guerra. 


iDscida sotto accusa 
per lo scandalo navale 


’IOKK». 20 — Nel coi'.o Ui 

uiiu coitleieii/u stumixi li iiU 
nlstio «'lappnnehp tlellu glnstl- 
zlii, sciro Hiicnnuuu. Im Ulchlu 
mio oRi;l che l’ex primo mi- 
nLsljo loM-I<lu tiiiift. prcihfthU- 
nienie luteilogiUo fra hieto cli- 
c<i li .stro rlllulo tU Coiniiarlre 
Uuvunll t Ila r<imtiUssiloue paiiu 
(iiciildtc <riuolile=t(i per te.stl 


inonlaro sullo .siuiulalo Uel!e eo 
struzlonl natali 

Hnnuniuia ha aggiunto die 11 
ca.so .sarA tiiittat>) * III contor- 
inltà .tua legge, aeii/a alcuna 
coneedslone a conildeia/Ionl di 
carattere politico ». 

la coriiiiil'..slone competente 
del Pai lamento glupiinneso ha 
chli-'iio che .SI jiroccda legni 
rmmle conti o .'o-cida al jiliT 
pre.sto iiosslOllc, |»<-i e^selsl (gli 
rlllu'ato SI Ite mite <11 tc.stlmo 
nlaio. Con il ji'-'e*' • »U esseio 
troppo occuiinto o sofferente 
Se venisse ricono'.cUuo col 
petoic, lost'ldii fiotrebbe es-scre 
condannato mi un anno di cui. 
Cero o a 10 000 \en di multa, o 
Il cntliiuiljo if p<-fie. 


Esplode a Duesseldorf 
un deposito di esplosivi 

IJU1-.S.SH IKiItr. 20 — Una 

violenta <-si»l<).slon<ì si e prudot 
tu oggi in un depoHiiii e^plo 
sUi di tuui tabbricu di dinami¬ 
te di Kchletmsch. nel dlstictio 
dt Duesseldorf Non si Ultnen- 
luno vlltlnie, ma I danni sono 
piuttosto gravi. I \elrl di tutte 
le ubltu/liut <lcllu cliiA sono 
auihilt tu frantumi 


I Premi Stolin 

conferiti a Mosco 


Le Leap, Breeht, Prllt, Iver- 
sen, Bonnard, Sanin C'ano, 
(juUien, llmiani: e rrijono 


LONDRA, 20 — Radio Mo¬ 
sca, citata dall’AP, ha comu¬ 
nicato questa sera i nomi 
dei vincitori dei Premi Stalin 
per là pace per il 1954: i 
Alain Le Leap, Segretario 
generale della Confederazione 
francese del lavoro; Bertold 
Brecht, poeta e commedio¬ 
grafo. tedesco; D. N. Pritt, 
avvocato; Felix Iversen, pro¬ 
fessore dell ’ Unicci jltÀ di 
Helsinki; /iiiufé Bonnard, 

E rofessoie tle!rUniver.sità di 
o.sanna; Baldoniero Sanin 
Cano, professore, dottore ad 
honorem delle Univer.sità di 
Edimburgo e Bogotà (Colom¬ 
bia); Nicolas Guillcn, poeta. 
Cuba; Thakin Kodaw Hmiang, 
.s'critlore birmano; Prijono, 
dclJ’Univcr.silà di .stato di 
Giakarta. 


Quarantamila novantenni 
vivono neirURSS 


20 -- O.lit- quuiun 

i.niillu pi-isono di pivi di novun 
la unni di ctA. viventi nella 
t.'RSS. ^(.Iul elencati nelfa Indi 
Ce ili longevliii > cnminiuio dal- 
ristliuin th biologia dell’LItil- 
versUA di Karkiw. Di essi, tre 
i|Uuiti sono donne. 4 42.s hanno 
da 100 a Ito «uni e "17 hanno 
pivi di Ilo unni Due cosacthe 
del <'li condurlo ili Kruniiodor 
hiinno compiuto 1 14.7 unni in 
'luestl gioì ni. 


Il dibattito alla Camera 


(continuazione dalla 1* patina) 

rigenfi imperialisti, dal mo¬ 
mento in cui la CeD è stata 
liquidata. Prima la propagan-. 
da americana si proponeva di 
mobilitare l’opinione pubblica 
mondiale, sostenendo che la 
guerra, era imminente e che 
un esercito tedesco era ne¬ 
cessario per fronteggiare la 
minaccia sovietica. Oggi la 
propaganda americana sostie¬ 
ne che si va verso la disten¬ 
sione e che è possibile^ e ne- 
ce.ssario trattare con l’URSS. 
Prima bisognava^ riarmare 
perchè era impossìbile tratta¬ 
re con il mondo socialista; 
oggi bisogna riarmare pier 
trattare con l’URSS- Noi non 
rigettiamo come una sempli¬ 
ce ipocrisia propagandistica 
la nuova posizione assunta 
dagli imperialisti, giacché as¬ 
sumendo questa nuova linea 
Dropagandistica gli imperia¬ 
listi confessano che è fallito 
il loro tentativo di d pingere 
come aggressiva ia politica 
dell’URSS. riconoscono che la 
distensione ò^po.s.sibi!e e am¬ 
mettono che è impossibile di¬ 
re al mondo che bisogna riar¬ 
mare |)er fare la guerra. 

l*(ililN‘a di |»a (’0 

Del lesto, come é possibile 
cóntiniiare a sostenere con 
successo che la politica del- 
rURSS è aggressiva, quando 
le guerre di Corea o di In¬ 
docina sono finite grazie al¬ 
le proposte di pace avanzate 
dall’URSS. qirntlo lo Stalo 
sociali.sta lia dimostxaio, an¬ 
che nei suoi rapporti con la 
Jugoslavia, di volere stabili¬ 
re relazioni pacifiche con tut¬ 
te le nazioni, indipendente¬ 
mente dal loro regime, quan¬ 
do l’URSS ha accettato come 


LA CATASTROFE DELL’APPARECCHIO ITALIANO NELLA BAIA DI GIAMAICA 


Quattro passeggeri del tragico aereo 
ìiewiif ano da un piccoio paese sic iliano 

Lo strazio della madre di Rosalia D^UgOj la bimba che era sopravvissuta al disastro e che 
il panico ha fatto annegare - La commissione d’inchiesta americana ha iniziato i suoi lavori 


(continua/iunr dall» I* paelna) 


tal par sei o sette metri c 
trovai un rottame di legno. 

Lo spinsi perito il punto dove 
si trovava fiosalia, ma la btm- 
ba non c’era più. I seggiolini 
erano ancora li, ma lei non 
c’era pii». Forse è .slntn presa 
dal panico cd c cndula tn 
acqua ». 

Fronic Messina Im concluso 
il .suo racconto con un nodo 
in gola. E i medici non hanno 
potuto che confermarlo: sul 
corpo della bimba non vi è 
traccia dt ustioni e il referto 
è di marie per annegamento. 

Tra i rottami che galleg¬ 
giavano sulla baia, i pompie¬ 
ri hanno ripescato pacchi po¬ 
stali e natalizi, una bambola 
senza testo, «n berretto da 
aviatore, lettere c cartoline, 
nn soprabito e una scarpa du 
donna, la fotografia di nn sol¬ 
dato italiano. 

All’ospedale, il G4enne Giu¬ 
seppe Palmieri, la cui moglie 
Margherita è deceduta nel 
disastro, versa in gravissime 
condizioni c cosi anche Frank 
Messina, che ha riportato la 
frattura della fronte e gravi 
ustioni. Vincenzo Berlingieri, 
invece, è in via di guarigione 
completa. Anche riraniano 
Mohammed Banki sta bene 
e c II i e d c continuamente 
apli infermieri come stiano 
i due bimbi che si trovavano 
tra i passeggeri e che imo 
steward assicurò con le cin¬ 
ture al sedile vicino al suo. 
ni momento dell’atterraggio. 

Non gli è stato ancora rive¬ 
lato che i due piccoli sono 
tra i morti. Ad aggravare lo 
stato del Palmieri contribuì 
sce anche il dubbio, fattosiìà'^'^'^g'j^'^ 


làiiialìiìyii^^ tiiiiniinm' 



BAM »f Cl.AMAICA 


Il mòlo runiro il ciualc ,sl è infranto i| (luaclriniotorr italiano, al termine del suo tragico volo 

(Radiofoto) 


cago dalla moglie c dal figlio. 
L’Aiizalotie aveva deciso in 
primo tempo di fare il viag¬ 
gio per mare, ma poi. quando 
seppe che 


: SUO! «’onipaesanii 
i» aereo, aveva 
preferito partire con loro. 
Egli 'lascia ad Altavilla •Mifi- 
cia t vecchi gerìiiori e sci 
"l sorelle. ' 

Il commerciante Giovanni 
Giovenco, di 77 anni, era cit¬ 
tadino cmeriranc. Da quat¬ 
tro anni era tornato in Ita¬ 
lia, insieme ol fratello Giu¬ 
seppe, con l'intenzione di 
trascorrere t suo» ultimi an¬ 
ni nel poese natio. Ma nei 
giorni scorsi aveva ricevuto 
una lettera dal figlio, rima¬ 
sto in America, il quale gli 
comunicava che nn violento 
acquazzone aveva danneggiato 
gravemente la sua casa. La 
ohsia patema lo aveva spìnto 


strada in lui. che la moglie 
sia morta. 

La fine di Rosalia D’Ugo 
di Loreto Ansatone e di Sal¬ 
vatore Ventimiglin. tutti di 
Altavilla Miiicin. ha get- 
tolo nel lutto nn gruppo di 
famiglie itaìo-americane di 
Chicago. La signora Natalia 
d’Ugo, apprendendola ha 
avuto un grave conas.so dal 
quale ancora non si è ripre¬ 
sa. La piccola era la prima 
delle ette figlie: altre due 
avrebbero dovuto seguirla in 
un secondo tempo con il pa¬ 
dre, che X» trova tuttora 
ad Altavilla. 

Za bambina era .stata affi~ 
data ad Anzalone. un brne-, 
cionfe di 39 anni, atteso a Chi- o riattrarcr.sarc l'Atlantico. 


UN AUTO BUS PRECIPITA IN UN BURRONE 

Oltre quaranta aperai messicani 
periti in un incidente stradale 


CITTA’ DEL MESSICO, 20 
— Un incidente stradale, che 
ha provocato la morte dì 
oltre 40 operai, è avvenuto 
oggi sulla strada tra Toluca 
e Zitacuaro, a circa 150 km. 
da Città del Mèssico. 

Il conducente di un auto¬ 
bus che trasportava operai 
lavoranti alla costruzione di) 
una diga, giunto in una curva 
ha perduto il controllo del 
veicolo, che è precipitato in 
un burrone. Sembra che l'au- 
tista si trovasse in stato di 
ebrezza. 

Ventidue operai sono ri 
masti uccisi sul colpo, altri 
venti sono morti durante^ 11^ 


P.ABIGI. 20. — Secondv» In 
(orniazlont pei\*r.uie stamane 
alla direzione della potuta giu 
clziaiiA delUr « Surelé ». le ri¬ 
velazioni fatte ieri a Uarsiglia 
da Castori Dominici al commi* 
sarto CLenevler saranno mlixu 
rtosamente verificate I-a ’.oro 
\erldxtt4 non c affatto chiusa 
1 funzionari delia polizia pa 
iglna che stamane, a quanto 
trasporto all’osj^dale. Una .i dice, hanno nuovamente tn- 
decina di operai sono stati jieirogato casion r.ommici. »i 
ricoverati in ospedale, ma lei recheranno quesio jwmenggio a 


loro ferite sono cosi gravi 
che si teme che essi non po¬ 
tranno sopravvivere. 


Gaston Dotnitiicì 
Hi niio%’o interrogato 


Drgne ed iniom.erat.t.o lì jo», 
curatore Sahotler det'.e rlveia- 
uonl latte loro dai \ecchtq con 
dannalo 

Chenevier «d l suor a»;.lenti 
hanno «oitopooto questa ir.attl- 
na Dominici ad un nuovo in 
lerrogaiorlo proirauosi jict oI 
tre due Ore. 

Prossimamente l'Ispettore Che 
nevler interrosherà tutti 1 
componenti de’.'.a famiglia Do¬ 
minici. 


Arbeii/. in Svizzera 


fatte le ipotesi di un gua¬ 
sto agli .strumenti di bordo o 
di un bcnca di nebbia che 
potrebbe avergli tolto ogni 
visibilità al momento di im¬ 
boccare la pista. 


Rapito a Dublino 
(111 bimbo Hi 9 mesi 


DL’III INt). 20 —• L'xi bjnibo 

di nove me»l, Fatrtk Bergin. «• 
srato rapito a Dublino, mentre 
.a madre era entrata In un ne¬ 
gozio <U gliKraito'.l ad acquii-tare 
un ilrmo irCr UH. FZ' il terzo ra 
ptmento che si verifica nella ca- 
pira.c Irlandese da due anni a 
questa lane, per cut è »orto t. 
sospetto che a compierlo stano 
stati 1 tnembrl di una tianda spe- 
cia'.fzzuìa in (ptesto genere di 
cntntin 

l ->uol contponenti ruendereb- 
l:ero i>ol 1 n.*’.'.Ut Tanti a «tn to¬ 


ri senza tigli desiderosi di adot¬ 
tare un bambino. 

Un nuovo tentativo di rapi- 
mento ha aiuto luogo questo 
pomengglo, ma esso è fortuna¬ 
tamente fallito, ed,ha anzi for¬ 
nito olla polizia, a quanto sem¬ 
bra, elementi uHll per le ricer¬ 
che dei piccolo Patrlk. 


Sei morti In Germania 
per tino scontro ferroviario 

RFXiEXSBURO, 20. — Un tre¬ 
no merci ed un treno adibito al 
trasporto di bestiame si sono 
scontrai» stadera a sud dt que¬ 
lla cUtA. pare a causa detta flt- 
tisstma nebbia. 

In base alle prime notizie, sei 
ferrovieri sarebbero rimasti uc¬ 
cisi 

Un .attimo ferrovieri r stato 
trovato gravemente ferito 

Lo scontro e avvenuto pressa 
WH'i,erudorf 


-UONTRE.AL. '20—1! dep.jsto 
presidente del Guatemala. Ja-, . . , 

eoa .\rt 5 enz. e passato sabato torre --- 

Montreal diretto ad Ametcniam la prece...’;».,? od un ae* 
in compagnia della moqUe e‘,rco sve’t .*c a corto ut carbu- 
del tre ng’.i Si r'tiene c.ve la'rar'e C’ica le pnssibìli cau- 
sua desunailonc sia la Svizzera ‘sc della cafosfrofe vengono 


Il barbiere Salvatore Vcn-i 
timiqlw, di 45 anni, andava a| 
raggiungere tre fratelli che,, 
già in America da tempo, gli 
avevano mandato l'atto di ri-i 
chiamo. Egli era molto bcn-l 
voluto in paese, dove gestirà 
un locale ben avviato. Aveva' 
intenzione di farsi raggiun¬ 
gere al più presto dalla mo¬ 
glie c dalla sorella, residenti 
con lui ad Altavilla Milicia. 

Un altvt dei passeggeri 

g eriti nel disastro, Nicola 
tiscclli. di Lanciano (Chie- 
ti) era in viaggio verso Cor¬ 
pus Christi (Tc.vasì dove ha 
il fratello. Vincenzo, e dove 
aveva trovato da lavorare 
La commissione deiravia- 
zione civile ha ejffettuato in¬ 
tanto I primi rilievi sul luo¬ 
go della sciagura, in vista del- 
Vinchiesta preliminare. Le 
iidience, che si svolgeranno 
a porte chiuse, dureranno 
circa due settimane e saran-} 
no dirette da Joseph Fluet.’ 

Dopo tale inchiesta prelimi-\ 
narc svolgerà un’inchiesta ‘ 
pubblica. La polizia monta ini 
guardia intorno ai rottami re-( 

SS'SS-SiJiwnlM» l’»rresl» di «raslrs 

giira. 

La tragedia del Douglas 
occupa anche oggi colonne e 
colonne della stampa ameri¬ 
cana. Le informazioni secon¬ 
do le quali il pilota, coman¬ 
dante Algarotti, non era in 
grado di utilizzare perfetta¬ 
mente le direttive della torre 
di controiìo fUitchè non pa¬ 
drone della lingua inglese, 
vengono smentite da testimo¬ 
nianze fomite dal personale 
di Idlewild e da viaggiatori 
i quali riferiscono di aver 
compiufo felicemente, con lui. 
attcrraggi ben più difTicìIi e 
in condizioni atmosferiche 
peggiori. Si apprende d'oltro 
canto che l'aereo è rimasto 
tanto tempo in aria non già 
per d’j^coitn atmosferiche, ma 
di confrolio 


W TERTATWI 11 SPECHIAZIIIIE FURTI Kl RIIIGIia 


porliere della nazianale Baylara 


VlFXJCA 20 — l.’aeenzra ul- 
lìci«le di s'air.pa magiara 
« MTI » ha smentito stasera 
che 1 due assi del calcio unghe¬ 
rese Gyula Grosics e Sandor 
Geller siano stali arrestali per 
contrabbando di calze di nailon. 

Grosics comunica l'agenzia 
— è tuttora infortunato ad una 
spalla. Egli tuttavia, pur no., 
essendo ancora completamente 
ristabilito, si e regolarmente al¬ 
lenato mercoledì scorso, Qdati- 
lo a Geller, egli è sceso ieri 
regolarmente in campo con la 
sua squa.ira. il •Voros Lobogo*. 

La notizia che i due portieri 
ungheresi erano stali arrestati 
iolto Paccuisa di contrabbando 
era ncnar*? «u un giornale di 
Vienna noto por il periodico 
lancio di • balte ». 


Permane la radioattività 
intorno aiì'isoia di Bikini 


TOKIO. 20 ~ In seguito agli 
studi effettuai» dai tecnici (iel¬ 
la < Ofu}'. Maru », ristiiuto 


gtar; 


r>- per la pesca h* re»o 


noto cbt le acque »le; mare ed 
H plancton intorno aìl'Lso'.a di 
Bikini risultano, dopo gii espe¬ 
rimenti termonucleari della prt- 
mavera scorsa, ancora rodtoat 
llvl tanto da non consentire la 
ta pesca. 

SI mlene che tl plancton m- 
dioattlvo possa essersi spostato 
verse mure parti del Pacifico e 
che, essendo esso uno degli alt 
menti prlnclpa;t del pe*c». sta 
a causa della radioattività ri¬ 
scontrata In mo'it pesci pescati 
tuoi! 'leu» «Ma* Ot auutu. 


base di discussione le propo¬ 
ste occidentali sul disarmo e 
sul problema atomico? 

Oggi, però, si tratta di sa¬ 
pere se gli accordi di Parigi 
facilitano il processo verso 
la distensione, oppure aggra¬ 
vano la situazione internazio¬ 
nale e il pericolo di guerra. 

10 credo — dice Pajetta — 
che sia difficile sostenere che 

11 trattato per l’UEO non o- 
stacoli la distensione. Dal mo¬ 
mento che per trattare biso¬ 
gna essere in due, non si può 
ignorare che l’URSS ha di¬ 
chiarato ufficialmente che la 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi rende impossibile la trat¬ 
tativa. In secondo luogo, è 
indubitabile che gli accordi 
di Parigi, non soltanto pietri¬ 
ficano — come ha detto Ol- 
lenhauer — l’attuaie divisio¬ 
ne della Germania, ma avi an¬ 
no con.segiienze anche peg¬ 
giori. giacché due Germanie 
armate sono ben divcr.se da 
due Germanie disarmate 

Alcuni democristiani spe¬ 
rano forse di tranquillizzare 
!a loro co.scienza, votando un 
ordine del giorno che parta 
di una trattativa dopo la ra¬ 
tifica degli accordi di Parigi. 
La speranza però è ben di¬ 
versa dalla realtà e la real¬ 
tà è che gli accordi di Pari¬ 
gi riarmano la Germania oc¬ 
cidentale. rendono permanen¬ 
te )a divisione della Europa 
f compromettono la diste.i- 
sione. 

Sta di fatto — prosegue 
Pajetta, tra l’attenzione della 
assemblea — che alle propo¬ 
ste .‘sovietiche per una solu¬ 
zione concordata del proble¬ 
ma tedesco non è stata data 
alcuna risposta, a meno di 
non voler considerare come 
tale l’aver definito pura pro- 
naganda queste proposte. An¬ 
zi sj continua a dire che la 
UR^ non vuole libere ele¬ 
zioni in Germania, quando la 
URSS e il governo della Re¬ 
pubblica democrat "a tedesca 
hanno proposto il sistema e- 
lettorale vigente nella Re¬ 
pubblica di Weimar, Si so¬ 
stiene che rURSS pretende 
che si costituisca un governo 
provvisorio delle due Ger¬ 
manie, quando da tempo il 
governo sovietico ha lasciato 
cadere questa proposta. Si so¬ 
stiene che la Germania orien¬ 
tale è già riarmata, quando 
rURSS ha proposto un con¬ 
trollo sul potenziale militare 
delle due Germanie- 

Si dice che la Germanla| 
non può restare disarmata. 
Ma perchè Sj ha tanta fret¬ 
ta? Perchè non si può aspet¬ 
tare neppure sci mesi o tre 
mesi? Si dice che l’URSS, 
proponendo la conferenza 
paneuropea, intende ritardare 
il processo verso l’unità del¬ 
l’Occidente. Ma rURSS non 
ha chie.sto nè lo scioglimento 
del Patto Atlantico, nè la ri¬ 
nuncia degli occidentali a; lo¬ 
ro piani politici e militari. L.a 
realtà è — dice Pajetta ri¬ 
volto alia m.a-ggioranza — che 
voi temete una tratlativa con 
rUR.SS, perchè avete paura 
che si conosca sempre più e 
si affermi la politica di pace 
sovietica. La realtà è che gli 
americani hanno fretta di ra¬ 
tificare gli accordi di Parigi, 
perchè vogliono riarmare al 
più presto la Germania occi¬ 
dentale. j 

Il rìat’iiio leHcsito | 

E qui l’oratore comunista si 
diffonde a spiegare che cosa] 
significa il riarmo della Ger-| 
mania occidentale, ricordan¬ 
do che cosa è stato capace di 
fare il militarismo tedesco 
nell’altro dopoguerra con 
100.000 uomini armati (cin¬ 
que volte di meno di quelli 
assegnati oggi ad Adenauer), 
citando i discorsi in cui i ca¬ 
pi della Germania occidentale 
proclamano le loro mire e- 
.cpansmnistìche e ricordando 
che lo stesso democristiano 
Bartesaghi ha riconosciuto 
che Tobiettivo degli occiden¬ 
tali (la incorporazione della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca nel blocco imperialistico) 
si può ottenere solo con la 
guerra. 

Contro il riarmo della Ger¬ 
mania —' prosegue quindi lo 
oratore — si sono schierati ì 
lavoratori tedeschi, giacché il 
Congresso dei sindacati nella 
Germania occidentale si è 
pronunciato alla unanimità 
contro gli accordi dì Parigi. 
Contro il riarmo della Ger¬ 
mania si sono schierati i gio¬ 
vani socialdemocratici e l’in¬ 
tiero partito di Ollenhauer ha 
definito un pericolo la poli¬ 
tica di Adenauer. Che cosa 
ha da dire Fon. Saragat in 
proposito? Nulla. 

Nè ci si dica che Adenauer 
è un democratico, perchè è 
un cattolico, giacché la Ger¬ 
mania ci ha già illuminato 
con l’esperienza di un catto¬ 
lico come V^on Papen- Io ri- 
co.-do che quando in Italia 
esisteva la Camera dei fa-ci 
e delie corp.-»razioni, un gior- 
}no i gerarchi fascisti furono 
invitati a gridare, alla tine 
di un d.scorso di politica e- 
stera: <• Nizza. Savoia. Corsi¬ 
ca, Malta, Gibuti! ». Qualcuno 
di auei perarchj arrivò a scri¬ 
versi tutti i nomi che biso¬ 
gnava gridare per non di¬ 
menticarne neanche uno. 
Quella fu una chiassata di 
inciiscienti, ma gli italiani ia 
oagarono col sangue e col 
bieco. Fate attenzione — dice 
P.TÌett.i rivolto alla maggio 
ranza — a non gettare ^'on 
ia stessa incoscienza nell’ur¬ 
na la pallina, per ratificare 
un trattato che gli italiani po¬ 
trebbero pagare col sangue e 
col fuoco. (.Applausi a sini¬ 
stra). 

L'oratore afferma ora che 
la ratifica degli accordi di 
Parigi è un atto grave di per 
sè e che è reso più grave e 
pericolo-'o per il fatto che 
a\’N'ìene nel momento in cui 
è possìbile realizzare la di- 
sten.sione. In Giappione il go¬ 
verno proamerìcano di Yoshi- 
da è stato ro'Nesei.ito e il 
nuovo primo ministro rico¬ 


nosce la realtà della Cina po¬ 
polare. In Birmania il gover¬ 
no intende farsi promotore 
di un avvicinamento tra la 
Asia e gli americani. La Fin¬ 
landia rafforza i suoi rap¬ 
porti diplomatici e commer¬ 
ciali con rURSS. fn Francia 
si schierano contro gli accor¬ 
di di Parigi non soltanto 1 
comunisti, ma uomini come 
De Gaulle e Daladier. In In¬ 
ghilterra .'gli accordi di Pari¬ 
gi non hanno avuto il voto 
dei laburisti. Solo 1 socialde¬ 
mocratici italiani approvano 
l’UEO senza neppure discu¬ 
tere E insieme con i social- 
democratici — onorevole Ros¬ 
si — voteranno i fascisti, gli 
uomini che sui giornali loro 
e su quelli finanziati dal go¬ 
verno esaltano le guerre mus- 
soliniane e rievocano com- 
Diaciuti i bombardamenti su 
Barcellona. Quei giornali, on. 
Martino, sono i piu feroci 
nemici della distensione e su 
di essi leggeremo probabil¬ 
mente che lei col suo discorso 
ha sbaragliato l’opposizione. 

MARTINO (schermendosi): 
No. no. 

PAJETTA; Direbbero lo 
stesso se il discorso lo fa- 
ce.s.se Sceiba. (Si ride). 

G.RONCHI: On. Pajetla. la 
prego di concludere, 

Slrutc(|ìa a(oiiii(q( 

PAJETTA; Signor Presi¬ 
dente, non ho voluto dire una 
battuta. Io intendo piuttosto 
ricordare al nostro ministro 
degli Esteri l’ordine del gior 
no votato dal Parlamento per 
impegnare il governo italia¬ 
no art una iniziativa per ct- 
tencrc l'interdizione delle ar¬ 
mi termonucleari. Abbiamo 
dovuto costatare in questi 
giorni che alla riunione del 
Consiglio atlantico il mini¬ 
stro Martino, non solo non si 
è adoperato per realizzare 

3 uel voto, ma si è mosso in 
irezione precisamente oppo¬ 
sta. Abbiamo letto infatti che 
il Consiglio atlantico ha de¬ 
ciso non soltanto che le armi 
termonucleari potranno esse¬ 
re usate, ma che è stato fatto 
un piano per impiegarle, che 
l'unica guerra possibile oggi 
è la guerra atomica. 

E Montgomery ha dichia¬ 
rato che la guerra di doma¬ 
ni sarà la guerra atomica c 
il generale Stevenson, capo 
dell’aviazione americana in 
Inghilterra, ha già precisato 
su quali basi e città dell’Eu¬ 
ropa orientale gli occidentali 
intendono gettare le bombe 
atomiche. (Questa è la poli¬ 
tica e la strategia dell’UEO! 
E’ evidente, dunque, che par¬ 
lare di pace e di trattative, 
nel momento in cui si chiede 
la ratifica di questo patto, 
significa irridere al Parla¬ 
mento! 

Questa politica estera non 
si giustifica nè con gli inte¬ 
ressi deiritalia nè con gli in¬ 
teressi dell’Europa. Questa 
politica estera si giustifica 
soltanto con la politica inter¬ 
na che il governo intende 
perseguire, con la politica di¬ 
retta a spezzare il patto co¬ 
stituzionale sul quale è fon¬ 
data la Repubblica italiana. 
Il governo collabora alla di¬ 
visione deH’Europa perchè 
vuole dividere gli italiani. 
Sceiba lancia la crociata an¬ 
ticomunista e ingiuria coloro 
che hanno già avuto l’onore 
di esser chiamati anti-italia- 
ni da Goebbels e da Musso¬ 
lini, perchè vuole che sì di¬ 
mentichino gli scandali che 
lo hanno coperto dì fango. Il 
governo perseguita le coope¬ 
rative, perchè crede di poter 
nascondere con Io spaurac¬ 
chio deH’anticomunismo le 
cooperative di comodo, co¬ 
stituite dai figli dei ministri. 
Il governo innalza la bandie¬ 
ra _ dell’anticomunismo, per¬ 
chè crede di poter far dimen¬ 
ticare agli italiani che i mi¬ 
nistri e i loro figli non pa¬ 
gano le tasse, che per far 
parte di una commissione per 
le promozioni nelle fenovìe 
bisogna essere democristiani. 

Questa è la merce avariata 
che il governo intende na¬ 
scondere sotto lo strac¬ 
cio deiranticomunismo. Ma 
quando il governo straccia il 
patto costituzionale, che tutti 


ci lega, non combatte noi 
soltanto, si schiera contro la 
maggioranza degli italiani. 
La nazione non accetta que¬ 
sta politica di divisione in¬ 
ternazionale e interna. Guar¬ 
date al Paese: non c’è una * 
atmosfera di rissa, non c’è 
odio, non c’è^ sospetto verso 
di noi, perchè noi comunisti 
siamo considerali amici da¬ 
gli stessi vostri elettori. Il 
vostro ^ anticomunismo non 
riuscirà a tagliare i nostri 
legami con il popolo, non 
riuscirà ad annullare la fidu¬ 
cia che il popolo ha in noi. 

E’ vero: avete noi contro, ma 
noi siamo alla testa di una 
grande parte della nazione. 
Volete discriminarci, ma riu¬ 
scirete a discriminarci anche 
dall’esercito italiano quando 
i vostri gerarchi, come già 
fecero i fascisti, imbosche¬ 
ranno i loro figli? Pensato 
forse di poter creare un e- 
sercito nel quale non ci sia¬ 
no i comunisti, i socialisti, i 
partigiani, i migliori patrio¬ 
ti italiani? Oggi siete lieti di 
poter avere, per l’UEO, an¬ 
che i voti dei fascisti, messi 
alla frusta dalla carota dello 
straniero. 

ALMIRANTE: Voi avete 
avuto le armi dagli ame¬ 
ricani. 

PAJETTA: Le abbiamo 
adoperate per la libertà, o 
puoi star certo che se do¬ 
mani gli americani ti des¬ 
sero le armi le adopreremo 
ancora una volta noi per di¬ 
fendere la libertà! (Applausi 
a sini.stra). Il voto favorevole 
del MSI non rafforza questo 
governo, quando uomini co¬ 
me Farri e Calamandrei si 
pronunciano contro il riarmo 
tedesco e quando le obiezioni 
di coscienza si manifestano 
anche nella D.C. Ricordate 
che la coerenza con la pro¬ 
pria coscienza vale molto più 
di un voto. (Un applauso 
scrosciante saluta le conclu¬ 
sioni di Pajetta). 

Sarebbe ora iscritto a par¬ 
lare l’on. MORO, presidente 
del gruppo parlamentare d.c. 
Deputati, giornalisti e pubbli¬ 
co si apprestano con interes¬ 
se ad ascoltara finalmente il 
parere di un democristiano 
qualificato. Ma il presidente 
GRONCHI dà la parola al so¬ 
cialdemocratico Paolo ROS¬ 
SI. il quale pronuncia un di¬ 
scorso apok letico deH’UEO. 
che non è ancora possibile 
definire se più sciocco o irre¬ 
sponsabile. L’oratore ripete 
infatti monotonamente i più 
vieti spunti propagandistici 
antisovietici e giustifica Top- 
posizione dei socialdemocrati¬ 
ci tedeschi alTUEO con « mo¬ 
tivi politici di carattere in¬ 
terno ». 

Alle 20.20 il dibattilo è rin¬ 
viato a stamane alle 11.30. ora 
in cui il compagno NENNI 
chiude la discussione gene¬ 
rale. 


Smentita ufficiosa 
alle dimissioni di Di Pietro 


L'agenzia AXSA ha Ieri dlrn- 
mato un comunicato ufficioso 
per .“«Jentlre « /a notizia secon¬ 
do la quale 11 Consiglio del mi¬ 
nistri sarebbe convocato per og¬ 
gi 6 Infondata. 

il Consiglio — prosegue l'in- 
fonnazlone — non è stato an¬ 
cora convocato, -ma .si ritiene 
che Io sarà nel prossimi giorni, 
anche perchè dovrà approvare 
!a proroga delle scadenze di fi¬ 
ne danno. la leggo sulla cine¬ 
matografia e teatro ® quella per 
agevolazioni fiscali allediiizla 

« parimenti, dei tutto infon¬ 
date Sono le voci di dlml-sslonl 
del mini.stro guarda-stguu > 


Sedia feriti in Giappone 
per uno scontro ferroviario 


OS.AK.A, 20. — Sedici persone 
sono rimaste gravemente ferite 
In uno scontro fra due treni 
gremiti Ul viaggiatori, verlfica- 
«osl stamane fra Osaka e Kobe. 

L’Incidente è stato causato 
dalla mancata segnalazione del 
ritardo di uno del due tieni. Fra 
1 viaggiatori si contano anche 
molti feriti leggeri. I due treni 
non hanno subito gravi danni. 


amili ilalo-aibanesì 

per un miliardo e m ezio 

I termini deiraccordo commercia¬ 
le recenlemenle firmato a Tirana 


L'accordo commerciale con 
FAlbania, firmato il 17 corr. 
a Tirana dalla delegazione 
guidata dal ministro Vita- 
Finzì, prevede scambi nei due 
sensi per un ammontare com¬ 
plessivo di 2 milioni 560 mi¬ 
la dollari, pari ad un mi- 
liardc e SCO milioni di lire. 
L'Albania fornirà alTltaiia 
prevalentemente petrolio 
grezzo, minerale di cromo, 
lane e pelli grezze, legna¬ 
me, sabbia, silice e altre ma¬ 
terie prime. II petrolio sarà 
la voce più importante. 25 
mila tonnellate per un va¬ 
lore di 4S0.CCC dollari 

Tra i prodotti che l’Italia 
esporterà a sua volta in Al¬ 
bania figurano sopratutto fi¬ 
lati dì lana e lino, canapa, 
fiocco e rayon, lavori in jo¬ 
ta. sughero, grassi industriali 
e alimentari, olio di lino, car¬ 
ta per sigarette, riso, pro¬ 
dotti ch’mici, ecc. 

L’accordo avrà la durata di 
un anno, ed entrerà in vigo¬ 
re alla data che sarà suc¬ 
cessivamente stabilita tra i 
due governi. Una clausola ne 
prevede il tacito rinnovo al¬ 
lo «cadere dell'anno. 

E’ questo il primo accor¬ 
do commerciale che Tlt-ilia 
«tipula con la sua \’c»na del- 
r.Adnatico daU'inìzio dell? 
guerra. Esso varrà a ravwi- 


v.ire una corrente di scambi 
cùc, già intensissima in pas¬ 
sato. era divenuta quasi ine¬ 
sistente in questi ultimi tem¬ 
pi. Con la ripresa dei nor¬ 
mali rapporti commerciali 
tra i due paesi, si presenta 
ora di particolare importan¬ 
za la soluzione del proble¬ 
ma dei trasporti Non esi¬ 
stono infatti attualmente tra 
TItalia e l'Albania regolari 
comunicazioni marittime o 
aeree per cui il ristabili¬ 
mento almeno di una linea 
di navigazione è importante 
condizione per il successo 
ucll'accoi do commerciale. 

Intanto con la stessa na¬ 
ve che ha riportato in Ita¬ 
lia la delegazione commer¬ 
ciale italiana è giunta una 
delegazione albanese guida¬ 
ta dal vice-ministro delle 
Finanze, la quale dovrà trat¬ 
tare varie questioni relative 
alle riparazioni ed alTìnden- 
nizzo dei beni italiani na¬ 
zionalizzati in Albania. 


PirntO INGBAO «Ircttore 


GiarcM cakiml vice dir. resp. 


Iscrizion® come giontele murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n 4310 ài del 
- 18 dicembre 1B4 

«labilimmln Tlpogr U.ESI.S-A. 
Via IV Novembre, Uà 
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CONCLUDENDO LA 1 

Pietro Nenni o 
fau tore delia 

L’approvazione della UEO è in contr 
del giorno che chiede il rinvio di sei 

Sepolcri imbiancati 


Ieri a Montecitorio si c 
chiusa la discussione generale 
fiul trattato di ratifica dcl- 
rU.E.O.; si è prossimi ormai 
al voto. Il gruppo dirigente 
democristiano ha disertato in 
modo vergognoso il dibattito; 
sordo non solo agli argomenti 
e alle accuse, ma alla portata 
storica dei problemi, che la 
Camera è chiamata ad af¬ 
frontare. 

11 gruppo dirigente demo- 
cristiano però sa che né que¬ 
sto silenzio, né il coacervo di 
voti che riuscirà a raccogliere 
intorno alla sua politica cata¬ 
strofica bastano e basteranno 
mai a cancellare le sue tristi 
responsabilità di fronte al po¬ 
polo italiano. E crede di sal¬ 
varsi dal giudizio popolare 
con una mossa delTultim'ora: 
presentando Verdine del gior¬ 
no Montini, in cui si invita il 
governo — questo governo del 
riarmo tedesco — a promuo¬ 
vere, dopo la ratifica degli 
accordi dì Parigi, una confe¬ 
renza europea per la sicurezza 
e il disarmo. Tartufo trionfa. 
Sono anni che i dirigenti de¬ 
mocristiani lavorano testarda- 
mente non solo contro una 
soluzione pacifica delle con¬ 
troversie europee, ma contro 
ogni tentativo e possibilità di 
negoziato. Ginevra li gettò 
nella costernazione; e lo dis¬ 
sero. Ginevra, per loro, fu il 
malanno che bisognava il p:ii 
rapidamente possibile cancel¬ 
lare; e dopo Ginevra, infatti, 
dettero appoggi e plausi ser¬ 
vili a tutti i tentativi ameri- 
ranì di rovesciare il corso di¬ 
stensivo della politica mon¬ 
diale: anche ai più sconside¬ 
rati fra questi tentativi. Ca¬ 
duta la CtED, sono stati fra 
i primi a intrigare per far 
TÌsorgere dalle ceneri della 
CED ciò che vi era di più di¬ 
rettamente pericoloso: il ritor¬ 
no del militarismo tedesco. E 

10 hanno fatte sapendo bene 
che ciò — oltre ad un colpo 
alla sicurezza di tutti i popoli 
europei — era una provoca¬ 
zione, e veniva gìnstamenle 
considerata da parte dellll- 
uione sovietica e del mondo 
socialista la più grave provo¬ 
cazione. I dirigenti democri¬ 
stiani hanno respinto persino 
alcune elementari considera¬ 
zioni di prudenza: hanno vo¬ 
luto il dibattito precipitato, 
la decisione immediata, hanno 
sostennto persino Vinutilità del 
dialogo — e lo hanno dimo¬ 
strato neH’aula di Montecito¬ 
rio. Fedeli io ciò al loro me¬ 
todo costante di questi anni: 
ignorare la voce della ragio¬ 
ne, sprezzare la volontà del 
popolo espressa attraverso le 
elezioni, puntare disperata¬ 
mente sulla carta del fatto 
compiuto. 

Adesso sì presentano con 
1 ordine del giorno Montini. E 
sono gli stessi che un mese fa 
hanno riso sulla proposta so¬ 
vietica di convocazione di una 
conferenza paneuropea, che 
l'hanno respinta in tato senza 
tentare nemmeno una giustifi¬ 
cazione italiana di questo ri¬ 
fiuto, che hanno gridato sui 
loro giornali non doversi pren¬ 
dere in nessuna considerazio¬ 
ne ì moniti chiarissimi del¬ 
l'Unione sovietica, la quale 
avvertiva; la confereo/a dopo 

11 TÌanno tedesco roo si fa. 
Bitirata, ritrattazione delFul- 
tim'ora? No. II ministro degli 
Esteri di questo governo, che 
dovrebbe promuovere una 
conferenza europea per il di- 
sarmow è tornato fresco fresco 
da un’altra conferenza, nella 
quale sono stati approvati i 
piani criminali per un coa- 
flitto atomico, i cui obieitivj 
sono cinkameote confessati. 
Non c’è sciocco o ignaro di 
cose diplomatkhe il quale 
possa sognarsi che rUnione 
sovietka si sieda al tavolo dei 
negozialo con chi, in un mo¬ 
mento cosi aspro e g:ave. di 
chiara pubblkamente dt pre¬ 
parare contro dì essa le armi 
sterminatrki. I dirigenti de 
mocristiani sanno lucidamente 
che ì piani atomici — da essi 
sottoscritti a Parigi contro il 
volo del Parlamento — sono 
olio sul fuoco dì una situa¬ 
zione già troppo tesa, sono 
un nuovo contributo aU'aggra 
vamento della tensione inter¬ 
nazionale. e in particolare del¬ 
ta situazione europea. Perciò 
Verdine del giorno Montini «a 
di scherno e di irrisione; è la 


più pacchiana ipocrisia elei 
cale mescolata alle cose gra 
della pace e della guerra. 

Del resto clic sorta di conf 
ronza abbiano in mente i ta 
tufi clericali Vha spiegato ur 
di costoro; Von. Bettiol, il qui 
le affermò che qualsiasi tra 
lativa dover a partire dal pr< 
supposto dclVintangibilità d< 
gli accordi di Parigi: coir 
dire che una Germania unii 
poteva farsi solo integrando! 
nel blocco militare atlanticc 
come dire che l'Unione sovU 
tica dovrebbe essere cost ingt 
mia da dare le armi ai tede 
schi perchè — di nuovo — I 
adoperino contro di lei. t di 
rigenti democristiani non ben 
no cacciato dal loro gruppi 
parlamentare questo deputati 
impazzito, che teorizzava Vìm 
possibilità della trattativa, noi 
Io hanno deplorato, non hanm 
separato dalle sue le loro re 


La Prai 

della pra 

La Wehrmacht « prii 
crazie popolari proge 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 21 — Preparativi 
diplomatici e militari di una 
nuova guerra condotti dagli 
imperialisti americani stanno 
creando nel mondo una situa¬ 
zione nuova che rappresenta 
un pericolo grave e diretto 
per la pacifica convivenza dei 
popoli e impone quindi a tut¬ 
te le forze della pace doveri 
e TCsponsabUUà nuovi. Que¬ 
sta consfafazinne viene fatta 
a Mosca dopo una approfon¬ 
dita analisi dei rapporti in¬ 
temazionali, analisi che è 
possìbile riassumere con lo 
aiuto di un recente, autorevo¬ 
le artìcolo delia « Pravda » 
che portava, come in altre 
importanti occasioni, la fir¬ 
ma redazionale di « Osserva¬ 
tore n e si intitolava, in modo 
significativo, v Che cosa vi é 
di nuovo nella situazione in¬ 
ternazionale ». 

Oggi i circoli aggressivi a- 
mericani — £ fotti Io dimo¬ 
strano — concentrano tutti i 
’oro sforzi per aggravare nel 

I periti ri: 

ai 1 8 qssea 

Tutti gii «Itti» deirittrutt 
Farse entro il 15 geeiaief 

I professori Attilio Ascarclli 
Domenico Mecaggi e Giorgii 
Canuto, autori della «superpe 
riziasui miseri resti di Wìl-| 
ma Montcsi. hanno risposto ai 
diciotto quesiti posti recente¬ 
mente dal dottor Sepc, in meri¬ 
to ad alcuni punti degli esam 
peritali non sufEidentementr 
chiariti. Tra ì quesiti alciLii ri 
guardano i! materiale fotogra 
fico allegato ai risv.!tati de! 
autopsia compiuta da. profe. 
ri Frache e Carrelli, ed a 
sulle macchie rilevat»; sulla sot 
toveste e le condizioni deR'a 
parato circolatorio della 
ciulla. 

Ieri sono trapelate alcune i 
teressanti informazioni sul con¬ 
tenuto delle risposte dei tre il 
lustri periti. Per quanto riguar¬ 
da Té uiacchie trovate sulle sot¬ 
toveste, i professori, concord 
mente, hanno escluso che pos 
ìano essere s'ate causate da aa 
sta.ize «rospettCy., Essi hanni 
ribadito quanto harno scritti 
nella - superperizie -, e cioè eh 
le macchie erano prodotte d 
car'oonati «^provenienti verosi¬ 
milmente dal prosciugamenti 
del tesrato, intr'iso di acqu 
marina 

Per quanto si riferisce 
condizioni dell'apparato cir< 
latorio, i periti hanno prem 
so che «il cuore era piulte 
piccolo.,, e che le arterie dii 
stravaso pareti sottili Non 
stante ciò non vi era traccia d 
malattia. Comunque, se non de 
tutto probabile, appare possi 
bile -«che una forte emozione 
una improvvisa sensazione 
freddo abbiano potuto prov 
care un collasso 

Nei giorni scorsi, inoltre, 
sezione istruttoria ha accia* 
agli atti i due esami complul 
l’uno dallo stesso dottor Sep 
e U secondo da ufficiali dell 
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